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' CON UNA ragionata fiducia che in molte parti 
del mondo si guarda alla possibilità di una con- ’ 
dusione positiva dei ^ negoziati tripartiti di Mo- < 
sca.per la messa al bando degli esperimenti nucleari. 
Tale fiducia si basa essenzialmente su ragioni tee- < 
niche ma anche su considerazioni di ordine politico, 
generale. Dal punto di vista tecnico, si pensa, tutti j 
gli ostacoli sono caduti dal momento in cui l’Unione 
sovietica, per,bocca del primo ministro Krusciov,’ 
ha dichiarato di essere disposta a firmare, nel caso 
che gli americani e gli inglesi non fossero pronti a 
estendere l’accordo anche agli esperimenti sotter¬ 
ranei, un patto che preveda la fine degli esperimenti 
nucleari nel cosmo, nell’atmosfera e subacquei. ^ 
Un accordo di questo genere, che nel passato 
era stato proposto dai negoziatori inglesi e ameri¬ 
cani a Ginevra, sarebbe però scarsamente signifi-, 
cante, ' proprio .perché tecnicamente realizzabile 
senza diflBcoltà, se non valesse a mettere in moto 
un processo politico più vasto e più impegnativo in 
vista della organizzazione di una convivenza meno 
precaria tra le potenze occidentali e l’Unione sovie¬ 
tica. Ua questo dato di. fatto è ’ partito Krusciov. 
quando ha proposto che ùn accordo di moratoria 
atomica limitato agli esperimenti nel cosmo, nella 
atmosfera e subacquei venga accompagnato dalla 
firma di im trattato di non aggressione tra le po¬ 
tenze della Nato e quelle del Patto di Varsavia. 
Solo in questo modo, infatti, o attraverso un accordo 
equivalente, le tre potenze nucleari non si limite¬ 
rebbero a sanzionare una specie di status quo del¬ 
l’attuale livèllo degli armamenti atomici^ del. resto 
tutt’altro che garantito giacché le esplosioni sotter¬ 
ranee potrebbero continuare, ma fornirebbero una 
prova della loro volontà effettiva di porre mano allo - 
smantellamento, o a un iniziò di. smantellamento 
dei blocchi militari, la cui esistenza costituisce la 
base oggettiva della guerra fredda e un pericoloso 
incentivo al peggio. , ■: - . 

X L MODO come da parte occidentale si è reagito < 
a questo secondo - aspetto della proposta di Kru¬ 
sciov spinge molti osservatori a conservare, nella 
atmosfera di ottimismo che avvolge l’inizio del ne¬ 
goziato di Mosca, una certa cautela nella previsione 
dei suoi risultati. Vero è che da parte americana si. 
è parlato, in linea ufficiosa, della possibilità di ad¬ 
divenire a una sorta di « dichiarazione di pace » che 
impegnerebbe le potenze firmatarie e non tutti i 
paesi membri della alleanza atlantica. Occorrerà 
prima di tutto vedere se le indiscrezioni ufficiose sa-, 
ranno confermate e in secondo luogo i termini di 
una tale dichiarazione per poter esprimere un giu¬ 
dizio di merito e per formulare una previsione rea- 
listica. n fatto che di una « dichiarazione di pace » 
si parli," ad ogni modo, viene interpretato, probabil¬ 
mente a ragione, come un sintomo della disposizione 
americana e britannica a tener conto della imposta-. 
zione che i sovietici intendono dare al negoziato. 

Un elemento di perplessità sembra essere giu¬ 
stificato, piuttosto, dall’intenso lavorìo che le forze 
ostili all’accordo stanno compiendo in questi giorni 
ih America e in altri paesi dell’Occidente capitali¬ 
stico. Negli Stati Uniti, potenti senatori repubbli¬ 
cani hanno sferrato una vera e propria campagna 
idi agitazione contro il negoziato di Mosca m^tre 
a Bonn e a Parigi i governi di Adenauer e di De 
Gallile non hanno atteso nemmeno l’inizio della 
< trattativa per manifestare la loro ostilità sia alla 
firma di un patto di non aggressione vero e proprio 
sia alla emanazione di ima « dichiarazione di pace » 
che suonerebbe, a lóro giudrzìò,~comela fine della” 
stessa ragion d’essere della ^leahza atlantica. . ; / ^ 

1 - ' ■ l'y cJ ■ e. ' i- 

L GOVERNO italiano non ha mancato, dal canto 
suo, di portare il suo appoggio alle posizioni del¬ 
l’oltranzismo atlantico. *« Tocca al governo di Mosca 
— scrìve infatti con bella faccia tosta la rivista uffi¬ 
ciosa del ministero degli Esteri nel suo ultimo nu¬ 
mero — attestare la disposizione a un accordo, per. 
il quale l’Occidente ha agito fino alla preparazione 
dell’attuale conferenza tripartita. Il positivo com-' 
mento, che il capo del Cremlino ha espresso circa 
le recenti dichiarazioni del presidente degli Stati ' 
Uniti, attende di essere confortato da un’azione che 
traduca in realtà le speranze e le attese di tutto il 
mondo». E’.una classica posizione da guerra fredda, 
giacché non può essere altrimenti definita la ri¬ 
chiesta che le concessioni vengano da una parte 
sola. Non è la prima volta che governi democri¬ 
stiani, nel corso di una trattativa est-ovest di gran¬ 
de impegno, fanno proprie le posizioni di Bonn e 
di Parigi. Questa volta, tuttavia, sembra che posi¬ 
zioni come quelle espresse dalla rivista Esteri ven¬ 
gano alimentate, e non solo in Italia, dalla credenza 
secondo cui l’aspra polemica in corso aH’intemo del 
movimento comunista intemazionale dovrebbe spin-. 
gere l’Unione sovietica a chissà quali cedimenti 
.nella trattativa con le potenze occidentali. Ciò è 
sciocco prima ancora che pericoloso. Chi nutrisse 
di tali illusioni farebbe bene a svegliami e a rimet¬ 
ta i piedi per terra. 

Alboffo Jocoviollp ' 
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Tre ore e meno di 
colloqui — Ami¬ 
chevole incontro 
anglo-sovietico 
Cauto ottimismo a 
M 

Dalla nostra redazione 

. . MOSCA, 15. 

"Primo atto,- oggi, delle 
conversazioni tripartite di 
Mosca fra URSS, Stati Uniti 
e Grati Bretagna, per la so¬ 
spensione degli ^sperimenti 
atomici. E’ un atto abastan- 
za solenne. Krusciov in per¬ 
sona, attorniato da Gron[ii* 
kOi Zorin e Zarapkin, ha ri¬ 
cevuto al Cremlino Harriman 
e Lord Héilsham. In qiiesto 
modo i negoziati hanno rice¬ 
vuto l’avvio più autorevole. 
Anche giornalisti è fotografi 
sono stati- ammessi per alcu¬ 
ni minuti nella-sala dóve a- 
veva luogo l’incontro- Ne so¬ 
no usciti poco dopo quando, 
ultimati. i convenevoli, sono 
cominciate le conversazioni 
sui terni politici / all’ordine 
del giorno. Data la presen¬ 
za del primo ministro, il con¬ 
vegno ha avuto un buon pun¬ 
to di partenza: dovremo pe¬ 
rò aspettare i prossimi gior¬ 
ni per sapere quali .saranno 
i risultati. •- - 

f Nella sala dell’incontro, i 
dirigenti sovietici si sono se¬ 
duti dallo stesso lato del ta¬ 
volo, invitando i rappresen¬ 
tanti occidentali a . prèndere 
posto di fronte a loro. < Se¬ 
detevi ' come volete — ha 
detto Krusciov agli inglesi 
e agli - americani — perchè 
non voglio ingerirmi nei vo¬ 
stri affari interni >. Suo di¬ 
rimpettaio è stato Harriman. 
Quindi, sempre in tono scher¬ 
zoso, il primo ministro so¬ 
vietico ha detto: ^ « Da ' che 
punto cominciamo? Se ' fir¬ 
massimo subito l’accordo?'». 
Al che Hailsham si è affret¬ 
tato a porgergli carta e ma¬ 
tita. cBene, bene — ha in¬ 
calzato Gromiko — firmia¬ 
mo subito in bianco e poi 
scriviamo il trattato». E* a 
questo punto che i ^oma- 
listi sono stati invitati a 
uscire. - L’incontro è durato 
tre ore e mezzo. Quando han¬ 
no lasciato il Cremlino, i due 
negoziatori occidentali si so¬ 
no. recati entrambi all’amba¬ 
sciata amèrìcana, p^babìl- 
ménte per scambiarsi lé lo¬ 
ro impressioBi e concordare 
un. primo rapporto ai loro go- 
venii. Nessuno dei due, per 
il momento, ha. .fatto'dichia¬ 
razioni alla stampa. 

Non vi è dubbio che il col¬ 
loquio con Krusciov abbia se¬ 
gnato l’inìzio dei negoziati. 
Dopo rincontro è stato emes¬ 
so, da parte sovietica, un co¬ 
municato in cui si dice che 
fra il primo ministro e i due 
rappresentan t i occidentali 
«vi è stato uno scambio di 
opinioni sulla cessazione de¬ 
gli esperimenti nucleari e su 
altri problemi di comune in¬ 
teresse ». Si aggiunge, subi¬ 
to dopo, che l’esame delle 
stesse questioni sarà prose¬ 
guito domani da Harriman e 
Hailsham direttamente con 
Gromiko. Tutto questo indi¬ 
ca come da parte sovietica 
si intende dare alle conver¬ 
sazioni notevole importanza. 
Da un lato, infatti, il nego¬ 
ziatore deU’URSS non sarà 
più il vice ministro Kusnie- 
tsov, come annunciato in un 
primo tempo, bensì il mini¬ 
stro degli esteri in persona. 
D'altra parte, l’odierno inter¬ 
vento di Krusciov sembra in¬ 
dicare che lo stesso primo 
ministro voglia mantenere le 

: Giusoppa Boffa 

(Segue Nt mltimm pmginm) ; 
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MOSCA — 11 cordiale scambio di salati -tra Krusciov e Harriman 
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: La crisi nella DC e nel centro-sinistra è determinata da I 
gruppi « invadenti » che mirano « alla eliminazione delle | 

; ! foize che non condividono i loro obiettivi »: ; / I 

: ... ..i;, '• I 

«■ —-— ’ I fanfaniani hanno reso no- di ripresa ». Questa ultima par- * 

to ieri il testo della lettera di te rigetta — per la ' prima | 

^ «rottura» inviata dal Vicese- volta da parte di un autore- I 
, f, V . \ ' gretario de Forlani al Segre- vole esponente della Segrete- ■ 

V Moro. E’ una lettera di ria de — le responsabilità del | 

aperta denuncia delle respon- fallimento del tentativo di Mo- 
sabilità dorotee nell’affievoli- ro sui dorotei: ed è una smen- | 
mento progressivo, fino al sof- tita che vale non solo per * 
focamento o quasi, del cen- quanti accusarono, nella DC, i I 
tro-sinistra. Per molti aspetti socialisti, ma anche per i mol- I 
insomma un te.sto - esplosivo ti - altri non democristiani, ■ 
certo destinato a scuotere for- compresi i nenniani < estremi- | 
temente la posizione < media- sti » - che accettarono la ver- 

Ì trice » di Moro costringendolo sione dorotea dei fatti awe- | 

. a uscire finalmente allo sco- nuU fra inaggio e luglio. For- * 

perto e a dichiarare il suo lani ribadisce quindi nella let- I 

pensiero. ‘ " tera la fedeltà alla politica di i 

Scrive Forlani: « Caro Moro, centro-sinistra insistendo sul-. 
a seguito di una serie di con- la carenza dimostrata dal par- | 
sultazioni e a nome di altri Ùto neUa sua necessaria azio- 
amici di corrente debbo comu- o® <11 appoggio ai governi im- | 
nicarti alcune conclusioni cui pegnati nell’esperimento, 
siamo pervenuti». E qui lo nostri amici, dice poi il | 
esponente fanfaniano che par- Vicesegretario - de, per non * 
la chiaramente a nome dèi ca- compromeWere le residue pos- | 
po-corrente, elèitea i motivi di slhilità di Direzione unitaria in I 
scontentò deli^ppo « per lo u** momento, difficile, rlman- i 
statò" grave "che òàrattétìzza la gono per ortf=i»i-pòstì-di-ré.; | 
vita del parUtò al centro e sponsabilltà cui furono eletti , 
alla periferia ». << La campagna o -designati, ma intendono ri- | 
elettorale — scrive Forlani r— prendere libertà di iniziativa è ■ 
la sua conduzione,, i risultati ^ critica». La lettera conclu-1 
conseguiti hanno reso eviden- affermando che i fanfania-1 
ti lo stato di disagio, di inef- «i hanno responsabilmente at- 
ficienza, di disorganizzazione teso, i^r aprire la polemica, il | 
del partito. La nostra parteci- voto di fiducia deUe Camere al ■ 
pazione alle responsabilità di governo. Della tregua attuale, i 
conduzione del partito è stata Forlani, bisogna-ap-1 

manifestamente limitata e an- profittare_ per ristabilire «sen-. 
nullata in obbedienza a criteri ^ indugio un clima di chia-1 
operativi di potere o di sogge- rezM, di fiducia e di rispetto | 
zione nei confronti di gruppi reciproco, per ridarsi efficien-1 
la cui invadenza sembra mira- ^ organizMtiva, presenza bpe- ■ 
re soprattutto alla eliminazio- rante e piena consapevolezza ■ 
ne delle forze e deUe esigenze ideale, senza di che l’auspicata | 
’ che non condividono i loro ripresa del dialogo fra le for-. 
obiettivi ». Dopo questa inci- “ impegnate nella recente I 
siva e pesante accusa ai doro- esperie^ non potrà giungere 
tei, Forlani prosegue; « n ca- — col determinante concorso | 

, ratiere equivoco e mai chiarito “.ella DC — a valide conclu- ■ 

della convergenza di alcuni - I 

settori sulla linea stabilita al Un testo poco tenero e, co-1 

congresso di.Napoli ha logo- me si vede, per nulla sfumato ■ 

• . rato Tesperienza da esso au- e ambiguo. 1 fanfaniani — ac-1 

e Harrinuin ' ' - - ... torizzaia fino a rischiare di cusati senza misericordia e per 

• (Telefoto Ansa-* l’Unità ») comprometterne le possibilità mesi dai dorotei di essere la | 

• ; > " ’ : . : ; ; i . - : , unica causa delle elezioni per-* 

■ " '-'. dute, déll’inflaziohe, e vìa di-1 

•• r , ^ - r cendo — si pronunciano rove-1 


Medici I 
come • 
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1 .r.” -■■'V , \- r cendo — si pronunciano rove-1 

I* MB*! ■ sciando le accuse e denuncian -1 

rapporto di Longo agli attivisti di Milano do m termini mono espuem u | 

V _^ ^ ’ hvello di pericolosità cui è ■ 

^ . giunta la ctìsì ncHa DC. Dal | 

P “ H leiio della lettera si desumeva , 

. H . anche, ieri, negli ambienti po-1 

■ ■ ' litici, l’intenzione fanfaniana " 

A Ha di fare appello in questo mo- | 

. r ^ 7 ^ ^ ^ ^ rentiinteme — a tutto il mal-■ 

. .. ■ ' ‘ contento, larghissimo, esisten-1 

' . • te nella DC contro il gruppo di , 
X. - . . : . potere doroteo. ; I 

, . f i- ■ .' ‘ COMMEMTI.—Singolarissima I 

’ - - j; . ^ ‘ .‘.V ', - { ■ ■ continua a essere la reazione * 

; ‘ < ' ' • • ’ . . \ r ■ ' sia delle sinistre de che dell 

' — O : . socialdemocratici alla iniziati-* 

.iBMMfMiieBto'Operaio-:’ 

• ' --^^7 r • 1/ V'v \ «sinistra di-base», ha potè-1 

■ „ ■ , . ' . . ■ . . ‘ ■ ■" mizzato ieri abbastanza viva-" 

P^IPq BOStro roduiOao Ificdc la risposta che dovevaisantezza delle loro accuse, mente hanno elaborato i fa- cernente con i fanfaniani, sen-1 
. ^ lanch’essa muoversi sulla base]sp^o trasformate in sem- mosi «25 punti» di dtscus-za riservare una sola delle sue ■ 

ì MILANO. 15,Idi (Tiri di parole, df/ormuIa-|pIi«; colunnie, ire insulti.ai siane che sono un vero-e frecce ai dorotei. Secondo lai 



V 




imnrbiionto òpofoio 


provinciale dei quadri ^ de- invece, un aiieqgiamenio uimenxtcanao ogni senso di dotto in tono ogensivo e ca- re il piu unitanamente possi- . 
gli attivisti del P.C.l. e della ^licito—dopo la conferen- rispetto e di fraternità. Ben lunnìoso. Ed il più grave è hile la DC su posizioni auten-1 
F.G.C./, milanesi sul tema: degli 91, nel 19^ ~ ve- altro è sempre stato il tono che questi punti, prima che tiche di centro-sinistra va per- 


‘r sempre solidarizzato. 

Luigi Longo ha aperto quel- a}j. „rnonste savie 


La diversità di tono è sì- *" lingue, fatti per- operasse una frattura • 

ificatìva: indica il diverso i poesi. Co- J?* imSSSSp I 

•••MA me fìossono nuindi f r/vmtvr- Sicuramente impegnate^ sul I 


la cne suru una uuscuzsione nli nff/irrhS m le . .. "^ — ciPtiramenfA imneffnlatA «ni I 

di tutto il Partito, condotta ^oSch^ i cJUSSni Snl si.affron- me possono quindi i campa- Sr^fni^raV^rSJÌIrebbS ’ 

sulla base della più. ampia si hanno sempre a parole questioni, ma anche a%~ veramente il 'rischio di fare | 

d(^menta^one possibile. - aderito, ma continuando, poi, velare di fronte^ nemico *°vnare indietro di parecchi* 

^ Longo ìm iniziato amUstan. sempre, sulla stessa linea, ap- resistenza di diveraenze»^ congresso di Fi- | 

do ie affermazioni dei com- pesantendo le accuse, ren- gare.in c^pagrio Krusciov . „ , , ’ renze l’operazione politica». I • 

pagni cinesi, i quali sosten- dendo quindi nota a tutti la prp^sto a piu riprese di Ma. oltre a questo — ha «basisti», dopo avere dato | 
gono di aver sempre aitspi- esistenza dei dissìdio. Di.qui sospendere ;ie polemiche! i nlewto tl cornpagno Longo questa gratuita patente di cen- | 

cato la soluzione delle diver- la necessità, nei partiti ope- compagni cinesi hanno ode- — i compapni cinesi hanno tro-sinistra ai.dorotei, prose-. 

qenze tra t oart partiti attra- rat, di un chiaro dibattito, rito solò aU'offcrta di un zn- tentato di promuovere nei guono affermando cha il go-1 


una polemica pubblica dal- e riteniamo di aver agito nel 
Vatteggìamento di alcuni di- modo migliore. . - 
rigenti di partiti fratelli. In Questa, però, è solo la que- 
realtà — ha detto il vice se- stione relativa a stabilire chi 
gretano del Partito — le co- ha dato inizio alla polemica; 
se non stanno così; i compa- e non è la questione essen- 
ni cinesi hanno condotto per siale. Quel che più conta è 
lungo tempo una polemica u tono aspro, ostile, con cui 
fatta di allusioni, il che. ha da parte cinese si è condotto 
causato confusione, ha impe. il dibattito. 
dito una precisa definizione I compagni cinesi si sono 
ìtH rasponsabilità, ha reso dif- tempre distinti per Im pe> 


' ' attendere la risposta savie- do il gesto di Fanfani coniè I 

i CtRtOli È IllSCa ~ essendo la let- una « rivìncita personale o di | 

I fej.a diretta al PCUS e data gruppo ». , * 

Li Prafia: «Il la gravità delle accuse — _ una mano a Moro è daU | 

A mbIa Oiasto: equo e de- daH’agenzia Nuova stampa, " 

piraiVMfl m quvilV • mocratico sarebbe stato pub- portavoce della destra del | 

JbIj imm ' - • ' bucare la lettera insieme pSDL Essa salve che «nella I 

' , ■alla risposta. : sua azione Fanfani ha scavai- ■ 

Come è conciliabile, que- * , • . | 

A pagina IO lato, con la decisione della I VIC# . j 

^ ' (Septe in ìiUimm pagina) (Segue in ultima pagina) 


Il governo * d’affari» è i 
all’opera e gli affaristi at- | 
tendono i frutti promessi. . 
E non solo per < piccole | 
operazioni », qualui miliar- * 
di che in questi giorni si 1 
stanno regalando al mono- I 
polio dello zucchero, ma ■ 
anche su un piano di poli- | 
tica economica più genera- - 
le, molto al di là di quei | 
termini provvisori con ’ i • 
quali - lo I stesso governo \ 
Leone si è presentato in I 
Parlamento. ■ . -r. 

. Le linee di una siffatta | 
politica erano state enun¬ 
ciate già iti quel discorso | 
del governatore della Ban- ■ 
ca d’Italia che tanti ap- | ; 
plausi riscosse dalla Con- I 
findustria e da coloro che ■ 
identificano la stabilità mo- [ 
ngtatia con l’intoccabilità 
"aeiiiròpH profitti: Ièri fiué- r 
sto stesso indirizzo politico * 

— tradotto in termini di | 

programma governativo e I 
di impostazione dei bilanci 
dello Stato — è stato riha- T 
dito dal ministrò del Bilan- • 
do sen: Medici nel suo di- | 
scorso al Senato. . 1 

L’essénziale — ha detto ■ 
Medid, riecheggiando Carli I 

— è la stabilità monetaria. " 
Ma in che senso? Lo ha pre- | 
cisato subito: essa deve ga- > 
rantire all’industria e alle i 
altre branche dell'economia | 
la possibilità di competere . 
sui mercati ■ intemazionali, \ 
rilandando in tal modo le " 

— esportazioni. In termini \ 
concreti dò significa che le ■ 
spese dell’attuale congiun- ■. 
tura economica dovrebbero | 

. essere . pagate di - nuovo . 
— come nella fase prece- | 
dente — dai lavoratori il * 
cui salario se non viene | 

' bloccato è dimeno da consi- I 
derarsi una sorta di < vigi- ■ 
lato speciale ». Invano si \ 
cerca in questo discorso di 
Medici sia pure un accen- | 
.no a - provvedimenti per * 
stroncare quella speculazto- 1 
ne SUI mercati e nell’edili- I 
zia che è una delle fonti | 
principali dell’aumento del • 
costo della vita e quindi del i 
processo inflazionistico. | 

. Dirsi preoccupati dell’au- , 
mento dei prezzi e del costo | 
della vita e non unire a * 
questa preoccupazione al- | 
cuna proposta positiva — ■ 
come ha fatto ieri Medici al ■ 
Senato — significa ripetere | 
in Parlamento le tesi con¬ 
findustriàli e qualificare in | 
tal modo in senso inequivo- ' 
cabile la politica del «go- | 
verno d’affari ». Gli applau- I 
si del padronato non man- ■ 
cheranno anche alla parte | 
del discorso di Medici re¬ 
lativa ai piani di investi- | 
mento nelle industrie a par- " 
técipazione statale: la po»- | 
sibilità di realizzare i prò- I 
grammi in corso è stata in- ■ 
fatti subordinata alla neces- | 
sità assoluta ■ di non 
• creare ■ altre difficoltà 1 
monetarie ». Il - che si- ■ 
gnifica che come si rinun- | 
eia a stroncare la speculo- I 
zione sui prezzi agerido sul- | 
le strutture economiche » I 
della distribuzione (agrari, ■ 
monopoli, grandi commer- \ 
danti, Federconsorzi, ecc.) 
così d si rifiuta di far» \ 
dell’industria a partecipa- * 
zione statale uno strumen- | 
to per combattere una con- I 
giuntura sfavorevole, la- ■ 
sciando le industrie statali | 
in posizione di netta subor¬ 
dinazione rispetto ai mono- 1 
poli privati. • 

Una impostazione del M- | 
lancio quale quella enun- I 
data da Medici è tanto pii ■ 
grave perchè fatta nel mo- | 
mento in cui tutte le cate¬ 
gorie lavoratrici — della \ 
campagna e della dttà — ■ 
rivendicano con le loro tot- | 
te una nuova politica eco- I 
vomica. Il « governo d’affa- ■ 
ri » dichiara di resninaere | 
queste rivendicazioni. Esat¬ 


tamente come Ut Confindu- | 
stria e la ConfagricoUura. > 
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Un'intervista di : Ingrao 
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LaF«CI 


e la latta per 



; Abbiamo chiesto al compa* 
.gno Ingrao le sue imivessioni 

;s'4teétóS.'‘S^’{5: 

nutp ;cl 9 ti\enlj 6 « Ravennate 


e al quali» ^giP Kti partecipato 
jn^ ràppresei\t«iìiKa’-della 8 égre> 
terla. naalonàléV'ae) Partito. Il 
cd'mpagnó ' Ingrao ' ci ha cosi 
risposto: ■' •-■. ■, \ , ■> - - 

Ey stata una manifesta¬ 
zione Miotto bella, a, cui ha 
partecipato .una massa impo¬ 
nente di giovani, con : dele¬ 
gazioni da tutta Italia. Il mo¬ 
tivo era la celebrazione del 
grande movimento pópplàrò 
e giovanile del luglio W. del 
suo significato, e della sua 
lezione- E — s*iniende — 
parlo di celebrazióne diret¬ 
tamente collegata ài compiti 
dt 'o'ggt: prima di ‘tutto' alta 
battaglia attuale e .urgente 
per il rispetto del voto del 
28 aprile. La Federazione gio¬ 
vanile vuole partecipare " a 
questa battaglia non solo 
con una campagna generale, 
ma anche con iniziative spe¬ 
cifiche. Il raduno di Cervia 
è stato^ un grande lancio del¬ 
la petizione per il disarmo 
della polizia in servizio di 
ordine pubblico. Si tratta di 
una rivendicazione che ri¬ 
guarda un ■ tema ' bruciante 
per la democratizzazione del 
Paese: il rapporto fra Stato 
e cittadini. I i giovani, che 
hanno partecipato in prima 
fila alle lotte del lavoro e 
alle manifestazioni per la 
pace, contro il fascismo, con¬ 
tro Vimperialismo. hanno fat¬ 
to esperienze tragiche circa il 
comportamento delle forze di 
polizia. Sentono ‘ quindi in 
modo particolare tale riven¬ 
dicazione di libertà. ' 

• L’altro tema che ha ' ca¬ 
ratterizzato il ' raduno è la 
lotta per la pace, il problema 
stesso delVassetto del mondò 
in cui i giovani di oggi do¬ 
vranno vivere. E’ stato sotto- 
lineato che su questo terre¬ 
no si combatte una battaglia 
es.senzìale non solo per la di¬ 
fesa di un fondamentale va¬ 
lore quale è la pace, ma per 
isolare è battere t gruppi im- 
perìalisttct e per porre tutta 
la ricchezza prodotta dal la¬ 
voro umano al servizio del 
progresso dèlia civiltà e del¬ 
la redenzione di continenti 
intieri, u . i 


voto ogni cinque anni; e han¬ 
no dalla loro parte là Costitu¬ 
zione; repubblicana. ' 
Quanto alla questione del 
voto, Occhetto ha ricordato a 
Cervia la sfida che Togliatti 
giorni or sono lanciò agli al¬ 
tri partiti in Parlamento: vi¬ 
sto che • i partiti ; borghesi 
avanzano dubbi circa Vorìen- 
tamento dei giovani a favore 
del comuniSmo, perché non 
si dà il diritto di voto ai gio¬ 
vani a partire dai 18 anni? 
E' una proposta da riprende¬ 
re, per farne un obiettivo 
concreto di lotta. ' : ■ ,.. 


Questa la 


liroposta ^ 
per il disarmo 
della polizia 


ART. 1 — E* vietata la do¬ 
tazione ' di armi da tuoco 
alle forze in servizio di poli¬ 
zia in occasione di pubbliche 
riunioni, di manifestazióni e 
di lotte del lavoro. 

ÀRT. 2 — In ogni caso, !1 
ricorso ad altri mezzi fisici ' 
coercitivi è ammesso sol- ■ 
tanto nel caso di attiva re¬ 
sistenza. ' , > ' 

La forza pubblica, esperi¬ 
ti l tentativi persuasivi, de-, 
ve comunque operare nei li¬ 
miti imposti dalla necessità 
e dalla proporzione dei 
mezzi, avendo riguardo alla 
massima tutela possibile del¬ 
la incolumità e della vita 
del cittadino, r. ‘ - < < 

ART. 3 — , L’intervento 
delle forze di - polizia per 
il mantenimento deU’ordlne 
pubblico, nelle circostanze 
di cu! all’art. 1 può essere 
richiesto solo dal Sindaco o ■ 
da un assessore delegato dal 
Comune competente - per 
territorio. - ' 

i' La richiesta è soggetta a ' 
ratifica del Consiglio Comu- ’ 
naie nella prima adunanza 
successiva e non oltre il de¬ 
cimo - giorno , del richiesto 
intervento. . 


Espbi^ndfi al "Sèh<^ Stato 
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Conclusa la 2* Conferenza merid tonale 





Previsto un disavanzo d| 805 miliiiui|i • 83 miliari^ in più 
per gli nrfflnmenti - Gran porte del discorso incentrato sulla 
«stabilità monetaria » - Saranno rivisti i programmi di 
investimento delle aziende a partecipazione statole 






Il Senato ha ieri ascoltato 
a esposizione finanziaria del 
ministro ‘ del • Bilancio, ’ sen. 
Medici, che introduce al di¬ 
battito sui bilanci dei mini¬ 
steri finanziari (del Bilancio, 
del Tesoro, delle Finanze e 
delle Partecipazioni statali), 
sulle relative note di varia¬ 
zione presentate daH'attualc 
governo e sulla relazione del 
ministro Pastore sull’attività 
svolta nel Mezzogiorno. Il 
dibàttito, che avrà inizio sta 
mane, si ^ prolungherà ’ per 
tutta la settimana al Senato, 
per riprendere alla Camera 
in quella successiva. • 

I ^ dati fondamentali. ' dei 
bilanci statali di previsione 
per l’anno finanziario 1963- 
964 prevedono entrate com 
plessive per 5 mila miliardi 
e 318.572 milioni di lire (con 
un aumento di 799 miliardi 
rispetto ’ al bilancio prece 
dente) e una spesa comples 
siva di ’ 6 mila ' miliardi e 
124.168 milioni di lire (con 
un aumento di 951 miliardi): 
il disavanzo sarà pertanto di 
806 miliardi, con un aumen¬ 
to di. 152 miliardi, rispetto 
al ' disavanzo - dell’esercizio 
precedènte (il quale * però, 
secondo i conti consuntivi 
provvisori annunciati ieri dal 
ministro Medici, ammonterà 
a 460 miliardi di lire). Fra 
le cause prevalenti/dell’au¬ 
mento del disavanzo sono le 
magidorl spe^^brevlgte .p^r 
gli armanienti (u ministero 
Difesa-oassorhiiA. infigtti !=SOO 
miliardi, di ' fronte'~'ai 
previsti nell’esercizio tra¬ 
scorso) e per la polizia (da 
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•— Come ni svolgerà la peti¬ 
zione per il disarmo delle for¬ 
ze di polizia in aervizio dì or¬ 
dine pubblico?. - 

— E’ stato preparato un 
testo di progetto di legge, at¬ 
torno a cui la FOCI si pro¬ 
pone di raccogliere decine e 
decine di migliaia di firme. 
E ciò allo scopo che il pro¬ 
getto di legge possa ‘ essere 
presentato e discusso in Par¬ 
lamento con il sostegno e con 
la forza che viene da una 
azione di massa. Mi sembra 
che la FOCI, con questa ini¬ 
ziativa, sì proponga di dare 
espressione a un - obiettivo, 
per il quale esiste una larga 
convergenza unitaria. La ri¬ 
vendicazione del ■ disarmo 
delle forze di polizia è soste¬ 
nuta anche dalia Federazio¬ 
ne giovanile socialista: anzi 
rpi .sembra che il Partito so¬ 
cialista stia per presentare o 
abbia presentato al Senato 
lina sua proposta in propo¬ 
sito. : La rivendicazione ha 
Vadesìone ■ di organizzazioni 
unitarie quali l’Unione go¬ 
liardica italiana e « Nuova 
Resistenza ». E del resto ■ a 
favore di essa già ci fu un 
pronunciamento della CGIL, 
della CISL e delle AGLI. 

' — Hai visto il chiasso che 
attorno al raduno di Ravenna 
e alle iniziative della FGCI va 
facendo certa stampa conser-* 
vatrice e reazionaria, a comin¬ 
ciare dal Tempo? , . r - 

• — Ho visto. Lasciò da par¬ 
te le solite frottole che questi 
giornali hanno scritto circa i 
« molli » e i € duri » che si 
scontrerebbero - nel nostro 
Partito: sono sciocchezze che 
non meritano considerazione. 
Poche parole iqvece su moti¬ 
vi politici della campagna che 
Il Tempo e altri giornali stan¬ 
no eonducendo sulle inizia¬ 
tive della FGCI. In fondo, 
questi fogli hanno una paura 
folle di un impegno attivo 
dei giovani sul terreno della 
lotta per la pace, contro il 
biilitarismo e le avventure 
di guerra. Più ancora: essi 
hanno paura della presenza 
e partecipaziorie permanente 
delle masse alle grandi deci¬ 
sioni politiche. Sanno che 
questo è oggi l’elemento de¬ 
cisivo per sventare i tenta¬ 
tivi di colpi di mano reazio¬ 
nari e gli intrighi conserva¬ 
tori, nelle strette a cui ifl 
situazione italiana sta giun¬ 
gendo. Lo sanno anche i gio¬ 
vani comunisti: e mentre i 
giornali conservatori strìda¬ 
no contro l’intervento deVn 

* piazza ». i giovani comunìsH 
lavorano perché le nuove ge¬ 
nerazioni divengano sempre 
più capaci di intervenire in 
modo continuo e organizzato 
pelle scelte decisive. Lottano 
insomma per Una democra- 

. zIb eho non si esaurisca nel 
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ì servai sodici 


Necessario un piano programmatico 
di investimenti pubblici.- Interessanti 
iniziative del Comune di Modena 


Dalli nostra redazione 


' . 5 e;. BOLOGNA, 15. 
Nel corso di un’inchiesta con¬ 
dotta nella provincia di Pisa tra 
centinaia di donne che lavora¬ 
no, alla domanda « Come impie¬ 
ga il proprio tempo libero » la 
maggioranza ha riposto « a 
dormire-. Che lo sviluppo del¬ 
la società italiana, con il mas¬ 
siccio ingresso delle donne nel¬ 
la produzione, abbia reso più 
difficili le condizioni di vita del¬ 
le masse femminili è noto. Il 
problema però non riguarda so¬ 
lo le donne, ma la stragrande 
maggioranza ^ dei nuclei fami- 
glicri, alle prese con strutture 
civili e sociali non solo arre¬ 
trate e insufflcienti, ma che ten¬ 
dono, là dove si sviluppano ad 
opera del grande capitate, ad 
accentuare le condizioni di 
sfruttamento dei lavoratori, ra¬ 
strellando altro denaro dalle ta¬ 
sche dei consumatori. • 

Di tutta questa complessa pro¬ 
blematica si è occupato il Con¬ 
vegno sui servizi sociali indetto 
dalla Lega nozionole delle Coo¬ 
perative, che ha concluso do¬ 
menica t suoi lavori a Bolo- 
gna, dopo due giorni di inten¬ 
so dibattito. . ■ .i 

Si è aperto cosi un discorso, 
come hanno messo in • risalto 
la.relazione di Sara Martinelli, 
le comunicazioni dell'on, Baf- 
faelli e del doti. Briganti e nu¬ 
merosi interventi di dirigenti 
cooperativi, strettamente colle¬ 
gato alla più generate esigen¬ 
za di una programmazione ero- 
nornieb democratica, di cui, ap¬ 
punto, i servizi sociali devono 
essere un settore non secon¬ 
dario. 

Dai trasporti, alla scuota ma¬ 
terna, agli asili, alle lavanderie 
e stirerìe meccaniche, ai risto¬ 
ranti self-service, alle tavole 
calde, alle rosticcerie, ai ser¬ 
vizi per la pulizia delle abita¬ 
zioni è tutta una complessa re¬ 
te di attrezzature che deve svi¬ 
lupparsi, facendo perno su una 
visione moderna e sociale della 
politica della casa articolata in 
centri residenziali costruiti per 
il cittadino e non per il profitto 
monopolistico, 

Von. RaffaellU nella sua co- 
miinicazione, ha proposto una 
azione congiunta della coope¬ 


razione e dell’Ente locale che, 
con una diversa impostazione 
della spesa pubblica e il con¬ 
corso della collettività, organiz¬ 
zi i seroizi sociali necessari. Si 
tratta di costruire delle Impre¬ 
se pubbliche a gestione coope¬ 
rativa, creando nuovi tipi di 
forme cooperative. - 
Esistono in proposito già' al¬ 
cuni esempi in Emilia, a Mila¬ 
no, Genova, in Toscana. Ma per 
estendere e dare organicità è 
necessario vedere anche l’aspet¬ 
to ìegislativo. £’ stato così de¬ 
cìso di preparare una proposta 
di legge da presentare al Par¬ 
lamento, anche con l’appoggio \ 
di petizioni popolari, che rico¬ 
nosca all’Ente locale nuove e 
più larghe competenze, indican¬ 
do - come spese obbligotorie 
quelle relative ai servizi soda¬ 
li e stabilendo, quindi, una di¬ 
versa ripartizione della spesa 
pubblica. . ' . . 

Tra le esperienze concrete 
emerse dalla discussione, di 
particolare interesse sono, a no¬ 
stro parere, quelle realizzate a 
Modena e di cui hanno parlato 
sia Montanari, delle Cooperati¬ 
ve di consumo, che il sindaco 
Trino, anche perchè danno in¬ 
dicazioni sui modi di una ge¬ 
stione democratica e sulla col¬ 
laborazione tra Ente locale e 
cooperazione. Il comune non ha 
organizzato delle lavanderie co¬ 
munali, ma è intervenuto per 
associare tra loro le 140 lonan- 
derìe artigiane e cooperative 
esistenti, creando dei Consorzi 
con del punti dj raccolta nei di¬ 
versi quartieri, dando delle age¬ 
volazioni sulle tariffe delVae- 
qua, luce e gas e stabilendo del¬ 
le tariffe per i consumatori, uni¬ 
che in tutto il territorio, concor¬ 
date insieme tra comune. Fe¬ 
derazione delle Cooperatine e 
Associazione degli artigiani. Per 
i ristoranti operai è sfato op- 
provato airunanimità dal Con¬ 
siglio Comunale uno schema di 
Convenzione per dare il terre¬ 
no a condizioni di estremo favo¬ 
re a tutte quelle cooperative che 
rie facciano domanda, a condi¬ 
zione che tali ristoranti siano 
gestiti da consigli in cui siano 
presenti i lavoratori interessati 
insieme,glia eoopern^pne, 

Um AngM 


186 a 206 miliardi). Si re¬ 
gistra un notevole aumento 
anche degli stanziamenti per 
la pubblica istruzione: 231 
miliardi in più. ' ' 

- Come aveva già fattogli 
presidente del Consiglio Leo¬ 
ne nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, anche il 
ministro MEDICI si è ieri 
sostanzialmente ' allineato, 
nella sua esposizione finan¬ 
ziaria, alle tesi del governa 
tore , della Banca d'Italia, 
prof. Carli, anche se non ne 
ha ripreso esplicitamente la 

argomentazione secondo cui 
il continuo e grave aumento 
dei prezzi sia dovuto soprat¬ 
tutto* all’aumento dei salari 
registratosi nel 1962. Questo 
motivo : è stato ^ però ■ sem¬ 
pre presente, implicitamen 
te, nell’esposizione. 

Il ministro del . Bilancio è 
infatti partito dall’afferma¬ 
zione che una migliore di 
stribuzione della ricchezza 
e del reddito può conseguirsi 
soltanto se lo sviluppo eco¬ 
nomico proseguirà con i rit¬ 
mi degli ultimi anni, e che 
per tale : sviluppo la prima 
condizione è costituita dalla 
stabilità monetaria. Dato che 
ITtalla vive in un ' mercato 
aperto, una pressione infla¬ 
zionistica provoca difatti, un 
aumento delle importazioni 
(specie di prodotti finiti) e 
una diminuzione dell’incre¬ 
mento delle, esportazioni. Es 
sjènziale - è , 4 i-mq|ie, difendere 
'e raffórzàre la còfnpetitivitS 
de^lar^ in’odjtiaiaii^'^ italiai^-^e j 
per questo t>lsògna' innanzi¬ 
tutto difendere la stabilità 
monetaria, per salvaguarda¬ 
re la quale «duri sacrifici» 
debbono essere sopportati 
dagli italiani... ' 

BERTOLI (PCI): Cioè dai 
lavoratori, con II. conteni¬ 
mento dei salari! 

Medici ha • quindi svilup¬ 
pato a buigo tale argòhien- 
tazione, che vede la stabilità 
monetaria non tanto come 
elemento di difesa del pote¬ 
re d'acquisto delle masse po¬ 
polari ma come garanzia 
di competitività economica, 
cioè > come un meccanismo 
che consenta di proseguire 
sulle stesse linee di svilup¬ 
po degli anni passati. Medi¬ 
ci ha tenuto a sottolineare 
l'inversione di tendenza nel¬ 
la bilancia dei pagaménti,| 
nella quale si è avuto un 
grave aumento del disavan¬ 
zo - (587 milioni di dollari 
nei primi ' 5 mesi di questo 
anno rispetto ai 160 dell’an¬ 
no scorso). Ciò «deve allar¬ 
mare » anche se « non deve 
spaventare». Ma il ministro 
non ha accompagnato a que¬ 
sti dati alcuna analisi seria 
sulle reali condizioni della 
economia italiana, sulle ve-; 
re cause dei rallentamento 
produttivo verificatosi e del¬ 
l’aumento dei prezzi e dei 
gravi squilibri provocati dal¬ 
lo stesso tipo dì sviluppo 
economico realizzatosi In 
questi anni. ^ ‘ 

Superficialiisimo ’ è stato 
Taccenno ai problemi della 
agricoltura, a proposito del-j 
la quale Medici ha addirìt-j 
tura sostenuto che vi si è 
realizzato il maggior incre¬ 
mento di produttività rispet¬ 
to agli altri settori (ciò che 
è recisamente smentito dal¬ 
la stessa relazione Sarace¬ 
no). Altrettanto generico il 
riferimento alla situazione 
del settore distributivo, i cui 
alti ' costi potrebbero essere 
ridotti, secondo il ministro, 
praticamente con il solo ri¬ 
corso a più aggiornate c tec¬ 
niche di vendita ». 

Dopo aver fornito i dati 
sul disavanzo preventivo del 
1963-’64 che abbiamo già ri¬ 
ferito all’inizio, e dopo aver 
indicato il grave disavanzo 
complessivo delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni 
(ammontato, nel 1962, a ben 
759 miliardi), il ministro ha 
sposato le tesi Carli anche| 
per quanto riguarda i prò- 
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•grammi di investimento del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale. Essi dovranno — egli 
ha detto — essere rivisti e 
commisurati alle possibilità 
e alla necessità di non tur¬ 
bare ulteriormente la stabi¬ 
lità monetaria. 

. - Nessuna considerazione di 
particolare rilievo il sena¬ 
tore Medici ha poi svolto 
sul Mezzogiorno,‘per il qua¬ 
le si è limitato a richiamarsi 
alla politica sin qui condot¬ 
ta attraverso la (^assa. Infi¬ 
ne, il ministro ha ricordato 
l lavori fin qui svolti dalla 
Commissione per la pro¬ 
grammazione economica ed 
ha annunciato per il prossi¬ 
mo settembre una seconda 
relazione, che verrà presen¬ 
tata dalla sezione degli e- 
sperti della Commissione 
stessa. V;' ' • - 

La discussione dei bilancii 
avrà inizio stamane. Per il 
Gruopo comunista parleran¬ 
no Pesenti, Bertoli, Brambil¬ 
la e Adamoli. . 
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rcuibhé CGIL nel 


Armonico sviluppo delle lotte sindacali e per le riforme - Polè¬ 
mica con le recenti posizióni della CISL è della ‘UIL' 




Dal nostro inviato 


;r- bàri, 15. 

Con l’annunciato ■ discorso 
dell’on. Agostino Novella si è 
conclusa oggi a Bari, nel Tea¬ 
tro dei mutilati, la 2. Confe¬ 
renza deila CGIL sul Mezzo¬ 
giorno. Un elemento ha domi- 
mito, fra gli altri, l'esposizione 
del massimo dirigente confede¬ 
rale: l’affermazione della outo- 
nomia della CGIL sia nella .sua 
azione .per.. le ■ ribendicazioni 
hnmedMe (dentro re fuori, dei 
luoghi di lavoro): ala, sul piano 
più generale, nella inlztath>a e 
nella lotta per una politica di 
programmazione democratica 
che affronti e risolva 1 proble¬ 
mi strutturali dei paese. 

Non si è trattato della riaf- 
fermazione formale di un con¬ 
cetto noto e più oltre volte 
espresso, pÒKhè: — come No¬ 
vella ha rilevato pressioni e 
manovre tendenti ‘ a condizio¬ 
nare l'azione della CGIL sono 
scontate: sia da parte padro¬ 
nale come da parte del gruppi 
dirigenti della • politica nazio¬ 
nale. Di ciò sono chiari segni 
anche le recenti posizioni an¬ 
tiunitarie assunte dalla CISL e 
dalla VIL. Cosicché, se occorre 
garantire che, dentro le azien¬ 


de, le. posizioni rlvendicatlve 
dei laboratori siano tali da. re¬ 
cingere ogni subordinazione 
al padrone, anche per ciò che 
riguarda • Io ‘ : programmazione 
occorre affermare le nostre 
autonome scelte. 

Una soluzione degli squilibri 
economici tra Nord e Sud che 
non abbia come centro-motore 
in primo luogo la soluzione de¬ 
gli squilibri sociali in tutto il 
Paese, non ha senso, ha detto 
Novella in polemica con que¬ 
gli èconomlsfl e uomini politici 
che, pur denunziando gli squi 
libri dei quali soffre il paese, 
ritengono che essi siano risol¬ 
vibili grazie ad un puro e sem¬ 
plice trasferimento di investi¬ 
menti. 

Noi non lottiamo — ha ag¬ 
giunto il segretario - generale 
della CGIL — per portare nel 
Sud le.controddizioni sodali rd 
economiche' del Nord, ma per 
dare aL problemi del Mezzo¬ 
giorno e di tutto U Paese una 
soluzione nuova, democratica 
Ecco perchè non ■ possiamo e 
non dobbiamo essere subordi 
nati alla programmazione negli 
obiettivi che la CGIL perse¬ 
gue. Anzi — ho affermato No¬ 
vella noi facciamo della no¬ 
stra lotta per obiettivi hiterme- 
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Dichiarazioni del sindacato unitario: distinguere 
il campo dell'azione sindacale da ' quello degli 
improrogabili interventi ^ legislativi 


. L’iniziativa della CISL-Ter- 
ra per l’apertura di lina trat¬ 
tativa nazionale per il con¬ 
tratto di mezzadria sottintesa 
nella richiesta di un incontro 
avanzata nei giorni scorsi ha 
suscitato vari commenti. La 
segreteria della Fedennezza- 
dri^ interpellata in proposito, 
rileva ' che l’iniziativa della 
CISL può spiegarsi soltanto 
con l’esigenza di trovare, di 
fronte al forte movimento in 
corso, up motivo di «coper¬ 
tura» verso i mezzadri che 
criticano aspramente - le - sue 
posizioni rinunciatarie. * 
Circa la trattativa, la Fe- 
dermezzadri >cosl precisa la 
sua posizione: « Fuori di ógni 
tentazione stramentale, e 
perchè-Ja trattativa sia pro¬ 
ficua, abbimno v proposto a 
tutte le Unioni Provinciali 
degli Agricoltori - la stipula 
di nuovi contratti che sosti¬ 
tuiscano quelli di trent’anni 
fa e regolament^o ex-nuovo 
i-rapporti, ..in modo che ne 




risulti ima più equa remune¬ 
razione del lavoro e dei ca¬ 
pitali mezzadrili e sia assi¬ 
curata la più ampia libertà di 
iniziativa contadina, atta - a 
promuovere una ' maggiore 
efficienza economica e pro¬ 
duttiva delle aziende., : - , 

f « Al contrario, una even¬ 
tuale trattativa nazionale, se 
strumentalizzata a fini poli¬ 
tici, rischierebbe ancora una 
volta il fallimento anche per 
la estrema difficoltà di co¬ 
gliere la difformità delle di¬ 
verse situazioni. La plebisci¬ 
taria partecipazione dei mez¬ 
zadri agli scioperi e alle ma¬ 
nifestazioni dimostra concre¬ 
tamente quanto sia giusta e 
condivisa la nostra imposta¬ 
zione e smentisce in pieno 
le interessate -.denigrazioni 
del movimento ». 

' L’errore della CISL sta nel 
non avere risolto il problema 
dei ■ rapporti fra iniziativa 
sindacale e legislativa per ri- 
solvero i problemi della mez¬ 
zadria. . ..vi. , 


Nel gruppo Saint Gobain 


’i 




Yetrai t 800 liiiila 
ore di sciopero 


h sciuperò 
le aufelnue 
-private 


'Al 




' Dalle ore zero di oggi e fino 
alle ore 34 di domani i lavora¬ 
tori addetti alle autolinee extra 
urbane effettueranno uno scio¬ 
pero nazionale. • • 

Tale manifestazione di 48 ore 
di sciopero è stata decisa uni¬ 
tariamente dalle tfe federazioni 
di categoria aderenti aSa CGIL, 
alla CISL e alla UIL. 


In tre mesi di lotta gli 8.000 
lavoratori delle 15 aziende 
vetrarie facenti parte del 
gruppo Saint Gobain hanno 
effettuato ben 800.000 ore di 
sciopero. Questa cifra dice a 
quale punto drammatico sia 
giunta ’ la lotta in questo 
gruppo monopolistico che ri. 
fiuta nel modo più assoluto 
di aprire con ì sindacati una 
contrattazione - - integrativa 
aziendale. . 

La lotta viene effettuata 
con sospensioni del lavoro 
che ogni giorno vengono ef¬ 
fettuate in fabbriche del 
gruppo sulla base di deci¬ 
sioni prese dalle organizza¬ 
zioni provinciali. Le 800.000 
ore di sciopero hanno signi¬ 
ficato per gli operai la per¬ 
dita di oltre 250 milioni di 
lire; nello stesso tempo il 
rallentamento della produ¬ 
zione ha portato a serie con. 
seguenze. Il gruppo Vis-St. 
Gobain è tra l’altro produt¬ 
tore del «vetro di sicurez¬ 


za > ’ impiegato dalla FIAT 


nella fabbricazione di tutte 
le proprie autovetture; la 
consegna delle auto FIAT ha 
fortemente risentito — in al¬ 


cuni ' casi si è avuta la so¬ 
spensione delle consegne 
stesse — in conseguenza de¬ 
gli scioperi dei vetrai. Ana¬ 
loghi effetti sono stati se¬ 
gnalati nel settore delle co-j 
stnizìoni. Sabato scorso, a 
Pisa e Milano, si è scioperato 
nuovamente con una parte¬ 
cipazione pressoché . totale 
dei lavoratori. 

Malgrado tutto ciò la Saint 
Gobain continua in quella 
che per questo monopolio 
straniero deve essere una 
vera e propria prova di fòr¬ 
za contro gli operai e t sin¬ 
dacati. Nessuna giustificazio. 
ne economica è ' del resto! 
avanzabilé datò il forte au¬ 
mento della produttività che 
sì riscontra in questo setto¬ 
re a tutto ed esclusivo van¬ 
taggio del monopolio. Sì è 
aperta insomma, in queste 
fabbriche, una questione che 
non è solo sindacale: è pro¬ 
prio questa consapevolezza ad 
animare là lotta degli 8.000 
della Saint Gobain che vener¬ 
dì prossimo, a Pisa, confluirà 
nello sciopero generale pro¬ 
clamato dalla CGIL in que¬ 
sta città. ' 


La CISL, infatti, sembra 
riproporre l’alternativa fra i 
due modi di avanzare per li¬ 
quidare la mezzadria. «Una 
siffatta contrapposizione ■ — 
rileva ancora la - Federmez- 
zadri — è assolutamente inac¬ 
cettabile perchè diversi sono 
i campi di intervento della 
contrattazione e delia legge, 
perchè talmente forte ’ è la 
carica delle rivendicazioni 
polìtiche fra i mezzadri che 
nessuna manovra — da chiun¬ 
que attuata — può avere suc¬ 
cesso». D’altra parte, il pro¬ 
blema non si elude nemmeno 
mettendo a base di una even¬ 
tuale trattativa l’accordo rag¬ 
giunto al CNEL nel novem¬ 
bre 1962. E’ materialmente 
impossìble, oltre che errato, 
contrattare fra organizzazio¬ 
ni sindacali questioni come 
gli enti di sviluppo, gli inter¬ 
venti nelle strutture fondia¬ 
rie, economiche e di mercato; 
la • destinazione degli inter¬ 
venti pubblici. La stessa ri¬ 
forma dei patti agrari deve 
abrogare le leggi fasciste, 
istituendo nuovi principìi, e 
ciò non può attuarsi in sede 
di trattativa sindacale, - 

D’altra parte la CGIL non 
ha mancato.di portare avanti 
la sua azione perchè maturi¬ 
no, in Parlamento, le solu¬ 
zioni legislative come dimo¬ 
stra la recente interpellanza 
presentata al governo. 

Prosegue, intanto, l’azione 
unitaria nelle campagne. Ieri 
a Pomarance, in provincia di 
Pisa, ha avuto luogo un cor¬ 
teo a cui hanno partecipato 
un centinaio di carri agricoli 
e un gran numero di lavora¬ 
tori. Giovedì, a Volterra, avrà 
luogo uno sciopero generale 
di tutte le categorìe e gl! ala 
basirai manifesteranno insie 
me ai mezzadri- Uno sciopero 
di operai e contadini ha avu¬ 
to luogo, ieri, a S. Venanzo 
in provincia di Temi. 

Da giovedì 18 ha inizio in 
provincia di Firenze lo scio¬ 
pera a tempo indeterminato. 
Il 19 e 20, in tutta l’Umbria, 
avranno luogo scioperi e ma¬ 
nifestazioni. In provincia di 
Pistoia avranno luogo scio¬ 
peri il 18, 20 e 24 luglio con 
una manifestazione nel ca¬ 
poluogo il 27. In Emilia ha 
inizio il giorno 22 una setti¬ 
mana di scioperi e comizi con 
la partecipazione unitaria di 
contadini e operai. Nelle 
Marche è stata proclamata 
per il 28 luglio una giornata 
regionale dì manifestazioni 
per la riforma agraria, al cui 
centro saranno i temi di tra¬ 
sformazione strutturale della 
economia regionale. 


di e strutturali, un elementoi 
fondamentale di una program-] 
mozione democratica dell’eco¬ 
nomia. 

' Alla luce di queste afferma¬ 
zioni, ha assunto particolare ef¬ 
ficacia la polemica che l'prato- 
re ha sviluppato verso la CISL 
e la UIL in risposta alle accuse 
che queste due organizzazioni 
hanno mosso di recente - alla 
CGIL per il •sottofondo poli¬ 
tico- che emergerebbe, a parer 
loro, dalle azioni sindacati-oggi 
in corso. Le (gite di oggi — ha 
dichiarato Novella aì riguardo 

— hanno la stessa matrice del¬ 
le lotte che sono state combat¬ 
tute unitariamente nel recente 
passato: la stessa matrice della 
lotta dei • metallurgici e ■ della 
lotto dei mezzadri dello scorso 
anno e che anche CISL e UIL 
hanno combattuto. 

E allora? Non in noi — ha 
detto il segretario generale del¬ 
la CGIL — si deoc dunque cer¬ 
care un cambiamento di posi¬ 
zioni, ma semmai nello CISL e 
nella ' UIL.- cambiamenti - mi¬ 
ranti ad utilizzare una situazio¬ 
ne governativa che invece non 
dovrebbe incidere nella sfera 
sindacale. La autonomia cui 
CISL e UIL si richiamano ~ 
ha aggiunto l’oratore — do¬ 
vrebbe indurre queste due or¬ 
ganizzazioni ad assumere posi¬ 
zioni più coefentèmente unita¬ 
rie e comunque omogenee a 
quelle assunte prima delle ele¬ 
zioni e prima della formazione 
del governo: posizioni in ogni 
caso rispondenti aì movimento 
in atto net Paese che compor 
ta un impegno sindacale più 
responsabile e combattivo. Una 
analisi della situazione e la 
stessa offensiva padronale ’ in 
corso — ha sottolineato ancora 
Novella su questo punto — do¬ 
vrebbero convincere la ' CISL 
e la VIL a un mutamento di 
rotta cosi da respingere remore 
esterne al movimento sindaca¬ 
le, e da •ritrovare quella mag¬ 
giore unità e quel - maggiore 
slancio che il movimento dei 
lavoratori oggi richiede». ■ ■ 

Questi temi generali del di¬ 
scorso di Novella si sono stret¬ 
tamente intrecciati con quelli 
particolari sul quali più dif¬ 
fusamente si è soffermato il 
dibattito della Conferenza. E 
per quanto riguarda i pro¬ 
blemi di orientamento. . No¬ 
vella ha sottolineato come lo 
via scelta sulla base del V con¬ 
gresso di dare alti contenuti rl- 
vendìcatM aii’azione sindacale, 
sia una via giusta; si tratta di 
una via non facile, ma essa è 
la sola possibUe per fare avan¬ 
zare la lotta sindacale dentro 
e fuori delle aziende. Wess?in 
ripiegamento verso vecchie po¬ 
sizioni che pongano rivendicar 
rioni solo ■ quàmitative e, nei 
Mezzogiorno, peréquative, po¬ 
trebbe aiutarci a risolvere i 
problemi che ci stanno dinanzi. 

Quanto alla questione che è 
stata al cerUro della Conferen¬ 
za (quella della ricerca e Vin- 
dicarione degli • obiettivi In- 
lermedl'). • Novella ha affer¬ 
mato che si tratta di un pro¬ 
blema di grande importanza lai 
cui elaborazione ha compiuto, 
qui a Bari, un passo avanti de-| 
cisivo, anche se approfondi-, 
menti ulteriori — egli ha detto 

— sono indispensabili. E l'ora- 
tore ha proposto di organizzare 
una serie di convegni regionali 
da svolgersi entro Vanno per 
compiere tali approfortdhnenti. 
L’importanza di queste questio¬ 
ni sta nel fatto — e ciò è stato 
ripetutamente rilevato nel cor¬ 
so del dibMito — che il limite 
di fondo del movimento sinda¬ 
cale, specie nel Mezzogiorno, 
sta in un distacco, spesso gra¬ 
ve, ‘ fra azione rivendicativa 
immediata e azione per le ri¬ 
forme di struttura. 

A questo riguardo,. Novel¬ 


la (richiapìandosl atVintervenla 
svolto da Bruno- Treritin) ha 
sottolineato U problema dello 
atteggiamento che deve esse¬ 
re assunto verso i consorzi t-n- 
dustriali Occorre dare al sin¬ 
dacato una • posizione di con¬ 
troparte» verso i consorzi, sia 
per. contrattare la soluzione 
dei '' problemi della condizio¬ 
ne operaia nella fabbrica, sia 
per i problemi relativi al, col¬ 
locamento, alla istruzione Mro- 
fessionale, ai trasporti, • alla 
sonitù, ecc. . , 

Sul coUócamentO, in parti- 
colafe. Novella ■ ha posto l’ac¬ 
cento. Essendo considerata su¬ 
perata la legge del 1949, CISL 
e UIL chiedono. di pwisare il 
collocamento in •gestione pri¬ 
vata alle varie e singole orga¬ 
nizzazioni • sindacali». Questa 
richiesta — ha'affermato No¬ 
vella — è inaccettabile e deve 
essere respinta. Infatti, se ac- 
colta, essa'porterebbe a quelle 
attività discriminatorie che 
giù sono state caratteristiche 
degli ' anni passati. Occorre 
studiare sul piano legislativo la 
soluzione del problema, solu¬ 
zione che implica certamente 
l’intervento dei • sindacati ma 
anche la responsabilità dello 
Stato.- " ' ■ . ' 

. Un - altro punto ■ importante 
(nel quadro della individua¬ 
zione degli •obiettivi interme¬ 
di») è quello del orezzi agri¬ 
coli. Richiamandosi all’inter¬ 
vento di Vittorio Foa, Novella 
ha affermato - che ■ di - fronte 
alle esplosioni di protesta che 
si registrano nelle campagne, 
anche qui nel barese, una » as¬ 
senza- -della 'CGIL sarebbe 
estremamente grave. Le pro¬ 
poste fatte ài riforme strut¬ 
turali relative ■ al mercato, al¬ 
la distribuzione, alla trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli, 
ecc. sono giuste e vanno man¬ 
tenute, e per esse occorre svi¬ 
luppare Fazione. Ma tali pro¬ 
poste sono •a largo raggio». 
Occorrono, invece, anche indi¬ 
cazioni immediotc. E Novella 
ha proposto alle Camere del 
lavoro di farsi promotrici di 
convegni e dibattiti per trova¬ 
re soluzioni corrispondenti agli 
interessi dei lavoratori delle 
campagne e delle città. = 

Sul problema della colonia ' 
— affrontato da molti oratori 
alia Conferenza — Novella ha 
dichiarato che deve essere su¬ 
perata una situazione di •pa¬ 
ralisi contrattuale * .seguendo 
le iniziative che sono state as¬ 
sunte in alcune regioni (Sarde¬ 
gna e Puglie). - Rispondendo 
quindi al quesito su quali a- 
spetti occorre mettere in evi¬ 
denza di fronte alla •figura mi¬ 
sta» rappresentata dal colono 
(che è per metà bracciante e 
per metà contadino). Novella ha 
detto che la collocazione na¬ 
turale del colono è nella Fe- 
derbraccianti. Tuttavia —. egli 
ha rilevato ' — oggi, occorre 
• far avanzare la faccia-coloni¬ 
ca del bracciante nel Mezzo¬ 
giorno». A questo proposito, e 
a proposito della mezzadria, 
egli ha annunciato che la CGIL 
sta preparando una • propasta 
di legge per i problemi 41 ri¬ 
fórma agraria, fondiaria . e 
contrattuale. 

Infine, per quanto riguarda 
le Regioni, ■ Novella ha affer¬ 
mato che ci si potrà trovare 
dinanzi a nuovi tentativi di de¬ 
formazione di questa esigenza. 
Perciò — egli ha detto — dob¬ 
biamo affrontare questi ' pro¬ 
blemi creando tutte le condi¬ 
zioni affinchè il movimento sin¬ 
dacale possa ' giocare un suo 
ruolo positivo assieme olle oltre 
forze che vogliono l'ente Regio¬ 
ne, cosi come ta Costituzi&ne 
lo indica.' 


Adriano Aldomoreschi 


IN BREVE 


Domani connnissione « antimafia » 


La Commissione parlamentare di inchiesta sulla mafia è 
stata convocata per domani mattina, alle ore 10, a Palazzo 
Madama. . . • ^ 


Segni da Paolo VI 


"Paolo VI mercoledì 24 luglio riceverà In udienza ufficiale 
il Presidente della Repubblica on. Antonio Segni,. , 


Assistonti sociali: 


CGIl 


■ Si è costituito a Roma — nei giorni scorsi — il sindacato 
nazionale Assistenti sociali aderente alla CGIL. Un comitato 
provvisorio ha avuto l'incarico ài preparare il congresso co¬ 
stitutivo. Una nota emessa dal comitato sottolinea come alla 
costituzione di un sindacato unitario degli Assistenti sociali 
si sia giunti a conclusione di un lungo e travagliato periodo. 
E* in questo tempo ' che si è maturata nella categoria la 
convinzione relativa alla necessità di giungere ad un'autonoma 
difesa dei propri interessi e della positiva funzione sociale 
che essa deve assolvere, .. 


laoerossi: veoerdì trattative 


Dopo nove giorni di sciopero i diecimila operai tessili degli 
stabilimenti di Vicenza hanno costretto la direzione aliq 
trattativa. Venerdì avrà luogo un primo incontro presso 
rintersind. a Venezia. L’opposizione di principio alla tratta, 
tiva integrativa a livello aziendale è stata superata dopo che 
alcuni parlamentari avevano fatto presente alla direttone 
dell Vfl la gravità aasunta dall’azione sindacale • gli tvUvppi 
che stava per prendere . 
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Un milione di operai 
dell'edilizia abban¬ 
donerà i cantieri per 
24 ore. E', dopo i me¬ 
tallurgici, l'inizio di 
lina delle più grandi 
battaglie sociali con¬ 
dotte dagli operai in 
quésti anni, la cui 
posta in giuoco ri¬ 
guarda tutti ’ noi e 
l'avvenire stesso del¬ 
l'economia italiana 
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Per mettere alle corde 


Il funzionario che effeituò l'operazione cor¬ 
ruttrice afferma: « Non posso nominare l'in¬ 
termediario dèlia Federconsorzi ma lui ha 
firmalo le ricevute » 
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L.E FOTO: (a sinistra) la copia di un dofumento nel quale un alto funzionario dei Banco 
di Napoli aiaerisce di aver dato 2.611.888 lire ad un intermediario della Federconsorzi 
Il cui nome si è impegnato a non rivelare sulla sua ■ parola di gentiluomo ». (A destra) 
Colombo con Corbino 






elle città 


NAPOLI - Sul tavolo del Sostituto Procuratore della Repubblica di Roma, dott. Vessichelli, c'è un grosso fascicolo 
che scotta. Numerosi incartamenti (verbali d'interrogatorio, deposizioni, fotostatiche) sono raccolti in una car¬ 
tella contrassegnata da due nomi: Federconsorzi e Banco di Napoli. Lo scandalo scoppierà appena — conclusa 

' ‘ ^ la fase d’istruzione — sarà emessa la requisitoria. 

_ _I n A . A _ t. ^ * 


Giovedì, con il primo sciopero nazionale deU’edilizìa, : 
avremo rinizio di una grande battaglia operaia parago¬ 
nabile, per ampiezza e portata politica, solo a quella soste¬ 
nuta nel 1962 dai metallurgici. Il nuovo contratto richie¬ 
sto dai sindacati contiene alcune richieste ‘ analoghe ' a 
quelle * dei metallurgici (potere sindacale, qualifìche, 
aumenti del 20 per cento) e altre — come la richiesta di 
un salàrio annuo garantito — rivolte a mutare la tradi¬ 
zionale insicurezza dei lavoro edile. ... 

■ Un milione di lavoratori — tanti sono gli addetti alla 
edilizia — giunti ai cantieri dall’agricoltura e dai suburbi , 
delle città, attraverso una dura esperienza di emigra¬ 
zione, disoccupazione e di inaudito sfruttamento, si affac¬ 
ciano alla conquista di un contratto di lavoro moderno. 
Che è come dire che si affacciano alla coscienza di una 
condizione umana, quella creata dallo sviluppo capitali¬ 
stico nelle città, che è gravida di contraddizioni insoste¬ 
nibili ma fornisce allo stesso tempo l’esperienza e i motivi 
per una opposizione radicale al padrone e ai suoi sistemi, 
alla politica edilizia e urbanistica che i governi hanno 
forgiato a immagine delle esigenze di profitto e di sfrut- 
Llamento. • 4 

>' Cosi il contratto moderno è l’altra faccia della meda¬ 
glia di una politica edilizia nuova, basata sulla proprietà 
, pubblica delle aree edifìcabilì e sui piani pubblici di co¬ 
struzioni che viene rivendicata. . Il problema lo hanno 
posto, in un eccesso di tracotanza, gli stessi industriali 
dell’edilizia e speculatori irrigidendosi — prima di tutto 
— sulla concessione dei miglioramenti salariali agli ope¬ 
rai, strumentalizzando la loro intransigenza ^ ai. fini di 
una pressione politica sul governo. Il 1962 è punteggiato 
di lotte edili, a volte fatte degenerare in gravi provoca¬ 
zioni: a Roma, Bari, Taranto, Gela. E diciotto operai^ 
gelesi, rei di aver manifestato nel perimetro dello stabi¬ 
limento gelese dell’ANIC, si sono visti irrogare proprio 
qualche giorno fa 42 anni di carcere. 


Anno ffi ccvacche grasse» 

- Eppure il 1962 è stato, ancora una volta, un anno di 
vacche grasse per i magnati dell’edilizia: due milioni e 
548 mila vani costruiti (più l4,6 per cento rispetto al 
1961) per usi residenziali, in valore di mille e 528 miliardi 
di lire (aumento del 23 per cento rispetto al 1961). Nel 
1961 si investirono 2.280 miliardi; nel 1962 si è passati a 
2.690 miliardi. II prodotto netto complessivo dell’edilizia 
residenziale, nel 1962, è stato di 8.131 miliardi: una quota 
enorme del prodotto netto nazionale. II valore delle aree 
fabbricabili è salito, in 12 anni, del 1.100 per cento. • ^ ■ 

' Tutti i cittadini pagano la taglia ai padroni delle 
città, ma i primi a pagarla sono gli operai dell’edilizia. A 
cominciare dal momento in cui diventano operai edili; 
non solo quando ad avviarli al lavoro, come avviene per 
. tanti emigrati, sono i « collocatori » privati, gli interme¬ 
diari dello sfruttamento, ma nella generalità poiché oggi 
non esiste un apprendistato, una forma di preparazione 
professionale organizzata, attraverso il quale si arrivi 
al cantiere. . . - 

Esigenze di una professione dequalificata? - Ma - chi 
mantiene, semmai, il lavoro edile a un basso livello di 
qualificazione se non la politica de] padronato? Intanto, 
le macchine che riducono i cosU sono entrate nei can¬ 
tieri già in misura notevole. Si ‘è accresciuta la stratifi¬ 
cazione delle qualifiche c la praticacela non è più la 
regola del mestiere. Ma il cantiere edile può progredire, 
con la prefabbricazione e l'introduzione di nuove mac¬ 
chine, deve progredire riducendo non solo il costo, ma 
anche la fatica, il disagio, i frequentissimi infortuni con 

10 stillicidio degli omicidi bianchi. ' 

la compressione dei salari 

L'industria edilizia è un campo vasto e complesso: ci 
sono le moderne imprese, coljegate al capitale finanzia¬ 
rio. e le imprese artigiane. Ci sono le « capitali della spe¬ 
culazione» e le anemiche attività del Sud. Una grande 
battaglia come quella che stanno per iniziare gli edili 
non può che investire tutto il campo in senso unitario, 
ribadendo che in nessun caso l’arretratezza si supera con 

11 sottosalarìo e con il disprezzo dei diritti umani e sociali 

dei lavoratori. Il sottosalario e l'arretratezza sono, invece, 
la matrice prima dciremigrazione dalle attività edilizie 
ad altre branche industriali, dal Sud al Nord, ed anche 
verso l'estero. ' • ' - 

Da qualche tempo i serbatoi della manodopera nel no¬ 
stro Paese mostrano segni d'esaurimento come fatto quan¬ 
titativo (della manodopera intesa come gregge da sfrut¬ 
tare in maniera massiccia, indiscriminata, abusando dello 
avvilimento prodotto da decenni di disoccupazione). La 
compressione dei salari non è più la via per cui, anche 
dal punto di vista del «sistema», si può • risolvere ' la 
difficoltà di fondo, cioè i] contrasto fra gli enormi pro¬ 
fitti dcU’cdilizia e delle attività connesse e le esigenze 
di case a poco prezzo, di un ritmo di sviluppo sostenuto. 
Siamo giunti al punto in cui bisogna saitare il fosso della 
arretratezza. E' stato calcolato che, sottraendo il suolo 
edificabilc alla speculazione e nazionalizzando l’industria' 
del cemento, si potrebbero raddoppiare ì salari a un 
milione di operai' edili riducondo del 30-40 per cento il 
costo dei fabbricati. ; . : - ^, 

Nuove strade, quindi, stanno di fronte a tutta la 
•ocietà italiana. Gl- operai edili ne sono coscienti, vo- 
glitao contribuire ad allargarle e percorrerle. ■ 


Anche in Campania il mare è stato messo in gabbia dagli speciilatori 

i licii ^niaiiiiai 


Una cabina costa dalle 1000 alle 1500 lire • Sfanno costruendo un albeqie a pochi passi dal tem¬ 
pio di Poseidone a Paestum - Vacanze sempre più care, e il cittadino deve trascorrerle quando 

come 0 dove vogliono gii speculatori 


Truffa allo Stato, peculato, corruzione e altri gravis¬ 
simi reati si configurano già con clamorosa evidenza 

nella denunzia numero 26914-:-- ' ; - ■ ' ' 

del 1954 — presentata da un rale dopo l'ispezione Gelmi: 
cassiere del Banco di ; Na- io ho taciuto il nome come 
poli —‘ che ha promosso il vi av'evo promesso — scrive 
procedimento. Questi j fatti in sostanza il funzionario ro- 
esposti dal denunziante alla mano a Stanislao Fusco — e 
Procura della Repubblica di vi ripeto ancora una volta 
Roma. ■ La Federconsorzi — come fu suddivisa la pròvvri- 
dovendo effettuare per conto gione della Federconsorzi. 
dello Stato un grosso acqui- Segue l’elenco delle percen- 
sto’di generi alimentari al- tualì, delle cifre, dei numeri 
l’estero — chiese ed ottenne di vaglia concernenti la < di- 
dal Banco di Napoli fidejus- visione a quattro ». La quar- 
sioni per operazioni dall’am- ta ' « voce », quella più im¬ 
montare di oltre due miliar- portante; viene così definita: 
di di lire . Per tali fidejus- « Al nominativo le cui ge- 
sioni doveva essere cofrispo- neralità sono note al signor 
sta - 7 - per lègge — al Banco direttore generale, e che io 
una provvigione pari allo nòn indico.essendomi ìmpè- 
0,50 per cento sull’importo gnato sulla, mìa'.parola dì 
delle operazioni eseguite. Il gentiluomo a niai nominare, 
Banco — sempre per legge ecc_ ecc... L. 2.511,886 ». . 

— avrebbe dovuto a sua voi- v • 


. . Dal nostro inviato 

NAPOLI, luglio 
' Quasi la .metà dell’intera 
popolazione campana è in¬ 
sediata sulle coste: ■ due 
milioni e mezzo di perso¬ 
ne. Nella città di Napoli e 
nei comuni che '■ le fanno 
corona — S. Giovanni a 
Teduccio, Portici, Resina, 
Torre del Greco ecc. — si 
registra una delle più alte 
densità territoriali i? della 
penisola. La ' fuga . dalle 
campagne ‘ in crisi, e dai 
paesi dell’entroterra privi ‘ 
quasi completamente . di 
attrezzature civili, ha por¬ 
tato al rigonfiamento ■ in¬ 
naturale della città capo¬ 
luogo e da qui la spinta 
si è propagata agli agglo¬ 
merati vicini. Resina con¬ 
ta ora 46 mila abitanti. 
Portici 52 mila. Torre del 
Greco 70 mila, più Napoli 
che si avvia verso il mi¬ 
lione e mezzo. • Problemi 
nuovi si sono sovrapposti 
agli antichi, che già af¬ 
fliggevano le città, e gli 
uni e gli altri stanno an- 
rCora lì, ad attendere una 
soluzione. Comunemente si 
pensa che almeno il pro¬ 
blema della villeggiatura, 
del bagno a mare, sia risol¬ 
to per ■ i napoletani. Con 
, tanto mòre e « quanto è 
' bello 'sto mare... », come 
dice una canzone, prendere 
il sole, ■■ tuffarsi, non ' do¬ 
vrebbe costituire una gros¬ 
sa difficoltà. Invece. '• 
Basta chiedere attorno, 
girare un poco per sco¬ 
prire ciò che i napoletani 
. sanno ormai da tempo: che 
a Napoli non vi sono spiag¬ 
ge libere, luoghi dove uno 
possa recarsi a prendere il 
bagno senza sj^ndere mol¬ 
to. Lungo il litàrale urba¬ 
no le spiaggette sono po¬ 
che, si contano sulle dita. 
Sono i « lido mappatella » 
frequentati dai ragazzi dei 
ceti più poveri. La « maj^ 
pota », non è altro che il 
fagottello dei vestiti che 
vengono posati sulla sab- 
. bia e che un ' vecchietto 
• custodisce dietro il com¬ 
penso di cinquanta lire. ì 
pochi metri quadrati di 
■spiaggia sono cosparsi di 
cartacce, di scatolette, di 
rifiuti di ogni sorta. L’ac¬ 
qua è sporca in maniera 
indescrivibile: due dita di 
nafta scaricato dalle navi 
galleggiano ■ compatti co¬ 
me una crosta, pennellan¬ 
do di lordume la battigia. 
Ormai, ai < lidi mappotel- 
la* ci vanno solo pii scu¬ 
gnizzi a I poveri ^ù po- 
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NAPOLI — Lo specchio d'acqua davanti alla rotonda di 
Mergellina affollato di hamhhil piovati-dai qnartteri 
vicini ; . • ; : ■ • . > 


ceri della città. Per i po- 
veri meno poveri non c’è 
soluzione: il mare se lo 
devono guardare - dalle 
spallette di vìa Caracciolo, 
a meno che non riescano 
a procurarsi i buoni deZ- 
VEca per una ventina di 


bagni nella spiaggia popo¬ 
lare che a volte il Comu¬ 
ne istituisce. 

Perchè fuori Napoli, da 
una parte o dall’altra, le 
. cabine degli stabilimenti 
balneari . costano .. salale. 
Siamo sull’ordine delle 


/ 4 1.500 lire al giorno per la 

sola cabina, ed un operaio 
della Itàlsìder, o dei can¬ 
tieri metallurgici • Folk, o 
della Rhodiatoce, che spes¬ 
so percepiscono meno dei 
loro compagni che lavora¬ 
no negli stessi grupfn^ al 
Nord, non possono certo 
permettersi il « bagno ■ a 
mare » tutti i giorni. Sem¬ 
mai qualche volta, la do- 
menica, e dalle partì dove 
le cabine costano meno, 
sulle . mille • lire. Come '■ a 
Portici, dove su tre spiag¬ 
gette . di poche ' centinaia 
di metri quadrati, là do¬ 
menica si radunano deci¬ 
ne di migliaia di persone, 
una folla così pigiata che 
‘ se almeno la metà non 
stesse in acqua, tutti non 
troverebbero posto sulla 
spiaggia. Tn una sola do¬ 
menica, uno dei tre stabi- 
limenti balneari di Porti¬ 
ci ha incassato quattro mi¬ 
lioni: 

• » 

Le famiglie della ■ pic¬ 
cola borghesia, ‘ del ' ceto 
medio si recano invece a 
. Lìcola, una piccola spiag¬ 
gia posta a nord della cit- 
^ / tà. Lo stabilimento più fre¬ 
quentato è il « La Duna», 
> ■ seicento. cabine, millecin¬ 
quecento lire al giorno. La 
gente bene frequenta Po- 
sìllipo. Ma anche qui i ri¬ 
fiuti delle navi galleggiano 
spesso sull’acqua e il costo 
‘ ■ salato della cabina non vale 
a scacciarli.: 

- 9 * - • Chi r ha soldi se ne va 

- verso la penisola sorren- 
lina, o affìtta una villetta 
a 150 mila lire al mese al 
Lago Patria, a meno non 
: si trova, o un appartamen- 

- < lino a Mondragone, il più 
^, ..4 importante centro balnea¬ 
re della provincia di Caser¬ 
ta. Ma anche qui i prezzi 
superano le centomila lire 
mensili, sebbene le attrez- 
..j: zature balneari siano an¬ 
cora primitive. Oppure a 
Vico Equense. a Massalu- 
;■ <* brense, località incantevo- 
n (ma sempre costose), 

< scoperte dagli tnpiesi che 
A j vi. /faticarono nel passa- 
^ to il turismo « contem- 
piativo». 

^ La. speculazione gioca 
^ su questa spinta verso le 
vacanze come sul velluto. 
La € Pineta Grande» di 
CastelvoUumo, tra Napo- 
ìo- li e Mondragone, è ormai 
tu- ^ destinata ad essere som¬ 
mersa dai villini; a Torre 
da del Greco, dove perfino la 

le villa comunale ha lasda- 

iti ■ lo il posto ad un palazzone 
te. che.ogni tanto aumenta di 

Ile 1 - un piano, non c’é un metro 


III |lU9ai MMI iciii ta retrocedere uno 0,10 per 

I j cento dì tale provvigione alla 

iCOrrBrlB QUCindO/ Federconsorzi e uno 0,05 per 

^ cento airAssoleafia (interes¬ 

sata anch’essa aH’importa- 
zione). - • - ' ; 

- , ■ Ecco invece cosa è succes- 

■ s . ' so. Col favore e la complicità 

di un alto funzionario della 


dalmS 


to dato in concessione. Le Federconsorzi la nrnWi 0 irv. m « 010 . x-a 

villette costruite un po’ p-. corrisposta da Questo en- Repubblica di 

vunque, dove e parso pm 3 , Banco di Napoli è stata - su denunzia del cas- 

raddoppiata: dallo 0.50 all’l fi^re Giuseppe Lely - ha 
la Ifre al mese Olà i ter- risultante ”^iz>ato le indagini e aperto 

reni, nel giro di dieci anni, maa‘lìaH^ oTrti^ Ra^ dal 1958. Sono 

da poche centinaia di lire io pedé?r?n?Ì^^‘i 5 e sem¬ 
ai metro sono saliti a ol- p finalmente stia per 

tre d,etìmU„ «re P»r/im> hàInfa': J d^«nità la requisito, 

a Paestum, nel Salernita- g^ato oltre due milioni e Sa ranno , rinviati a giudi- 

di lire (pili allo 0.125 ^io i responsabili? E quan- 
finrfo P®*’ della provvigione) do? - e* stato individuato 

per cos^irvi un aWerao *"®diante due vaglia non tra- l’alto funzionario della Fe- 
cSo TbiSSttSfTn dì Napoli: defconsprzi? Quàlé ' provve- 

questo vorticoso succeder- _ dimento — anch'esolocaute- 

si di iniziative speculative, . • ' ' lativo e interlocutorioè 

è l’assenza completa di un . UOPPIO i 5 tato oreso nei suoi confron- 

intérvento pubblico. Come , ti? A giudicare dalle attutii 

tante altre attività, l indù- SmaaSSéa posizioni dei corresponsabili 

sfna delle vacanze e stata WfHWWn. • j- 

afferrata saldamente dai : " all interno del Banco di Na- 

nnintTt niù nn- « ' ® da ritenere Che tutto 


; I fatti esposti nella de¬ 
nunzia risalgono al 1949. La 
procura della Repubblica di 


Ciò che sbigottisce in canto ai i^tapun. aerconsprzir i<iuaie provye- 

questo vorticoso succeder- _ dimento — anch'esolocaute- 

si di iniziative speculative, . • ' ' lativo e interlocutorioè 

è l’assenza completa di un . UOPPIO i 5 tato oreso nei suoi confron- 

intérvento pubblico. Come , ti? A giudicare dalle attutii 

tante altre attività, l indù- émmmUgm posizioni dei corresponsabili 

sfna delle vacanze e stata WfHWWn. • j- 

afferrata saldamente dai : " all interno del Banco di Nt- 

gruppi speculativi più av- Cnn nttostA * ' 1 ® da ritenere che tutto 

renturosi che /anno e di- cfS. 2 ^ proceda come se nulla fosse 

sfanno a proprio piaci- accaduto o, addirittura, come 

mento.. Si tratta di im- se i personaggi impUcati nel- 

j; «v.-...—»; « alimentari all estero venne , . j. . .. 

f ■ infatti eseguito dalla Feder- vicenda avessero acquisito 

:f consorzi per conio dello Sto- P'"' 'p loro opera validi li. 

to. e-in ogni caso-tutte toii di roerito, ; ' 


del Nord, già estremamen¬ 


te pratico di queste cose '’f*' 

nfir nnoT nrt'timtiintn derconsorzi (compresc le 


per aver accumulato una . . 1 

cospicua e fruttuosa, espe- 

rierìza nelle rnru* haUi^nri Ideiussioiu) sono sempre al 


rienza nelle zone balneari 
dell’Adriatico • e ■ nelle ri¬ 
nomate località montane. 


carico dello Stato. Se ì « con¬ 
ti » della Federconsorzi fos- 


Ora tocca 
o Co/omfco 


RiaSii è podmw di aero pubblici o quanto meno ; : H VVIVHIWV ; - ; 

mezza Ischia e dietro le ^^^JroRsbili da parte. del > ■ 

sigle delle varie imprese Parlamento, si sarebbe subi- ' U direttore generale^ dal 
che tagliano, spezzano, lot- t® notata la «stranezza» di “^"co diNapoli, Stanùlao 
lizzano l’Italia rimbalza- una provvigione su. più di *'"3 *tiantenuto e allar- 
no spesso nomi noti. Co- due > miliardi di lire (per 

Sforo si muovono con spa- l’esattezza : - 2.009.508.440) •'Sii* 

valdena: sanno che di fron- corrisoosta al Banco di Na * funzionari deRa 

le vi sono pochi ostacoli e «anco di Na- sede romana sono stati, addi- 

facilmente superabili E P° ' ® misura doppia di rittura promossi. Su tutti 

fanno nuovi proseliti' fra prescritta per legge. Presiede l’^tuale ^ministro 

le grandi industrie. Gli R nome dell'alto funzìo- del Tesoro Emilio Colombo, 
elettrici, ancora indecisi nano della Federconsorzi im- * patrono » jlel Ban- 

fra commercio e turismo, pegnato fino ai capelli nella Napoli, che ha saputo 

hanno tuttavìa compiuto vicenda? Bisognerà pur co- chiave del 

A assaggi» nell’uno e nel- iòVcerlo P^r eaJantì-lr^ Banco uomini di sua fiducia: 
l’altro camtfo - noscerio. per garantirgli. il come 1 ex dirigente dell uffi- 

Un interbento pubblico P'«. assoluto « anonimato ». cio-studi dell'ISVEIMER, «h 
tuttavìa c’è, ma alla rove- " direttore generale del Ban- centemente assunto nelPante 
scia. Quando un gruppo di R' Napoli, Stanislao Fu- d» credito napoletano e au- 

speculatori ^ sì accinge a sco, non ha esitato ad esporsi P^a'osso condirettore 

A valorizzare » una spiag- oltre i limiti consentiti dal- rappresentanza romana 

pio, la Cassa del Mezzo- la legge. Egli ha infatti im- ‘ 

gjoi^ trova sempre il mo- pennato il funzionario della uu^nSfiL Canita^ 
do di finanziare almeno una romansi doi nunnn di '-^P'^aie. tocca ora 

strada. E così, anno dopo , a ^ al ministro Colombo fornire 

anno, scompaiono spiagge G»urama, i dovuti rapuagli sull’c ope- 

libere c pinete. La vacan- Promosso di grado proprio in razione Fedcrconsorzì-Banco 
za sta diventando sempre questi giorni) «sulla sua pa, di Napoli» e su un’altra 
più costosa e si è obbligati rola di gentiluomo » a « mai i?rossa operazione che ha vi* 
a trascorrerla come, quan- nominare » rintermediario noRo stesso perìodo il 
do e dove vogliono « loro », della Federconsorzi Di più: . napoletano ìmpe^àfo 
Napoli è un simbolo preoc- gnehe un ispettore del Ban- ‘ er?a" d'^Ro® sfa"t!f di” 

cu^nle: con tanto mare, co (il dottor Gelmi, venuto cridlt^ « sco^rtS. Lr l’am 
di libero sono rimasti i due , . creano « scoperte » per i am- 

o tre lidi < mappatella ». casualmente a conoscenza montare di dieci miliardi di 

Spiaggia, mare, sole, aria dell « operazione ») ha do- lire. Ma questa è un’aUrt 

appartengono ad un nuovo vuto tacere. Ciò si apprende storia, sulla quale varrà la 

tipo di monopolio. dalla fotocopia di una rela- pena di ritornare. 

Gianfranco Bianchi G?uramT*i''®direKr Andraa ’ Ga'ramicea 
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La spiaggia proibita 


<v. . vyt; 


, . < : «ruruano» r 

I , ì,' ,, ; ; 

I , A un mese di distanza dalla nostra denuncia, il 
Campidoglio risponde sulla grande spiaggia comu¬ 
nale antistante il piazzale Cristoforo Colombo, a 

I . Ostia, da aimi proibita al pubblico. Perchè è rima- 
r': sta deserta? La ripartizione dell'Agro, lidi e spiag- 
'. ge precisa che si è preferito fare cosi < per neri tur. 
'bare la libera visione panoramica dal belvedere se- 
.'■■f micircolare, che delimita un lato del piazzale stes- 

I i/sd ». Si aggiunge, poi, che in questo punto si in- 
V, tende costruire un pontile,, sempre per permettere 
:>« un'ampia vista sul mare». 

;<v" Non vogliamo discutere 1 progetti del Comune, 

1 quali —^ se non andiamo errati — tra l’altro non 

I y sonò stati ancora approvati definitivamente. E’ una 
enormità, ‘ tuttavia, sostenere che la presenza - di 
V qualche centinaio di bagnanti su questa spiaggia 
V (per la quale avevamo proposto anche una partico- 
ilare disciplina, con la destinazione ai bambini e 
' alle persone particolarmente bisognose di cure ma- 

I rine) possa precludere la vista del mare: è il caso 
di dire che il Comune si è accorto del fuscello( ma 
non della trave (e la trave sono le mastodontiche 
costruzioni in cemento armato che veramente na- 
' scondono il mare). , , 


Il : Campidoglioi^a sférr^to un i duro | 
attacco contro il dicastero della Marina . i 
mercantile e il Demanio marittimo, ac- ■ i 

J . f . «.T, J • , •- • ’V, ‘ ■ ■ ' 

cosandoli fra ■ l'altro di aver ■ « sempre ' 
prestato un'attenzione molto flebile, se 
non addirittura negativa, alle esigenze 
prospettate M. Un intero villaggio;.co- 
struito su terreno pubblico. Altre» mi- ' 

, gliaia di firme in calce alla nostra pe- 
-. tizione consegnate al sindaco. 
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le coincessioni ? 


il*.. \ t ' • ^ 


provincia 


Sul vi 


rn 


unanimità 

Nella seduta di ieri del Consiglio provinciale è 
stato • votato — all’unanimità — un ordine del 
giorno sulla crisi vinicola dei Castelli. Il docu¬ 
mento è stato redatto dai rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari. L’ordine del giorno è un successo del 
gruppo comunista; in esso, infatti, sono contenute tutte 
le proposte fondamentali che i consiglieri del PCI ave¬ 
vano ampiamente illustrate nel corso del dibattito se¬ 
guito ; alla presentazione - 


Fermato uri progetto per uno sta¬ 
bilimento balneare di quasi 1 kmi ^ 

: X. i i • u. » I V- , . • t ‘... i ; .* w ‘ • 

. ^ La polemica sul «mare in gabbia» è stata da-, 
morosamente riaperta dal Campidoglio, .che ha ; 
scagliato un duro attacco al Ministero della Ma¬ 
rina mercantile e al Demanio marittimo, accusati, 
tra l’altro, di avere < sempre prestato itn’attenziohe molto 
flebile. Se non addirittura negativa, alle esigenze prospet¬ 
tate ». Tornano cosi di attualità ì temi della nostra cam¬ 
pagna di alcune settimane fa contro l’appropriazione pri¬ 
vata delle spiagge, i fili spi- , ■ 



«a» 





.... 






[ ' ''.'S '> 










della mozione. ■ 

Tra l’altro, l’ordine del 
giorno reca l’auspìcio del¬ 
la Provincia perchè Par¬ 
lamento e governo, anche 
in considerazione delle in¬ 
dicazioni ' scaturite r daUa 
conferenza agraria nazio- 
naie, dispongano un au¬ 
mento del contributo in con¬ 
to capitale per la costruzio¬ 
ne di cantine sociali fino al- 
rSO per cento, nonché una 
nuova legislazione sui mutui 
e crediti di esercizio con tas¬ 
si pari airuno per cento. Il 
Consiglio, poi. invita lo Sta¬ 
to, in particolare il ministe¬ 
ro dell’Agricoltura, a prov¬ 
vedere al prelevamento e al¬ 
l’accantonamento di forti 
quantità di vino al fine di 
alleggerire ■ le difficoltà dì 
mercato attualmente esistenti. 

Inoltre il Consiglio provin¬ 
ciale ha impegnato la Giunta 
a stanziare ' adeguati fondi 
sul bilancio 1964 al fine di 
integrare i contributi dello 
Stato per la costruzione di 
nuove cantine cooperative a 
larga base sociale, contributi 

I Torpignattara | 

I Incontro I 
I sul vino I 

I' ‘ Mentre prosegue il : | 
I movimento rivendicati- 
I ve nei Castelli Romani | 
I per la pesante situazio. I 

* ne creatasi nel settore . 
I vitivinicolo, la Federa- | 
I zlone provinciale delle 

Cooperative e l'Alleanza | 
I dei Contadini hanno in- I 
I detto una manifestalo- ■ 
I ne comune di contadini | 
I • di consumatóri roma- ' 

ni per le ore 19 di oggi. -1 
I L'interessante incontro | 
I • — che si propone di af. • 

frontare l’impegnativo | 
I rapporto tra la città e le ■ 

• campagne — è stato ■ 
I promosso in coilabora- | 
I zione con gruppi dj la- ' 

vokratori e di cammer- | 
I danti di Torpignattara | 
I e si svolgerà nel salone 
, della trattoria del « Ber. | 
I sagliere >, in via Tor- ■ 
■ pignattara 7S. | 


non inferiori al 25 i)er cento 
del valore dei complessi. La 
Giunta — afferma ro.d.g. — 
dovrà sollecitare un adegua¬ 
to servizio per la repressio¬ 
ne delle • frodi. Infine, ' un 
particolare ' esame delle si- ' 
tuazione è stato richiesto per 
la cantina sociale di Nettu¬ 
no, allo scopo di accertare la 
possibilità di eventuali inter¬ 
venti per eliminare l’attuale 
situazione dì crisi. . 

Al termine della seduta, il 
consi^iere comunista Gino 
Cesaroni ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione - sul 
valore dèll’ordìnp del gior¬ 
no approvato: «La votazio¬ 
ne di fjuesta sera rappresen¬ 
ta un grande sweesso della 
impostazione unitaria data al 
problema dal gruppo comu¬ 
nista. Tale successo è stato 
possibile conseguirlo perchè 
da alcimi mesi i viticultori i 
della Provincia hanno ripro¬ 
posto con forza i problemi 
di fondo che sono alla base 
della crisi del vino. L’odg, 
con i precisi inviti e gli im¬ 
pegni per la creazione del 
centro repressione frodi, per 
imo stanziamento a favore 
delle nuove ■ cantine- sociali, 
per un intervento della Pro¬ 
vincia per l’eventuale accan¬ 
tonamento di Un forte quan¬ 
titativo di prodotto, rappre¬ 
senta un contributo notevole 
per avviare a soluzionp non 
solo l’attuale situazione di 
crisi acuta ma per iniziare 
una nuova politica in questo 
settore con il decisivo inter¬ 
vento degli enti locali», t; 

;. In apertura di seduta, il 
presidente Signorello ba da¬ 
to notizia al Consiglio di a- 
ver inviato ai familiari del¬ 
l'ex presidente della Corte 
Costituzionale, on. Cappi, de¬ 
ceduto nei giorni scorsi, un 
telegramma di condoglianze 
a nome della Provincia. 

• Prima di passare alle di¬ 
chiarazioni di voto sull’o.d.g. 1 
per la crisi del vino, Signo¬ 
rello ha spiegato i motivi 
per i quali veniva rinviata 
la discussione dì una mozio¬ 
ne comunista sul Consorzio 
di Civitavecchia, La decisio¬ 
ne è stata presa perchè la 
mozione stessa era stata am¬ 
pliata dai firmatari e la pre¬ 
sidenza non aveva fatto in 
tempo a dame notizia alla 
Giunta. La mozione verrà di¬ 
scussa nella -seduta di gio¬ 
vedì prossimo. 


nati e i più assurdi divieti, 
che sbarrano la via del mA»v: 
< re à migliaia di romani.'; 
Proprio nei giorni ^scorar, ‘ 
un : redattore del nostro 
giornale ha consegnato al 
sindaco . altre • migliaia di 
firme raccolte in calce al¬ 
la petizione lanciatà dal- 
l’Umtd all’attò deU’inirio del¬ 
la. campagna giornalistica' e 
numerosi tagliandi di adesio- ' 
ne pervenirtied per posta da- 
parte del lettori. £' noto il 
successo della campagna. A 











Palestrinu 

Eccesso di potere 

I senatori comunisti Mammucari e Morvìdi hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione al ministro degli Interni per co¬ 
noscere, tra l'altro, « se non ritenga avere, la Giunta comu- ' 
naie di Palestrina, ecceduto nei suoi poteri, deliberando il 
divieto dellliso di tutte le piazze e parchi pubblici sull'in- 
tiero comprensorio del comime per manifestazioni politiche 
e sindacali da qualimque partito politico o organizzazione 
sindacale predisposte». .. .. 

L’operato della Giunta comunale di Palestrina ha reso 
impossibile l'effettuazione del comizio indetto dalla locale 
sezione , del PCI per sabato scorso, malgrado ci fosse l'au- 
torizzazione della questura di Roma. Ieri, una delegazione 
Composta dallo stesso compagno Mammucari e dal com¬ 
pagno Angelo Marroni, dirigente dell’Alleanza contadini 
, provinciale, si è recata in Prefettura per far presente la 
difficile situazione creatasi a Palestrina in seguito alla deli¬ 
bera della Giunta. Per domenica prossima, verrà indetto un 
BWo auU’attuale situazione politica. 


Ostia, comunisti, socialisti, re- 
. pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci, su una piattaforme comu¬ 
ne che tende a garantire a 
. tutti il godimento del mare, 

' hanno già organizzato alcune 
manifestazioni imitarie. 

' L’attacco alla ' Capitaneria 
di Porto e al Demanio marit¬ 
timo viene portato — con im 
' ritardo sensibile, occorre dire 
— dall’assessore all’Agro Ta¬ 
bacchi, dalla cui ripartitone 
dipendono ancora le questio¬ 
ni che riguardano le spiagge. 
Pare che tra gli assessori de¬ 
mocristiani si siano manife¬ 
stati pareri assai diversi su 
tutta la questione, venuta sul 
tappeto con la nostra campa¬ 
gna delle scorse settimane. La 
. utilizzazione del litorale, an¬ 
che per l'assessore, « risulta 
troppo spesso incongruente e 
comunque tale da non soddi¬ 
sfare le attuali esigenze del 
pubblico ». Sulle tanto discus¬ 
se concessioni degli arenili, la 
accusa è abbastanza esplicita. 

. n ministero e la Capitaneria 
di porto — sì afferma — han¬ 
no sempre disposto «la con¬ 
cessione degli arenili per la 
costruzione di stabilimenti ed 
anche per la costruzione di 
fibitazìoni private o addirittu¬ 
ra di complessi come quello 
di « Mare-sole » a Ostia, senza 
mai interpellare - l’Ammini¬ 
strazione comunale per cono¬ 
scerne le esigenze e, soprat¬ 
tutto, per rispettarne quelli 
che sono i regolamenti edQi- 
zi ». « La Capitaneria — pro¬ 
segue l’assessore —, con cui il 
Comune, per ragioni di com¬ 
petenza territoriale, è tenuto 
a trattare, ha infatti sostenu¬ 
to. invocando disposizioni di 
legge, che l territori di com-, 
petenza dei Wcmanio debbo¬ 
no essere considerati al di 
fuori della sfera di competen¬ 
za dei regolamenti comiuiali, 

. anche per quanto si riferisce 
' alledilizla; contro tide rigido 
atteggiamento dell’organo sta-’ 


tale, l'Amministrazione ha 
provocàto. ;in una delle tante, 
occasioni di contrasto, im ri¬ 
corso .'al Consiglio di Stato 
(tuttora pendente) ~ . ; •< 

Dopo una serie di pareri 
discordi della magistratura, 
frutto della eccezionale arre¬ 
tratezza ^Ua legislazione in 
materia, nel febbraio scorso il 
Conciàio ‘di Stato ha stabili¬ 
to che, « il Comune quando 
si tratti di qpstruzioid pilya- 
té.’debba coThuri^e èssere in¬ 
teso e soprattutto'Interessato 
per l’esame dei progetti edi¬ 
lizi». Recentemente, hanno 
avuto luogo alcuni ^contri 
tra > rsBsessòte e 11 direttore 
del Demanio marittimo. H Co¬ 
mune ha , sconsigliato, pM 
esempio, la concessione di 800 
metri di spiaggia ad una im¬ 
presa privata, che voleva co¬ 
struirvi uno stabilimento bal¬ 
neare; per ora, ogni decisione 
è stata sospesa. . . .r.’- • c' . 

E’ lo stesso assessore.- co¬ 
munque, a commentare scon¬ 
solatamente: « Si tratta tutta- 
' via di episodi sporadici, che 
non tolgono validità al fatto 
, che il Demanio ha sempre 
prestato un’attenzione molto 
flebile, se non addirittura 
' negativa, alle esigenze pro¬ 
spettate dal Comune». Re¬ 
centemente, il Comune ha cer¬ 
cato di ottenere dalla Capi¬ 
taneria che, « venendo a sca¬ 
denza le concessioni, l'Am- 
ministrazione . possa sin da 
questo momento rivendicare 
U diritto della libera dispo¬ 
nibilità degli arenili, per poi 
poter attrezzare spiagge li¬ 
bere, in dimensioni propor¬ 
zionate al fabbisogno della 
popolazione »: La situazione 

— prosegue " l’assessore * *— 
« non è ■ migliorata, anzi è 
ormai gravissima »; le spiag¬ 
ge libere che si sono potute 
ottenere sono «pochissime», 
n Comune, infine, senza chia¬ 
rire le direttrici della sua 
azione futura, chiede alla Ca¬ 
pitaneria « di adottare prov¬ 
vedimenti concreti fin : dal 
prossimo 1964, almo in cui 
verranno a scadere le con¬ 
cessioni di due stabilimenti 
bedneari , situati sul litorale 
di Ostia». Si tratta della ri¬ 
chiesta di \m blocco delle 
concessioni? 

’ Un bene pubblico come la 
spiaggia è diventato per an¬ 
ni motivo di scandalosa ap¬ 
propriazione (e speculazione') 
privata, inile, costruzioni di 
cemento armato, piscine pri¬ 
vate e — come ha confer¬ 
mato ufficialmente, una buo¬ 
na volta, anche Tassessore — 
interi villaggi balneari sono 
sorti a fare ostacolo dinanzi 
al mare dei romani, in una 
situazione di disordine urba¬ 
nistico che non ■ ha prece¬ 
denti. H Comune attacca ora 
il ministero della Marina 
mercantile e la Capitaneria 

— le accusa sono cosi gravi, 
anche per la fonte da cui 
provengono, che meritano da 
parte del minisstro Domine- 
db una risposta circostanzia¬ 
ta —, ma che cosa è stato 
fatto in questi anni? ^ 

Invece, ci sono voluti la 
nostra campagna, le proteste 
di Osstia e 1 continui solle¬ 
citi dei consiglieri comunisti 
in Campidoglio per costrin¬ 
gere la Giunta a parlare fuo¬ 
ri dei denti. E*, anche questo 
delle spiagge, uh problema 
di scelte. Occorre andare fi¬ 
no in fondo nel chiedere una 
radicale riforma del sistema 
delle concessioni, breccia at¬ 
traverso la quale è passata 
a schiere affiancate la specu¬ 
lazione ,e occorre, da parte 
de] Comune, un chiaro Lodi- 
rizzo urbanistico per il lito¬ 
rale. Qui il discorso potreb¬ 
be estendersi assai. Basta pe¬ 
rò accennare alla utilizzazio¬ 
ne pubblica della tenuta di 
Castelporxiano per compren¬ 
dere la misura dei problemi 
che urgono. 


Centinaia di saechl pieni di stampe e pesanti trenta-einquanta cWir Migliaia e migliaia di stampe, lettere raccomandate e altra corri- 
ciascuno rimangono abbandonati negli scantinati dell’EUR spondenza giacciono sul banchi dei portalettere, nell ufficio Appio 

Toi^ 


«camere a 




"2 situazione ufficio l'agita- 

1 • ziório' verrà inasprita se falliranno le trattative 

c v ’ IL caos aUe Poste si aggrava di ora in ora, L’Anmiinis.trazione, incapace 
di fronteggiare la situazióne e ostile alle richieste dei lavoratori, tenta inva¬ 
no di « mininùzzare» le conseguenze dell’agitazione, ma la reaitò è quella 
che è: negli uffici.sì sono accumiilate e;continuano ad àccumularsi tonnellate 
'di lettere raccomandate, di campioni medicinali, atti giudiziari, assegni, libri, riviste, 
Quotidiani. Ministeri, enti pubblici e privati, migliaia di cittadini tempestano di 
lefonate e di proteste i funzionari delle PP.TT.: ieri, quintali di corrispondenza arri¬ 
vati a Roma-Fèrrovia per essere smistati, sono stali immediatamente rispediti vereo al- 


II ; giorno 


tre città. Tutto questo per¬ 
ché ci si ostina a negare un 
assegno di circa diecimila 
lire ai postelegrafonici, co¬ 
stretti al superlavoro dalla 
insufficienza del ' persona¬ 
le... I dirigenti delle Poste 
si accaniscono nell’assurdo - 
tentativo di spezzare la lot¬ 
ta con minaccie, rappresa¬ 
glie. violazioni delle libertà 
sindacali e infine, con le 
menzogne. Una agenzia di 
stampa ha infatti diffuso ie 
ri una nota nella quale si af¬ 
ferma: « Si apprende da fon¬ 




te responsabile che la situa¬ 
zione è del tutto normale. 
Tutta la corrispondenza, sia 
in arrivo che in partenza, ri¬ 
sulta regolarmente smistata ». 
Si tratta d’una «bugia» che 
supera largamente i limiti 
della decenza. 

Ecco in realtà qual è la si¬ 
tuazione ufficio per ufficio: 

EUB — Sono state riaperte 
le « camere a gas », cioè i lo¬ 
cali sotterranei già usati nel 
passato per raccogliere tutta 
la corrispondenza non conse¬ 
gnata dai portalettere in lot¬ 










Ecco il testo di una note diffusa ieri dall’agenzia gover¬ 
nativa ANSA: «In merito alle notizie secondo le quali 
pre s s o i diversi offici posteli romani sarebbero giacenti 
ancora ingenti quantitativi di poste non rceapitate, si 
apprende da fonte respo nsa bile che la situazione è del 
tutto normale. Tutte b corrispondenza, sia in arrivo che 
la partenza, risnite infatti regolarmente smistate ». 
Lasciamo ogni commento alla foto... 


Un «colpo» da 15 milioni 

Spariscono i gioielli 
dairauto incustodita 

n rappresentante di commercio, Tarqntnio Fioravanti è stato 
derubato Ieri di due vallifle contenenti orolori per 15 milioni 
di lire. Il folto è stato effettuato in sia Gallla Ut, mentre il 
. rioravansi stava intrattenendosi col proprletarfo di una zloiel- 
lerla per trattare la vendita di una- partita di orolozf: aveva 
lasciato Tanto Incnstodita proprio davanti al negozio... Vittime 
di nn altro farlo (S Milioni tra denari, gioielli e vestiario) sono 
rimasti due coningl belM — Leon e Mary Vote —: mentre essi 
stavano prenotando naa camera in nn hotel di via Properzio, 
1 malviventi hanno svaligtato la loro anto. Infine, la signora 
Vllse Cannare, di M anni, è stata rapinata di 3M mila lire, 
mentre rientrava n eaaa In via Pannlnl 9. 


ta: ieri, cinque-sei tonnellate 
di stampe provenienti da al¬ 
tri uffici della città vi sono 
stati chiusi. Altri trenta quin¬ 
tali' di posta sono stati abban¬ 
donati sui banchi e sui pavir 
menti degli uffici. Numerosi 
impiegati sono stati incaricati 
di telefonare ai destinatari 
delle raccomandate per invi¬ 
tarli a ritirarle di persona. 

BOMA-FESBOVIA — Quat¬ 
tro quintali di corrisponden¬ 
za di ogni genere, e diretta 
in diverse località d'Italia, 
sono stati rispediti a caso, 
senza operare la « divisione ». 
Lettere inviate da Napoli a 
Milano,. tanto per fare un 
esempio, possono essere tor¬ 
nate a Napoli, anziché pro¬ 
seguire nel loro viaggio. ■ 

APPIO — Trenta sacebi di 
stampe (ogni sacco p^a dai 
trenta ai cinquanta chili) so¬ 
no stati trasportati aU’EUR 
per esser nascosti nelle «ca¬ 
mere a gas»: ma dì qui sono 
tornati all’Appio per mancan¬ 
za di posto... Altri 25 quin¬ 
tali di stampe giacciono alla 
rinfusa negli ' uffici. Sabato 
erano bloccate 12 mila lettere 
raccomandate. ' ' ' 

TOBPIGNATTABA ~ Cen¬ 
tinaia e centinaia di campioni 
medicinali sono in giacenza. 
I fattorini del Telegrafo sono' 
stati costretti a trasportare le 
raccomandate e a trascurare 
il loro vero lavoro che è il 
recapito degli « espressi ». • 

OSTIENSE — Molti quin¬ 
tali di stamjK sono .<!tati ab¬ 
bandonati sui banchi dei ^r- 
talettere: sul pavimento giac¬ 
ciono sette sacchi di racco¬ 
mandate. insieme con migliaia 
di « lettere voluminose » 
(campioni. medicinali, libri, 
eccetera). 

BELSITO — Cinque quin¬ 
tali dì « raccomandate volu¬ 
minose», migliaia di stampe, 
centinaia di «lettere racco¬ 
mandate» (assegni, atti giu¬ 
diziari. ecc.) sono fermi da 
diversi giorni. • ■ - 

BOBGO — Cinquanta quin¬ 
tali di stampe sono stati fatti 
nascondere all'EUR: le lette¬ 
re raccomandate vengono af¬ 
fidate entro . certi limiti ai 
fattorini. 

PRATI — I quotidiani non 
vengono recapitati. 'Vengono 
recapitate le lettere ordinarie 
e prive di affrancatura. Sono 
in giacenza circa duemila let¬ 
tere raccomandate. 

ARRIVO E DISTRIBUZIO¬ 
NE — Le distribuzioni della 
corrispondenza in arrivo a 
Roma sono state ridotte da 
tre a due ogni giorno; è im¬ 
possibile calcolare quante sia¬ 
no le tonnellate delle lettere 
in giacenza. 

Negli altri uffici la situa¬ 
zione è analoga, quando ad¬ 
dirittura non è peggiore. 

Oggi, avrà luogo un incon¬ 
tro tra i rappresentanti della 
FIP-CGIL e il ministro Rus¬ 
so; qualora non si dovessero 
registrare risultati positivi, la 
lotta verrà ulteriormente ina- 
I sprita. 


, Oggi, martedì 14 la- i 
. elio (197-168). onoma- I 
stlco: Fausto. 11 sole 
I sorge alle 4,52 e tra- 1 
' I monta alle 20,6. Luna > 
nuova 11 20. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 82 maschi e 
82 femmine (nati morti). Sono 
morti 30 maschi e 20 femmine, 
dei quali 7 minori d 7 anni. 
Matrimoni celebrati 40. La tem¬ 
peratura: minima 18, massima 
3. Per oggi, i meteorologi pre¬ 
vedono cielo sereno e tempe¬ 
ratura stazionaria. 

I Trasporti . 

I Proposto I 

I vfl convegno I 
I ' A I 


cronaca 


Capitolini 

' Si è svolta ieri mattina la 
seduta straordinaria > della 
Giunta municipale. . £’ ' stato 
completato Tosarne del ' pro¬ 
getto di riforma tabellare e 
organica: Tassessore al per¬ 
sonale, dottoressa Muu, ha a- 
vuto l’incarico di illustrarlo 
alle organizzazioni sindacali dei 
dipendenti capitolini. 


partito 


Si è svolto a Licenza, in- • 

( detto dai Comune democra- i 
fico, un convegno sul prò- I 
blema dei trasporti. Hanno ■ 

■ partecipato ai lavori sinda. ■ 
ci delia zona, i consiglieri I 
provinciali Giovanni Ra- ■ 

I naili e Teodoro Cutolo. il . 
senatore Mario Mammuca- 1 

I ri. e il compagno Onesti, . 
della segreteria del sinda- | 
rato auloferrotramvieri. • 

I I partecipanti ai conve- > 
gno. ai termine delia di- | 
scossione, hanno approvato I 

■ un ordine del giorno nel . 
quale si denuncia che nel- I 
la Valle deU’Aniene i ser- I 

I vizi di trasporto sono in- . 
sufficienti, le vetture so- | 
vraffollate e in pessime | 

I condizioni. le tariffe trop¬ 
po alte. Si protesta inoltre 1 
per « l’assoluto disinteresse | 

I degli organi competenti > r 
si propone che TAmmini- | 
strazione provinciale indi- | 
ca quanto prima, quale at- 

I to preparatorio delTannun- | 
ciato convegno regionale | 
sui trasporti, un convegno 

I provinciale. 'il 

J 


Segretari 
t di sezione 

- Oggi alle ore 19 è convocutn 
in FEDERAZIONE la riunione 
del segretari delle sezioni del¬ 
la citta. AITo.d.g.: 1) situazio¬ 
ne politica e azione del par¬ 
tito (relatore Bufalini); 2) dif¬ 
fusione di « Inlziatisa Comuni¬ 
sta > (relatore Simona Mafai). 

Manifestazioni 

Giovedì alle ore 2048 a OSTIA, 
presso l’Arena Lido, si svolge¬ 
rà una tribuna politica con la 
partecipazione delTon. Alber¬ 
to Carocci e dei consiglieri co¬ 
munali Marta Mlchettl e Aldo 
Tozzettl. ■ . 

Convocazioni 

" ore 20. a MENTANA, comi¬ 
tati direttivi delle sezioni San¬ 
ta Luca, Tor Lupara, casali. 
Mentana. 0.d.g.: « Problemi 

comunali e campagna stampa 
comunista * (Fuscà, Mammii- 
cari). Ore 20, a PALESTRINA. 
comitato di zona (Verdini). 
Domani, alle ore 18. in FE¬ 
DERAZIONE. si riuniscono la 
Commissione Provinciale e la 
Commissione di città. 


Donna tenta il suicidio 

La ventinovenne Pierina Marabitti. abitante in via Alberto 
Galli, ha tentato ieri di uccidersi, ingerendo una forte dose di 
barbiturici; soccorsa da un vicino, è stata ricoverata al S. Xu- 
genio. dove è stata trattenuta in osservazione. 

Quattro furti in due ore 

1 carabinieri hanno tratto In arresto il ventenne Massimo 
Bente. abitante in via Libia 5. per furto. Il Sente, in meno di 
due ore aveva derubato quattro negozi di Pescara, per un bot¬ 
tino complessivo superiore ai quattro milioni. 

Grano distrutto dai fuoco 

Celestino Angeli (39 anni, via della Marranclla 34), ieri po- 
lento incendio, sviluppatesi ieri in località Le Volpcllc. Le altis¬ 
sime fiamme che si sono sprigionate dai covoni hanno minacciato 
la fattoria modello della « Città dei ragazzi >. che si erge nei 
pressi di Civitavecchia. 1 danni sono rilevanti. 

Precipita da 10 metri 

' L’operaio Silvio Batci, di 62 anni, abitante in via Pineroio 43, 
si è ferito gravemente, nel pomeriggio di ieri, cadendo da una 
impalcatura posta a dieci metri dei suolo. E’ stato ricoverato in 
osservazione al San Giovanni. 

Minaccia i passanti col falcetto 

Centinaia di covoni di grano sono atati distrutt da un vio- 
meriggio. colto da improvvisa crisi di pazzia, è sceso in etrada 
armato di un falcetto e ha cominciato e minacciate i passanti. 
L'hanno fermato alcuni póIMottl e accompagnato alla « Neuro >. 
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respirazione artificiale 
e massaggio al cuore 
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I Riiil'icita'l'operazione r- 

ri' il. . « S^'v 

Paoli SI terra 




.ve, 


Aveva mangiato una pera ed era rimasto soffiato - « Niente da, fard — ; ha 
sentenziato il medico — ma tenteremo lo stesso «T- Comedo haiìno salvato 



K Miss Universo » 

Gianna Serra 
reagisce 
al razzismo 

MIAMI BEACH, 15 
Gianna Serra, la con- 
corrente italiana al titolo 
di miss Universo, ha da- 
to ieri una severa lezione 
a € miss Mississippi >. La 
americana ■ era venuta a 
diverbio con « miss Giap¬ 
pone > Norika Ando di- 
' sentendo la situazione raz¬ 
ziale del € profondo Sud > 
• degli USA (al quale ap¬ 
partiene appunto il.Mis¬ 
sissippi >. • 

A corto di argomenti, la 
americana ha insultato la 
giapponese definendola 
€ brutto muso giallo >. E' 
intervenuta la Serra per 
metter pace, ma l’ameri¬ 
cana insisteva negli insul¬ 
ti. € Se non la smetti — ha 


■ Un bambino di cinque 
, anni è stato riportato in 
vita dal medico di turno ! 
dell’ospedale San Giovan¬ 
ni, > pochi minuti dopo la ■ 
: morte. ' Si chiama . Mario ■ 
Palma e abita con i geni- 
. tori, in via dei Romanisti 
. 10. ■ Ora sta bene, ma è 
molto ammalto; ùifatti per 
una grave disfunzione de¬ 
ve essere ancora imbocca¬ 
to, per mangiare. . ’ 

Ieri alle 13,30, approfit¬ 
tando di un momento di 
disattenzione dei genitori, 
il bimbo ha allungato una 
mano,'ed ha preso una pe¬ 
ra dal tavolo della cucina, 
di fronte al quale era se¬ 
duto, nel seggiolone. Inca¬ 
pace di masticare il frut¬ 
to l’ha inghiottito in ‘ un 
, colpo solo. Poi sentendosi ' 
mancare il fiato, ha cercato 
invano di rigettarlo. Ma 
, non ce l’ha fatta: s’è im- 
. pallidito e un freddo sudo¬ 
re gli ha imperlato la 
fronte. : \ . 

■ Non appena si sono ac¬ 
corti che il loro tmico fi- ' 
glio stava male, ; i Palma 
l’hanno avvolto in una co- 


I la pallottola 

: I - Gino Paoli oggi non larà operato. 8a un intervento 
' chirurgico vi aarà non avrà luogo prima di gicvadl. Non, 

I è escluso p.ard che i| cantautore, le cui eonolzlonl conti* > 

I nuano a rr.igllorare, decida di ' tenere! ^ Il minuicòlo - 
proiettile qal.-'tiiùscele cardiaco par tutto li resto della 
I vita. Nel case eh.è I medici riescano a convincerlo ad 
1 «andare sótto. |, ferri Paoli sarebbe deciso a valersi:,:' 

I dell'opera del oelèbre nróf. DogllottI, che è uno spe* 

I claliata in pperasÌon| suhóuore. 

' Continuano Intènto 'gli esami stratigraflcl. Il ripe* : 

( tersi di essi è motlyato dal sfatto che II cuore, essendo 
un muscolóMn óoètliiue movimento, A difficilissimo da 
^■fissare» sulleMottroi Per Paoli si userà uno «strati- 
■ .grafo rapido», ehs;esegua istantanee cardiache. 

I' • In serata la polizia ha denunciato il cantante per I 

* omessa denuncia di détenzione d'arma ' ■ GENOVA — Teddy Reno e Rita Pavone al capezzale di Paoli (Telefoto) > * 

|_ • __ _ ■__i.' ___ ___ 


mr 


Sulla strada Pinerolo-Susa 


.V^'v. 


Girandola di Degli Occhi 


Per contrabbando 


3 morti in auto: 


«huoha? 


viaggiàvdno in 7 il 



' ì 




ntimato la Serra - ti rifi- 

lo due sberle, quelle che I P^rta e 1 ha^o portato in 
avrebbero dovuto darti i i strada: qui hanno fermato 
tuoi genitori invece di ^c- I un’automobile di passag- 
carti in testa queste scem- . gio e con quella il padre 
piaggiai razziste ». La Ser- | jia trasportato, il bin 
re, da buona romana, ha sanime a folle • velo< 
commentato l episodio di- suonando ininterrotti 

‘ZreJ"v„oier'"‘'’ “ “ il «l-»". all’O^f 

I di San Giovanni. No 
, - , pena Mario è stato 

Alla TV inglese | cato sulla lettiga, i 

-—-- ^ ■ I dico di turno, dotte 

g%m § I quorì, ne ha ordina 

... ipfOfOCfOe - I ' trasporto immediato 
^ . ( la di rianimazione, i 

«Utt'amanfe I fortunistico in funzio 

- 1 Qualche mese nel n< 

■ fu bCttB» * 

■ . I :Una visita sommai 

... I permesso al sanitar 

■ ■ ^ ^9., X ‘ r . constatare la morte 

Il dottor Alex Confort, I piccolo ammali 

parlando ten alla televt- I cuore non batteva p 
sione sul tema < Sesso^ e . yolto era orribilment» 
vita familiare * ha lascia. \ traffatto, neir’inutile 
to esterrefatti alcune de- 

etne dt rnigltam di inglesi..I , .. 

^Convinciamoci che la * re Tuttavia, il dotto 

castità non è più una vir- | voluto tentare un dii 
tu, come non Io è la denu- I to intervento. Innanz 
frizione », ha esordito. E ■ to, "ha esaminato he 
ancora: « Un ragazzo ve- | gola ’ del. bambino, 
ramante cavalleresco è ^^o che ne spuntavi 

appuntamento non trascu- ■ Pena appena, il gamt 
ra di portare con sé un | Non e stato ni 

antifecondativo*. ;■ re necessario usare 

E non è tutto: c Gli ado. ■ strumento chirurgica 
lescenti dovrebbero esser- | dita guantate del c 
vare due comandamenti: * Liguori hanno afferri 
1) noti dare alla luce per | pera e Thaimo tirati 
nessun motivo un bimbo \ braccia», ha 

Jlf.'J. poi H unitario: 

nrio I intermiere ha iniziai 

« Perché mai un uomo | respira 

non dovrebbe avere una | artificiale, mentre il 
amante? • L’importante è I stesso ma^ggia 
che resti fedele a lei ed , . eternamente il cuori 
alla moglie ■ legittima. | Piccolo ormai inerte 


' 


ha trasportato, il bimbo e- 
sanime a folle ' velocità e 
suonando ininterrottamen¬ 
te il clacson, all'Ospedale 
di San Giovanni. Non ap¬ 
pena Mario è stato cari-, 
cato sulla lettiga,. il me- ^ 
dico di turno, dottor Li¬ 
quori, ne ha ordinato il 
trasporto immediato in sa¬ 
la di rianimazione, il mo¬ 
dernissimo reparto anti-in- 
fortunistico in funzione da 
qualche mese nel nosoco¬ 
mio. ' . 

:Una visita sommaria ha : 
permesso al sanitario di 
constatare la morte clini¬ 
ca del piccolo ammalato: il 
cuore non batteva più, il 
volto era orribilmente con¬ 
traffatto, neir’inutile, spa¬ 
smodico sforzo di respira¬ 
re. Tuttavia, il dottore ha 
voluto tentare un dispera¬ 
to intervento. Innanzi tut¬ 
to, 'ha esaminato bene la 
gola ’ del. bambino, e ha 
visto che ne spuntava, api- 
pena appena, il gambo del 
frutto. Non è stato neppu- 
. re necessario usare imo 
strumento - chirurgico: le 
dita guantate del dottor 
Liguori hanno afferrato la 
pera e Thaimo tirata via. 

« Alle braccia », ha ordi¬ 
nato poi il sanitario: e un 
inferiniere ha iniziato a 
praticare la respirazione 
artificiale, mentre il me¬ 
dico stesso massaggiava e- 
stemamente il cuore del 


« 





e basta» 




mméatì 


a mTerm 


• Carlo InzoUa è innocente — — 
ha detto ieri mattina l'avo. Ce¬ 
sare Degli Occhi — voi giudi- ; 
ci dovete assolverlo • per non ’f'-, 
aver commesso il fatto. Se foste 
convinti della tua colpevolezza : 
dovreste assolverlo ugualmente / 
perchè non avete le prove ». - 
Tutti i ' difensori ’ finiscono '■'] 
chiedendo fassoluzione del prò- [J 
prio cliente, ma lo fatino dopo ; 
aver almeno tentato di dima- ■' 
strare l’innocenza. Cesare Degli % 
Occhi, invece, è diverso: per 
lui Carlo Inzolia è innocente e 
basta. Il legale milanese non 
accetta nemmeno la discussione. 


Scorreria westeril a Mezzano 


Un paese messo 
a sacco e fuoco 






■Western ieri notte a Maz- 


% 





\ I 


Quando qualcuno parla male di zano Romano. Un gruppo 
« Carletto -, Degli Occhi si ùf- (jj .. ladri hanno : messo a 
fende e guarda Taoverzario con -soqquadro il paese, incen- 

un’esprezsione che vuol dire, ^ TuflRcio nestaie e sva- 
» Allora tu oli atti del processo umcio posiaie e sva 

non li hai mai letti!... Se l>giati alcuni appartamenti, 
qualcuno osasse chiedere spie- L operazione ' banditesca 
pozioni probabilmente si sen- ha avuto inizio verso le 
firebbe rispondere: * Uno più due e mezzo, quando Maz- 
uno è uguale a due e Carlo zano, un paese di 3 mila a- 
JnzoUa imputato è uguale a Aitanti a 42 chilometri da 
un 9”*“° ^ Roma, ^ era immerso : nel 

f “ : ■ - - sonno! I malviventi hanno 

‘ niu . incominciato la loro azione 

parole di Degli Occhi ci si ac- dalla prima casa del paese, 
corge che in /in dei confi ciò Sono saliti mediante una 
che bisogna dire in difesa del scala, naturalmente ruba- 
eommerciante milanese il di- ta, nell’appartamento della 
tensore non lo dimentica ^v- signora Novella Cecchini e 
vero. Ma Inzolià neWamnga gj sono appropriati di cen- 
di Degli Occhi non ^ tocinquantamila lire, di- 

nm sì strattamente abbandonate 
sUinca^Uquldando^%argomento su una sedia. Poi hanno 
con una battuta come: » Ma è spostato di alcuni metri la 
innocente.^ E' inutile parlarne... scala, e sono penetrati nel- 


signora Novella Cecchini e 
si sono appropriati di cen¬ 
tocinquantamila lire, di¬ 
strattamente abbandonate 
su - una sedia. Poi hanno 




Afolti matrimoni, per re- 
stare in piedi, hanno biso¬ 
gno di una relazione aduU 
terina*. 

■ ’ La redazione della BBC 
è stata bombardata da de¬ 
cine di telefonate di vi- 
, vace protesta. 


il 14 luglio I 

Treaetin I 
cella canta 
la Marsigliese | 


Mentre, addossato - alla 
porta del reparto, gli occhi 
sbarrati, il signor Grego¬ 
rio Palma —■ un agente di 
P.S., padre di Mario — 
attendeva (aveva sentito 
il medico che diceva all’in¬ 
fermiere: «E* fatta, pove¬ 
ro bambino...»), e crede- 
a che non gli dicessero nul¬ 
la soltanto per ritardargli 
la luttuosa notizia, medico 
e infermiere disputavano 
una affannosa corsa con¬ 
tro ' il tempo: ' bisognava 


• - : . . . , : : ^ - TORINO, 15 

- Tre persóne sono morte e altre quattro 
sono rimaste ferite in un incidente avvenuto 
sulla strada Pinerolo-Susa, nel pressi di 
Avigliana. La sciagura è avvenuta al ter¬ 
mine di una ripida discesa. La vettura viag¬ 
giava a velocità elevata. Ad un tratto è 
sfuggita al controllo del guidatore. Renato 
Sola, di 20 anni, di Cesana, ha sbandato 
sulla sinistra, ha abbattuto tre alberi del. 
diametro di 15 centimetri e si è rovesciata 
In un prato. A bordo, oltre il Sola, erano sei 
suoi amici: Vincenzo Specchia, di 20 anni; 
Luigi Dell’Erba, di 20 anni; Alberto Lamot* 
ta, di 18 anni; Antonio Maroso, di 21 anni; 
Alberto Fossati, di 17 anni; e Pierluigi Vota, 
di 19 anni. Dalle lamiere contorte sono stati 
estratti i cadaveri dello Specchia, del DeL 
l’Erba e del Lametta. Gli altri quattro, tut* 


-, > , . . >. politica f^Sono uno dei 

ti feriti, sono stati ricoverati nell’ospedale pochi fedelissimi al re e ne sono 
di Avigliana. E» risultato che il guidatore 
della macchina aveva conseguito ; la pa- ooveriw 
tente solo l’il . giugno scorso. _ Unfal- «e parti civili e * 

Mll’AS7''v.,“d!-'“Sl. “in *nr”ln'S?*dl rTrlconlI d'fn/onjla 

, Tr'.'4i * Un. '«mlonrtS mfllt/r” «5 “ iS nTiS 

que alpini a bordo è precipitata in un bur* ISrrin- 

rone- L-.lpln. eri, F.«,ndlnl. di 22 anni f 

*b.S?.rn.““'lfr.*n“l ’M" ferii ' n .,n,o b.,,lo_d«ll 


con una baffuta come: » Ma è spostato di alcuni metri la 
innocente.^ E' inutile parlarne... scala, e sono penetrati nel- 
Senza contare che sono innocen- ]a casa del signor Colapie- 
fi -anche gli altri Fra una tra. ■ Bottino: un grande 
frase — fugace — in difesa d^ quantitativo ■ di sigarette 
‘'terzo uomo» e la successtra, ^ 

ci sono lunghissimi digressioni . 

Degli Occhi paria dei figlio ' ^ ^ ^ ;■ ” 

(«Ha Terre moscio, ma è tan¬ 
to bravo... E’ un po’ impulsivo. ■ .VoISVi 

ma lo ero anche io quando ero - ' • wwn»wi 

giorane») poi della sua car- : , ■ < 


che il Colapietra aveva la¬ 
sciato in deposito. 

Cosi continuand,p, i mal- ; 
fattori si sono introdotti in 
diverse abitazioni e hanno 
arraffato tutto quello che 
hanno trovato. Poi hanno 
tentato il colpo grosso e so¬ 
no entrati nelTufflcio posta¬ 
le, dove troneggiava ‘ una 
imponente cassaforte: pre¬ 
videntemente, si erano por¬ 
tati dietro due bombole di 
acetilene per azionare l’os¬ 
sidrica. Ma, quando hanno 
acceso la fiamma, i cannel¬ 
li, in cattivo ' stato, sono 
> scoppiati. Subito il fuoco si 
è propagato alle carte, e, in 
breve, tutto Tufiìcio si è in¬ 
cendiato. I ladri, sono scap¬ 
pati in fretta e furia, men¬ 
tre tutto il paese, sindaco 
in testa, è sceso nella piaz¬ 
za, per domare l’incendio e 
dare la caccia ai malfatto¬ 
ri. Sono in corso le indagi¬ 
ni del caso. 


Voleva raggiungere rAmerica 


Clandestino sul « jet » 

' ! ■ r. 1.., '. ■ 

per cercare lavoro 

Sergio . Mangani, un ra- Mangani ha preso il corag- 


gazzo fiorentino di 19 anni, 

oanagiione «iirana». Aun xre miiixan, neofi Occhi è disperato perché senza la- 

tutti in gravi condizioni, tono .tati rlcovo- parìa^Degli è 

rati nell’o.pedale di Clei, mentre un quinto fggn (uno è lungo tato di espatriare clandesti- 


è rimaeto ille.^ La p « di due metri e largo unol 

la «trotta e tortuosa strada delia Vali, di P c,- trattn delle tavoleì 

Pelo quando, per cause non ancora accer- ' 

tate, è rotolata In un dirupo profondo una sinottiche. C^è tutto, frecce, se 
quarantina di metri. Nella telefoto: i resti gni colorati, disegni, punti in- 
delTauto fracassata presso Avigliana. terrogatioi ed esclamativi e an- 

che qualche riferimento al pro- 
___ ' _ I cesso. Un'altra cosa che il di¬ 


più di due metri e largo uno namente su un jet della TWA 
c mezzo). Si tratta delle tavole 

sinottiche. CTè tutto: frecce, se- . j n 

gni colorati, disegni, punti in- P^^^* 

terrogativi ed esclamativi e an- 

che qualche riferimento al prò- Sergio è un tornitore mec- 
cesso. Un’altra cosa che il dì- canico, da molto tempo, or- 
fensore non permette è che si mai, si trovava disoccupato. 


E» a(x:aduto 


metta in dubbio la verità dì 
queste tavole. 

Insamma, Inzólia non c’entra: 
è innocente e questo non si di- 


Aveva cercato un qualsiasi 
lavoro, ma. come dice luì: -un 
ragazzo che ' deve ancora 
compiere' il servizio militare 
non lo vuole nessuno». Cosi, 


_; ' " * ' ■ • scute. E’ innocente perchè non poco a poco gli si era radi- 


e infermiere disputavano Dafiirtni^ naila tnmhtt Auronzo. è stata investita ed C Q Q CHE la lÌMU t nel delitto, «ir innocente ver¬ 
una affannosa coma con- KerUFtlVa 06116 lOmDB uccisa da due ragazà in bici- fa„che queste so- 

tro il tempo: bisognava CAGLIARI — Raimondo Spi- ^e*ta. no parole di Degli Occhi) il 

riattivare la circolazione ga. il Sno ScefatL Du^nte, rapmato da tre ban- colpevole è Socchi». E poi è tn- 

e la respirazione della « de- dente del cumtero m Quarto avevano legato come nocente perchè.- è innocente. 

gradazione » dei centri ner- S. Enfila* ASSaSSlliata ’ un salame, è riuscito a chiedere Oggi Degli Occhi conclude. 

vosi. Un’operazione non iTn. hì so polizia formando il Subito dopo inizierà la sua or- 

nHova.^a pur«n.pre dif- ‘MS »'»'« >>»- 

fìcile. ^na^ente, u boin- aveva rubato a più riprese ra- con due colpi di coltello O hanno fatto S*tempo a fuggire. Raoul Ghfani, 

bino ha dato segni di dio a transistor, plaids ed altri di roncola vibrati alla gola e al- ' Ieri al palazzo di giustizia, 

^ita: impercettibilmente, oggetti, da numerose auto del- la schiena. Il cadavere è stato t processi per la morte di Maria 

quasi, il suo braccio si è le quair forava la _^rtiera. trovato n^a ^ cepola deUa LOtlBrUlul MBOIIIO - - • . ’ Martirono sono sfati due. Oltre 

rilassato, tra le mani del- p^^^n parte della refurtiva, che donna, in vico S. Geneno, da un luffUo » iniziala la al processone (arrivato alla 

infermiere che ancora gli Spiga nascondeva nelle tom- giovane che si era recato a vi- • 3P1? x . a t-eUhmfn 

inieraiere cne ancora^ gii chniter», è stata recu- sitarla. vendita dei biglietti della Lot- w.mo udienza) st e celebrato 

praticava, la respirazione aerata dai carabinieri, teria di Merano — di 150 mi- anche « giudizio contro il pro¬ 
artificiale. morti In fi mOniì ■ 1 * 0 * 1 * — abbinata al Gran Pre- curatore legale Mario Specchia, 

'«"Vive!». I due uomini TBITBIROtO m*® ^PP**^® R **^****^^ *'®“***** ”®P®‘ 

. . _ _•. _innnHrnmn di Maia li 22 «detieni. __ ___• __ 


IS.O.S. MI la HlfU 


areva ragioni per uccidere, nè 
per concorrere in qualche modo 
nel delitto. «E’ innocente per¬ 
chè semmai (anche queste so- 


CAGLIARI 


AIX-EN-PROVENCE, 15 
Charles Trenet, il « can- 
tante pazzo * rinchiuso in 
galera per atti immorali 
ed attentato al pudore, 
non se la prende. Anzi, 
fedele al vecchio adagio 
€ canta che ti passa », ieri 
nella ricorre:iZa della fo¬ 


cata nella mente Tidea inge¬ 
nua che Tunica soluzione ai 
suoi disagi, finanziari e mo¬ 
rali, potesse trovarsi nella 
«patria del dollaro». 

: Domenica, dunque, Sergio 


gio a due mani, e. con i sol¬ 
di appena suCRcienti per pa¬ 
garsi il viaggio sino a Roma 
è partito, fiducioso, alla ven¬ 
tura. Ha dormito nella sala 
d’aspetto di Termini: poi, con 
l'autostop ha raggiunto Fiu¬ 
micino. Qui, è riuscito a elu¬ 
dere la sorveglianza di ben 
cinque posti di controllo... 

Mancavano venti minuti al¬ 
ia partenza dell'aereo: la sca¬ 
letta era già stata poggiata 
sul portello d’ingresso. Ser¬ 
gio è sgaiattolato su e si è 
nascosto dietro gli ultimi se¬ 
dili della classe turistica. £' 
rimasto cosi per molti, in¬ 
terminabili, minuti. Quando 
ormai credeva che il jet stes¬ 
se per decollare, un uomo del 
personale lo ha scoperto e 



Annamaria TomaselU, a 
passeggio in una via della 
capitale. ' ., 

TERNI, li. 

' Puntuale, come era stata 
annunciata, la denuncia del. 
lo ' Stato contro Mastrella 
per contrabbando - è - stata 


lo ha accompagnato a terra: presentata ' questa ' mattina 
ora. verrà denunciato per ten- alla Procura della Repubbli. 


tato espatrio clandestino. 


I gradazione » dei centri ner- 

* vosi. Un’operazione non 
I nuova, ma pur sempre dif- 
I fìcile. Finalmente, il bam- 
I bino ha dato segni di 
I ^ita; impercettìbilmente, 

quasi, il suo braccio si è 
I rilassato, tra le mani del- 

* : infermiere che ancora gli 
I praticava, la respirazione 

* artificiale. 

I ■ « "Vive! ». I due uomini 

* hanno ripreso, con maggio- 


ta della lingua. Ma i banditi chianì. 

hann« fatto m tempo a fuggire. , ^ plortUio, 

■ • ' j* SS . f processi per la morte di Maria 

LOtt6rUldl'M6r3IIO '• Martirano sono stati due. Oltre 
• Dal primo luglio è iniziata la processone (arrivato alla 
vendita dei bì^ietti della Lot- 63.ma udienza) si è celebrato 


««r. ri «««rie. I la respirazione perata dai carabinieri, »**«.-». teria di Merano — di 150 mi- anche « giudizio contro il prò- 

non se la prende. Anri, I artificiale. peraia aai caraom en, 43 mOrtl Ifl B riOml lioni - abbinata al Gran Pre- curatore legole .Mario Specchia. OfriVOnO 

I «Vive!». I due uomini TBrEBRIOtO W mOni 10 P glOmi , mi^ppico dispirtert ^ 

hanno ripreso, con maggio- Quarantatre persone sono a*^®***®”' -vrAiinTT in' 

nella ncorre.iza della fé- . . . , massacni TERNI — Una scossa di ter- morte e altre 173 sono rimaste ***^- Nel dolo di essere il vero ossossino * NAPOLI, 15. 

sta ni^onaìe francese, ha \ poco a ’doco così il 4m- carattere ondulato- ferite nei 100 incidenti stradali co*»s**®*« * Uè pemiroli Lo Un primato difficilmente 

iniziato la giornata info- * ° ri® * avvertita a Terni, che si sono verificati dal 1. al estraaonl semmai! -- con a ueuaeliabile è auello della 

nando * La Marsigliese *. | ® tornato ;a rifluire n movimento teUurico. che è 7 luglio. Nello stesso periodo è P«**** ì GiuseSSfna Giu^ 

I carcerati vicini hanno I - neRe vene di Mario Pai- stato accompagnato da un boa- stata segnalata la sospensione *^®®f e i**^ ***^® — ®8"* **®f® condannato a 2 anni e 6 si^ora Giuseppina giù 
4 „*t^ t . ' ma e, prima irregolare, to. è durato circa 3 secondi, di 234 natenti di euida e la re- martedì, dal 23 luglio al 17 set- mesi. Il •cero assassino~ si è stiniani, d232 anni, ab^n- 

poi più frequente e ritmi- Non si segnalano dannL Anche 
co, il respiro ha ripreso i sismografi delTosseryatorio di 


R6cord di una giovane napohtana 

Dopo undici figli 
arrivano 3 gemelli 


grammi, 2 chili e 940 gram- ^ . . 

. La « Temi », insomma, ha 

’ . , . . importato senza pagare la 

Leccezional^e partoe av- dogana. Allo Stato poco im- 
venuto nelTabitazione del- „ i. 

la Giustiniani, ma subito 

dopo si è provveduto a tra- ^lì***^^!!* ** 

spirtare \ neonati presso 

1 . 1 - - j- g - . forti della società. La nuova 

la clini^. pediatnca ove istruttoria, che era stata già 
sono stati posti nelle incu- annunciata dal P.M. nel cor- 
batnci. Per ora non si nu- so del processo appena con- 
tre alcuna apprensione eluso, dovrà accertare . chi 
sulla loro salute. ' siano ì complici di Mastrella. 

Non poche apprensioni Potrebbe trattarsi di qual- 
invece assillano ora il si- che figura di secondo piano, 
gnor Cipolletti cui il mas- d> qualcuno che magari ha 
siedo aumento della fami- diviso^ il « malloppo » con il 
glia procurerà seri gratta- ^psaniere. Ma non bì^gna 
capi. L'uomo spera che. ;*™'""'a« quanlo dichiaro 

daU ' rcccegionalilà del- i!",,.*!” 

«f A 4 9 a *4A 1* dei * SUOI nuniorosi 

1 evento, le « autontà » gli gatori: c Fui mandato alla 

vengano incontro^ in qual- ■ dogana di Temi per favorire 
che modo per aiuUrlo a la società industriale ». Se 
fronteggiare la nuova ed complici ci sono, qulntf, 4o> 
imprevista situazione. vrebbero essere in idto. 


ca di Temi. L’atto dell’Av¬ 
vocatura dello Stato è fir¬ 
mato dalTavv. Enzo Ciardul- 
li, lo stesso legale che ha 
sostenuto la parte civile nel 
processo contro il « doganie¬ 
re d’oro ». 

L’esposto-denuncia chiede 
che vengano estese le inda¬ 
gini anche ai complici di 
Cesare Mastrella. I compli¬ 
ci, come la sentenza del Tri¬ 
bunale ha indirettamente 
ammesso non possono essere 
che alla « Temi ». 


iniziato la giornata into¬ 
nando « La Marsigliese ». | 
I carcerati vicini hanno I 
fatto coro mentre i secon- ■ 
dini si guardavano dub- | 
biosi: ordinare o no il si¬ 
lenzio? Ma € La Morsi- | 
aliese * è l’inno nazionale. * 
Hanno - lasciato correre, I 
ed il coro è andato acanti I 
per parecchio. ^ ' I 

'ft cantante continua a | 
smentire ogni accusa: * E’ . 
una. vendetta del mio | 
segretario-cuoco, Robert * 
Derlin_ Mi costava un oc- | 
chio della testa. Quando i 
ho stretto i cordoni della i 
borsa ha tirato fuori false | 
ed infamanti accuse ». , 


hanno registrato 


Ancora nubifragi 


noti alla televisione e alla ra¬ 
dio ogni giovedì e dai bollettini 
ufficiali esposti nelle ricevito¬ 
rie del lotto. 


costituito porte civile. 


Rubano alligatori 


LAPLACE (USA) — Cento- 


r^ levame il i^iccólo ^ registrato U AUCOrO nUDITTagl dio ogni giovai e dai boUettini O. D. 

a^sollcvamc piccolo to- ^ umtìali^ «porti aeUc .. 

.. Il bambino è alato rico-‘ DeragllaffleRtO . ' Sa1‘'zral drt “cali: - g . ■ -_ Ad a—«i—i 

vcrato in corsìa e appare BOLZANO - n - trenino del- aando conslde^oli danni a vi- RubaiW allqatin ' • •PP*"* 

T le Dolomiti» è uscito dai binari eJnitteti. Seicentosessan- . . >4 U riOWEM 

stabilito: se supera la not- nel tratto Calalzo-Cortina. Cin- *® ettari di terreno — situati LAPLACE (USA) — Cento- ■■ JIOWOmU 

te — dicono i medici (non que viaggiatori sono rimaci fe- *** massima parte sulla sponda cinquanta alligatori, che veni- ' 

dimentichiamo la grave riti in seguito al contraccolpo e veronese del Garàa — sono ri- van© allevati per CMere utiliz- 

malattia che lo affligge), aUa frenata. I vetri di un vago- «• programmi dj ri- . i x,. . 

non' correrà niù alcun ne si sono infranti e hanno col- del Sebino (lago Disco) prose- cerca, dalla Università della n.flev»»e A.F. si à sHsnts- 

- TI « pilo le persone che lo occupa- guono intanto i lavori di sgom. Louisiana, sono stati rubati da «»»• dall» •■» «WUslsae il 

f^nJJ n frviSlM fwrmSni FSrtUMtamentc ScaSk» 5*™ <<«1 IS'I'I GII •nhnsU' «I- ™ 

fianco 11 fratello, Domeni- Jqj.q ^ grave, . dai torrenti, n traffico nei due cimi del quali lunghi più di ••• di csisre sssarrs targata 

co. Io ha vegliato, fino al* ^ , . ■ • . ■ sensi è stato riaperto e anche due metri, si trovavano in al- Bobm 23ZSSt. Da allsra n«n ha 

l’alba, mentre a casa so- SottO bKIClettR . < 1® linea ferroviaria della 'Val cuni poziz nei quali i ladri sono p4à data ■atiala di sé al rami* 


Il guaio, per Trenet, è I = no accorsi parenti, per sor- bftttino — iTn’»n*i«na «n penetrati Traccie di sangue,Harl, I ««all to esa^as ara a gul previsto e si chiamano 

che csisfono prone | reggere e confortare la ma- ,«SyrtmMa dd p^i,|toni«re^Ferelto .tetta «i «ta al -1 r,, ' ninxx»r,x,i . rw.nx,»«x 

—.— * rnnfiitnhili I dr» /*nlta do imo xdr.ioT,to *?*Jr^*® romMa, Annc Maeuc- sclana. sono stati considerevoli: hanno fatto pensare che i ladri 

mfnte confutabili. I are, colta da una violenta cl anni, che In questi gior- 900 ettari di vigneti a frutteti abbiano ucetao gli animali Bri- 

w mmmm m«b mh« aos ctlsi. Hi dimoravi in un albergo di sono andati distruttL ma di noriarii via 


I assassino » si è stinianì, di 32 anni, abìtan- 
e civile. le in via Campegna a Fuo- 

■ rigrotla. 

. D. L,a signora si sposò tre¬ 

dici anni fa con l’operaio 
itiiMfififtftffitiiii portuale Salvatore Cipol- 

Mmmmtim dmi fBaUliovi letti. Sino ad ora aveva 

Mppvnv mm imiiioti 3 j,3 

^ m bìawbbb figli- Ma ieri ha superato 

• anche questo più che ri- 

spettabile record: ben tre 
gemelli infatti si sono ag- 
à.F. si è aitonta- giunti alla già numerosa 
a» ahltaslane il famiglia. 

**^J*JLSono tre maschietti, i 

aasaira targata 

Da aliar» nan ha quali sono venuti alla luce 
da di sé al rami- con due mesi di anticipo 


venuto nell’abitazione del¬ 
la Giustiniani, ma subito 
dopo si è provveduto a tra¬ 
sportare 1 neonati presso 
la clinica pediatrica ove 
sono stati posti nelle incu¬ 
batrici. Per ora non si nu¬ 


li. glavane" A.F. si è altonta- 


*' ?f-^. • afcr. r V .ri ? ■ 


'ni dimorava in un albergo dii sono andati distrutti. 




lAuvaic Ilei tircssi uei ' poxxi,iwniare ■cixhv «ivi»» h ai- — r 2 a«..aM 

hanno fatto pensare che i ladri stemandr.. ChlanqM vedenae Giovanni e Gennaro, 

abbiano ucciso gli animali pii-II» nMcchina arvlsl la Fallata I tre neonati pesano rispet- 
ma di portarli vte. laeaie. 1 tivamente 2 chili e 200 


gnor Cipolletti cui il mas¬ 
siccio aumento della fami- 


capi. L'uomo ■ spera che, 
data ' l’eccezionaiità del¬ 
l’evento, le < autorità » gli 
vengano incontro in qual¬ 
che modo per aiutarlo a 
fronteggiare la nuova ed 
imprevista situazione. 


..\f' t ti 
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SONO TRASCORSI VENTANNI PAL ^S LUGUO 1943 



La tcSforia della Repubblica di Salò» dì Frederick W. Deakin 


Alle origini dei 
coipd di Stato 

Il centro narrativo dell'opera è il 25 lu¬ 
glio — Un'idea dell'Italia limitata alle 
nozioni letterarie sulle tradizioni « rina¬ 
scimentali » della politica 


■ Il lettore italiano ha diritto di do¬ 
mandare a se stesso e di chiedere 
alla critica qualche cosa di più di 
un semplice riconoscimento di uf¬ 
ficio di fronte al grosso e importante 
volume sui rapporti ' italo-tedeschi 
negli ultimi anni della seconda 
guerra mondiale dello storico ingle¬ 
se Deakin che l’editore italiano ha 
voluto presentare con un titolo pie- . 
cante ma sostanzialmente limitativo 
del suo contenuto • (Frederick W. 
Deakin, Storia della Repùbblica dì ^ 
Salò, trad. di Renzo De Felice, Fran¬ 
cesco Golzio e . Omelia Francisci, 
Torino, Einaudi, pp. 826, 1963, Lire 
6.000). Lo ! richie^ la personalità 
dell’autore, un eminente universi¬ 
tario inglese, storico ufficiale della 
seconda guerra mondiale e collabo¬ 
ratore nella redazione delle memo¬ 
rie di - Winston Churchijll; lo con¬ 
sente la vasta massa di documenti 
inediti di provenienza italiana e te- ; 
desca che sta alla base del lavoro; 
lo rende necessario l’argomento vi¬ 
vo e palpitante della materia. Che : 
cosa offre di nuovo e di interessante ' 
l’opera del Deakin? Può in qualche 
modo considerarsi, secondo una af¬ 
finità di argomento e per un raf- ^ 
fronto che al lettore italiano è sug- , 
gerito dalla identica sede di pub- ‘ 
blicazione, la collana storica del¬ 
l’Editore Einaudi, come l’equiva¬ 
lente per l’Italia della discussa, ma . 
ormai celebre e fortunatissima. Sto¬ 
ria del Terzo Reich di William L. 
Shirer?• *' 

Cominciamo da quest’ultimo pun- . 
to. Le affinità, non diciamo soltanto 
di argomento ma anche di costru¬ 
zione delle due opere, saltano agli 
occhi a prima vista. Qua e là è la 
gran massa di documenti inediti o ' 

. sconosciuti sequestrati dagli alleati 
ed elaborati personalmente dai ri¬ 
spettivi autori a dare fondamento e ' . 
originalità al libro. Tanto nell’uno 
quanto nell’altro caso l’opera ha un 
carattere prevalentemente narrativo . 
che segue lo svolgimento cronologico 
dei fatti. E ancora, tanto il Deakin 
quanto lo Shirer si presentano nella 
esposizione storica del fascismo e 
del nazionalsocialismo come asser¬ 
tori dì una concezione della storia 
fondata sul principio delle grandi 
personalità e delle élites dirìgenti 
come protagoniste della storia. 

Posto però il raffronto in questi . 
termini, con tutti gli elementi di 
analogìa che presenta, va detto su-. ■ 
bito che proprio questi rilievi con¬ 
ducono immediatamente a condii- ' 
dere per la superiorità del giornali¬ 
sta democratico americano storico 
del Terzo Reich sul professore con¬ 
servatore inglese storico del fasci- 
smo ìtàlìano. Tanto lo Shirer si muo- 
ve da padrone, cioè da corretto si¬ 
gnore, nella elaborazione dei docu¬ 
menti da lui stodiati quanto il Dea- . 
kin finisce col seppellircisì dentro c ; 
quasi con i’opprìmere il lettore (né 
si tratta, come qualche talmudista 
del metodo storico potrebbe insi- . 
nuarci, della superiorità dello stu¬ 
dioso professionalmente preparato 
rispetto al giornalista dilettante di 
studi- storìd: le inesattezze di dati , 
di fatto, per quanto contenute dai 
traduttori italiani, si notano ancora ‘ 
a più riprese nel libro del Deakin; .. 
c questo nessuno ha potuto rilevar!^ ■ 
per lo Shirer, nonostante l’aspro \’B~, 
glio polemico al quale lo ha sotti^ - 
posto la crìtica della Germania occi¬ 
dentale). Nella crìtica sinottica delle 
fonti che si riferiscono ad uno stésso •’ 
avvenimento il Deakin arriva senza 
dubbio a precisazioni ' di notevole 
interesse sullo svolgimento - dei < 
fatti, non senza, però, finire col da¬ 
re corpo a delle ombre, e come 
vedremo, col dare ' luogo a degli 
pseudo-problemi. E. infine, mentre 
della concezione della storia fondata 
sulle élites dirìgenti e sull’opera del¬ 
le grandi personalità il libro del 
Biàin sembra mettere in eviden¬ 


za esclusivamente ■ i limiti consi- ; 
stenti nella angustia della scena del- , 
l’azione politica, l’opera dello Sin- 
rer trova di fatto aperture su più 
ampi orizzonti nei quali ad esempio 
l’azione del gruppo dirigente nazio-, 
nalsocialista si ricollega alle forze 
; operanti ^ nella storia tedesca e si ; 
salda alle tendenze economiche, so¬ 
ciali e culturali operanti nell’epoca. ^ 
Ma, anche per restare entro quel- ; 
l’ambito, che cosa si, può trovare 
nell’opera del Deakin di corrispon¬ 
dente al ritratto di Hitler, ispirato 
ad una psicologia materiata di os¬ 
servazioni sul comportamento so¬ 
ciale, magistralmente tracciato dallo 
Shirer? Le osservazioni di una qual¬ 
che acutezza a proposito di Musso- , 
lini disseminate nell’opera del Dea¬ 
kin si ricordano al termine della let¬ 
tura sulle dita di una mano. . . 

Certo, e qui finisce ogni legittima : 
possibilità di confronto, la materia 
stessa della storia si presentava nel- . 
l’un caso e nell’altro troppo prò- . 
fondamente diversa. Si direbbe però 
che dal libro del Deakin non sia qua¬ 
si possibile percepire la natura di 
questa diversità. Il libro del Dea¬ 
kin è di quelli'che aiutano a sta¬ 
bilire e a conoscere molti partico¬ 
lari, ma dai quali non risulta altret- ' 
tanto chiaro il quadro d’insieme, il 
.senso dello sviluppo della storia. E 
' la discussione su come si possa per- . 
cepire la esatta differenza fra i sin¬ 
goli alberi senza conoscere la foresta 
non ha mai trovato neH’empirismo 
una risposta troppo soddisfacente. 

L’esempio più probante, per sag-' 
giare insieme l’apporto e i lìmiti 
dell’opera del Deakin, può essere co¬ 
stituito dalla ■ preparazione e dallo 
svolgimento del col^ di stato del 
25 luglio 1943, che in realtà costi¬ 
tuisce il centro narrativo dell’inte¬ 
ra opera. Tutti i documenti in pro- 
: posito riprodotti o utilizzati dal Dea¬ 
kin, tanto di parte italiana quanto 
di parte tedesca, ' dimostrano che 
enorme fu l’apprensione suscitata 
dagli scioperi operai del marzo 1943 
nelle sfere dirìgenti dei due paesi. ■ 

' Deakin polemizza però con la sto¬ 
riografia comunista che a suo parere 
avrebbe sopravvalutato la portata 
di questi scioperi nella determina¬ 
zione del 25 luglio, quasi che i co¬ 
munisti avessero fatto qualcosa di. 
più che esaltare questi scioperi co- ■ 
me segno della - capacità di ^ lotta 
. della classe operaia italiana e non 
ne avessero individuata la funzio¬ 
ne immediata nell'avere accelerato 
. la scissione - della classe dirìgente 
. italiana fino a quel momento rima¬ 
sta di fatto compattamente unita in- 
' tomo al fascismo. Ma, poiché nes- . 
; sun dirigente d’industria, nessun ge- 
nerale o nessun gerarca fascista na 
. lasciato scrìtto nei suoi diari o nei 
. suoi memoriali che gli scioperi del 
. marzo 1943 valsero accanto alla 

■ sconfitta militare a convincere della ' 
necessità'di distaccarsi dal fascismo 

' perchè ormai crollati o svaniti éra- 
' no tutti gl! obiettivi intorno ai quali 
si era realizzata l’egemonia del fa¬ 
scismo, 'Deakin, conformemente - al 
. sud metodo, conclude per la sostan- 
: ziale irrìlevanza degli scioperi ope- 

- rai del marzo 1943. 

- - Maggiore importanza egli finisce 
. invece con l’attrìbuire u tutti que- 
' gli aspetti sui quali i documenti da 
. lui esaminati sono straordinaria¬ 
mente più loquaci: i contatti della ’ 
diplomazìa italiana coi satelliti mi- 

' ' noli dell’Asse per una soluzione ne¬ 
goziata della guerra, gli sforzi di 

■ Mussolini per fare del Mediterraneo 

- il teatro principale delle operazioni 
belliche tanto con lo spingere Fran-. 
co ad intervenire contro l’Inghilter¬ 
ra quanto cercando di indurre Hitler 
ad una pace separata con l’Unione 
Sovietica. E sono queste parti, come 

' quelle più in generale dedicate alla 
politica intemazionale, le più nuo-. 
ve e le più ricche di contributi ori- 




la caduta 

* . : ’ 

del fascismo 
dalle memorie 

• ’ - - j " * i ’ . • • ' , 

Ila storia 


Le edicole dei giornali sono piene di richiami storici. Non 

c'è rotocalco, o rivista illustrata, che non intraprenda l'ennesh 

ma rievocatione del 25 luglio 1943, della congiura di palazzo che 

segnò la caduta dì Mussolini. In un certo senso, alVoccasione della data si 
associa un nuovo interesse del grande pubblico che è stato ravvivato dal suc¬ 
cesso di un film come **ll processo di Verona ». Il lato romanzesco della 
vicenda, persino quel sapore di ^tragedia greca» della famiglia Mussolini, 
che ha il suo' primo atto ; T ~ r;— 


ginali del libro del Deakin. E’ dub-. 
bio, però, che esse assumano nella 
preparazióne del 25 luglio tutto il 
peso che il Deakin attribuisce loro. 
Restano progetti, e ancora piu spés¬ 
so fantasticherie o farneticazioni uOr 
litiche senza alcuno, sbocco di ini¬ 
ziativa reale: documento esso stésso- 
della impotenza e della degradazio¬ 
ne di una classe dirìgente piuttosto 
che azione polìtica di ' un qualsiasi 
tipo o indirizzo che pùnti consape¬ 
volmente ad una effettiva soluzio¬ 
ne dei problemi politici. . 

' Allo stésso modo, è assai dubbio 
che aU’orìgine del colpo, di stato del 
.25 luglio 1943 debba scorgersi l’in¬ 
tersecarsi e il confluire di una trì¬ 
plice iniziativa da ricondursi rispet¬ 
tivamente ai circoli di corte e allo 
Stato maggiore, alla c fronda > fa- 
; scista del Gran Consiglio e all’estre- 
mismo fascista incoraggiato dai na¬ 
zisti tedeschi. Le ■ grandi ^ crisi del 
mondo contemporaneo sono solite 
tramandare un gran numero di te¬ 
stimonianze e di memorie sulle re¬ 
sponsabilità e sulle posizioni del sin¬ 
goli uomini che vi hanno più o meno 
direttamente partecipato. Ma guai- 
allo storico che accorda un’identica 
dignità ad ogni testimonianza affi¬ 
data - alla carta stampata o inedita 
che sia e che non sa riconoscere 
dove e quando una azione indivi- 
. duale si 'saldi con una forza storica 
•reale. . ; - i .,r 
• Certo, è molto importante accer¬ 
tare che l'operazione « Alarico » per 
l’occupazione dell’Italia era stata 
predisposta da Hitler anche prima, 
del 25 luglio; ma la < sorpresa dei 
circoli tedeschi di Roma e di Ber¬ 
lino di fronte ai risultati della se¬ 
duta del Gran Consìglio del Fa¬ 
scismo nella notte fra il 24 e il 25 
luglio dimostra quanto ria opinabile 
volere scorgere nell'esagitato atteg- 
' giamento di Farinacci il risultato di 
un piano preordinato. Di indubbio 
interesse storico sono le lettere che 
' Dino Grandi scrìsse a Winston Chur¬ 
chill per spiegargli il suo comporta¬ 
mento nel corso del colpo di Stato 
e che il Deakin riproduce integral¬ 
mente nell’appendice ad uno dei ca¬ 
pìtoli del suo libro. Ma molto diffi¬ 
cile è prendere per buone tutte 
quelle affermazioni retrospettive e 
pensare davvero ad un piano coe¬ 
rentemente meditato. Il 25 ' luglio 
1943 è la fine storica del fascismo 
anche in quanto dal suo seno non si 
manifestò nessuna capacità di reale 
ed effettiva iniziativa politica. 

' Il Eleakin ha scrìtto un libro che 
si legge in più di una parte con pro¬ 
fitto e sempre con interesse c con cu¬ 
riosità. Della storia d’Italia, però, di 
quella che ha preceduto l’avvento 
del fascismo o seguito il suo crollo 
. egli ha un'idea troppo vaga, troppo 
limitata alle nozioni letteràrie sulle 
tradizioni « rinascimentali » della 
politica italiana, per potere andare 
oltre la superficie e penetrare al di 
là della sfera sulla quale si esercita 
la < quotidiana conversazione ». 

Enmto Roaiofiìarì 


NELLA FOTO NEL TITOLO: 1*43. 
Mussolini a Campo Impsrators, porta¬ 
to In salvo ^si paracadutisti tsdsschl. 


nel * tradimento» del ge-, 
nero e lo sua conclusione \ 
nella vendetta del suocero ^ 
redivivo, - sono una fonte -, 
inesaurìbile ^ di interesse 
spicciolo a cui la portata , 
storica di quegli ' avveni¬ 
menti fornisce un quadro ’ 
•sempre ricco, e attuale. 
Non sono forse quasi ven- 
t’anni che una serie inli- . 
nita di memorie, memoria¬ 
li, diari, ricordi di gerar- . 
chi e generati, congiurati 
e cortigiani, parenti e ca¬ 
merieri, diplomatici e gior¬ 
nalisti. - combattenti e im¬ 
boscati, inonda un therea- 
tò mai satiiroT ^ 

- Quasi tutta questa me- 
morialistica è di fonte }a- 
sciàta, o che col fascismo 
ha. condiviso potere « re- -, 
spànsabilità fino alla cata¬ 
strofe \ finale. Che valore 
ha? Eterogenesi: si: potreb¬ 
be comincfafè^Vaii^. Ma 
più interéssdnie è riflètte¬ 
re a un’^ffenoirieno gerirà- 
le che si può così sintetiz¬ 
zare. Nella memorialistica 
degli uomini del- Regime 
balzano in primo piano 
tutti gli aspetti episodici, ' 
psicologici, tihto Vintrico 
di conflitti i^rsonali, di 
. smntri di carattere, di ele¬ 
menti^ irrazionali,, di- ran- , 
cori, sfoghi, pregiudizi, ro- ; 
manzacci e romanzetti, che r. 
costituirono un certo tes¬ 
suto della superficie del - 
fascismo. Lo antifascismo 
militante è stato, per lun¬ 
ghi anni, abbastanza insen- . 
sibile e distratto di fronte 
a questa valanga di « do¬ 
cumentazione» (che, pure . 
ha fornito' le .basi. di un 
■ giudizio' da- m senso comu¬ 
ne » di larghi strati della 
popolazione). Repugnava e 
repugna tuttorp alla men¬ 
talità, alVeducazione, al 
modo di considerare la sto- .. 
ria proprii di [democratici ., 
e marxisti, il prestare at- . 
tenzione a una '€ ricostru¬ 
zione » che sfugge proprio 
alla ricerca delle cause e 
dei nessi più profondi di : 
carattere economico-socìa- 
le, o ideale, che è cosi prò- • 
fondamente " antistoricisti¬ 
ca, che riduce i rapporti 
del potere colle masse al 
livello di vicende fumetti-. 
stiche, che proviene da 
gente compromessa col fa¬ 
scismo e la monarchia. , 


Il compite 
.dello '^orice 

V- indifferenza^ o fastidio: 
ecco la prima, e lunga 
reazione deirantifascismo. 
Specie laddove più ci si 
scontrava dinanzi ai dati 
di una congiura tra cor¬ 
rei (com^è appunto, nella 
sua sostanza, if 25 luglio}. 
Addirittura emblematico è 
■ Vaneggiamento di Ferruc¬ 
cio Patri che — come ha 
ricordato egli stesso su Vie 
Nuove della settimana scor¬ 
sa — quando apprende 
dalla radio la mattina del 
26 luglio 1943 che il re ha 
licenziato il «duce», con¬ 
tinua a radersi tranquilla¬ 
mente, E alla moglie che, 
sfHizientita, gli domanda: 
« Non ti fai neanche un 
graffio? ». < Sai — rispon¬ 
de — è una congiura di 
palazzo. Non c'è da aspet¬ 
tarsi nulla di buono ». Del 
resto. Vanno appresso, nel 
luglio del 2944, Togliatti su 
Rinascita esprimeva com¬ 
piutamente quel senso di 
fastidio di cui dicevamo 
per il fatto «che già inco¬ 
minciano ad essere messi 
in circolazione, persino da 
parte dei complici più dt-, 
retti e indispensabili, i dia¬ 
ri e altri documenti, da cui 
dovrebbe risultare che tut¬ 
ti sono innocenti, perché 


tutti avevano previsto tut¬ 
to a tempo e tutti agiro¬ 
no contro la loro volontà 
e convinzione, sopraffatti 
dalla prepotenza o pazzia, 
o incapacità di uno solo». 

• Reazione ' morale sacro¬ 
santa, ma che doveva con¬ 
sentire una Singolare con¬ 
traddizione: di ‘ due « sto¬ 
rie », parallele che non sì 
incontravano, mentre era 
necessario invece partire 
anche dalla base documen¬ 
taria offerta dagli uomini 
della classe dirigente del 
ventennio per un vero pro¬ 
cesso storico al Regime di 
Mussolini. Ce se né accor¬ 
ge ora che studiosi demo¬ 
cratici, itàlianì e stranieri, 
hanno cominciato sul serio 
a fare i conti del periodo 
per trarne un giudizio sta¬ 


glio e a quello che ne se¬ 
gui, è appunto invitare al¬ 
la lettura di quei testi. Pen¬ 
siamo, anzitutto, ai bel li-^ 
bro di ' Roberto ' Battaglia [ 
su La seconda guerra mon¬ 
diale (Editori Riuniti), ai 
ricchi capitoli che Franco 
Catalano ha dedicato ne . 
L’Italia dalla dittatura al-' 
la democrazia (Lerìci) al¬ 
l’Italia in guerra, alle re¬ 
centi lezioni e testimonian¬ 
ze raccolte in volume. in 
Fascismo, e • antifascismo 
(Feltrinelli): la lezione di 
Ernesto Ragionieri e le te¬ 
stimonianze di F. Vegas, 
M. Spinella e Piero Calef- 
fì; in Trent’anni di storia 
italiana (Einaudi): le le¬ 
zioni di Roberto Battaglia 
e Raimondo Luraghi e le 
testimonianze di • Mauri, 


A Bologna per iniziativa 
dell'amministrazione provinciale 

20 biblioteche 

* I ' ■ . f " 

per i lettori 
«dimenticati» 


,. ^ • : ■ ' 5 i. : BOUOCJNA, luglio ' 

La conquista di nuove migliaia di cittadini alla letture, 
senza alcun interesse-commerciale, ma esclusivamente allo 
scopo di promuovere un elevamento culturale nelle plaghe 
più dimenticate, è' l'obblettivo perseguitò con successo dal 
«Consorzio provinciale per il servizio della pubblica let¬ 
tura e del prestito librario ♦. costituito quattro anni fa dal¬ 
l'Amministrazione provinciale e da 54 comuni su BO del bo¬ 
lognese. L'originale servizio pubblico vanta oggi un patri-^ 
monio librario di circa 23.000 volumi, una rete di 70 «posti 
di prestito» con una frequenza, nel corso del 1902. di 11.233. 
lettori e di 24.301 letture. Dal gennaio 1900 al dicembre 1961 
i lettori sono aumentati di 7.248 unità con un incremento 
percentuale del 181.88; le letture sono aumentate, nello stesso 
periodo, di 10.136 con un incremento del 196,18 per cento. 

« Il nostro iniziale obbiettivo — ci ha dichiarato l’asses¬ 
sore provinciale e presidente del Consorzio, Carlo Maria 
Badini — era quello di allargare la rete dei posti di pre¬ 
stito neH'ainbito del territorio della nostra provincia fino a 
comprendere tutti quei comuni che ancora non fossero dotati 
di un proprio impianto bibliotecnico pubblico da porre al 
servizio della collettività. • 

« Per conseguire tale obbiettivo, in forza anche della po¬ 
chezza dei mezzi a disposizione, abbiamo seguito una linea 
di lavoro già nel passato applicata nella nostra provincia 
da due preesistenti istituti: la rete di jjrestito imolese e la 
rete di prestito - presso la Sovraintendenza bibliografica di 
Bologna. Abbiamo provveduto. ; così, alla sistemazione di 
" cassette " presso le Residenze comunali nella rnaggior parte 
dei casi, in alcuni altri presso le sedi di istituzioni culturali 
e ricreative a carattere popolare, affidando l'incarico di at- 
. tendere a questo servizio, solitamente, a un dipendente co¬ 
munale, prescindendo da ogni considerazione sul grado di 
preparazione culturale. - . .. 

■ «Possiamo dire. complei?civamente. che questa prima espe¬ 
rienza ha avuto m. risultato favorevole; ha provocato, cioè, 
un contatto con U libro da parte di popolazioni, di ceti so¬ 
ciali che (la tempo dal libro erano lontani e che alla lettura 
non avevano la necessaria abitudine ». 

■ 1 risultati lusinghieri sin qui registrati confortano la fe¬ 
lice intuizione della amministrazione democratica. Con la 
creazione (lei consorzio, la « Provincia » di Bologna ha infatti 
inteso allestire un servizio di pubblica lettura che fosse a 
disposizione della massa potenziale elei lettori tenuta lontana 
dal libro anche dalla mancanza di biblioteche e posta quindi 
in condizione di. inferiorità rispetto a quanti, più fortunati, 
hanno domicilio nei grossi centri urbani. 

Il positivo, rapido affermarsi della iniziativa ha suggerito 
alPAmministrazione provinciale la necessità di procedere 
alla graduale trasformazione dei « posti di prestito » in vere 
e proprie biblioteche-centri di cultura. 

A questo proposito è stata iniziata la costruzione di venti 
moderne biblioteche progettate daH'Istituto dì Architettura 


rico completo^ ora che dav- M Zini Lamberti, V. E. Al¬ 
tiero, ai giovani, al grande [ fieri. Sereni, Revelli, Bob- 
pubblico di massa, si pos-l bio. Massola, Piccardi, Co¬ 


sano mettere tra le mani 
libri che hanno una serie¬ 
tà storiografica indubbia. 
Ci si accorge che — per ' 
non fare se non i casi più 
grossi — diari come quel- . 
' lo, fondamen*ale, di Bot- ' 
' fai ( « Ventanni e un gior- ; 
no»), quelli di Ciano, i 
ricordi di Favagrossa e Ba¬ 
doglio, il mèmoriale '. di . 
■: Grandi, certe pagine di 
Y. De Begnac, sono fonti 
preziose per quel giudizio, ' 
purché siano severamente 
vagliate. Al di là di con¬ 
torsioni e omissioni (fu 
Salvemini, ad ' esempio, a • 
scoprire, dalVoriginale di 
Ciano depositato ^ a New ' 
York, che l'autore stracciò 
le pagine dedicate alla de- 
. cisione di aggredire la 
Grecia: il bel < capolavoro 
personale » del ministro 
.degli' esteri di Mussolini 
in fuìuione antitedesca...) . 
questi documenti riflettono '< 

■ Un clima, un costume, un . 
tipo di rapporto al « verti¬ 
ce », - ' un’incidenza della 

' follia e delVUnbecillità del ■ 
Capo, che è sommamente , 
isfruffioo conoscere; per 
.. primi essi dànno la mì-su- 

■ ra delVabìezione in cui il 

■ fascismo era caduto, sono 
. la prima condanna di quel 

sistema, quella mitologia, 
quel gruppo dirìgente. 

La visione che certe te¬ 
stimonianze offrono della 
- politica di Mussolini, del¬ 
la sua condotta della guer¬ 
ra, è allucinante: un uomo 
_ malato, solo, in preda al¬ 
la propria incompetenza, 
incerto, ma dalle cui deci¬ 
sioni improvvise e contrad¬ 
dittorie dipende la vita di 

■ un popolo intero. Il compì- 
' to dello storico comincia 

proprio da quando commi¬ 
sura questi fattori "perso¬ 
nali” in gran parte casua¬ 
li, alla dinamica più pro¬ 
fonda, dì classe e di appa¬ 
rato politico-ideale, del 
Regime e indaga perchè e 
come ri potesse giungere a 
una situazione del genere 
e ■ quali prospetti ce - essa 
aprisse, quali frutti potes¬ 
se raccogliere razione eroi¬ 
ca delle minoranze antìfa- 
sciste nel ventennio. 

Nessun momento è più 
invitante, e illuminante, ad 
una ricerca del genere, di 
quello della caduta del fa¬ 
scismo che si /a di giorno 
in giorno più prossima col¬ 
l’entrata in guerra deìl’l- 
talia nel giugno 1940 e 
.si esprime compiutamente 
colla congiura del 25 luglio 
1943: crisi totale del regi¬ 
me e insieme faticoso, 
drammatico, inizio di un 
perìodo nuovo che dalla 
catastrofe cedrò sorgere 
la resistenza e la rinascita 
di un popolo. 

. Non a caso — si diceva 
— gli studi più seri su 
questo periodo utilizzano 
bene la memorialistica dì 
parte, e fondono un mate¬ 
riale tanto eterogeneo. La 
prima cosa da fare, rian¬ 
dando alla crisi del 25 Im- 


lonnetti, ■ Baldazzi, Trom- 
badori. Pensiamo, inoltre, 
alla 'recentissima Storia 
della Repubblica di Salò 
dello storicò inglese F. W. 
Deakin, che apporta nuo¬ 
va, spesso preziosa, mes¬ 
se documentaria anche se 
a volte in modo caotico. 


Liberazione 
da un male 

Segnaliamo, ancora, per 
l'interesse ' vivissimo che 
conserva — sia alla cono¬ 
scenza del periodo quanto 
al giudizio sulla parte che 
vi stava per avere l’autore 
— il diario di Benedetto 
Croce raccolto ora da La- 
' terza nel primo volume di 
Scrìtti e discorsi politici ; 
(1943-45). Quel diario si 
apre proprio alla data del 
25 luglio, e alla grande no¬ 
tizia, che coglie il filosofo 
a letto a Sorrento. « Il sen¬ 
so che provo — egli scri¬ 
ve la notte stessa è del¬ 
la liberazione da un mate 
che gravava sul centro 
dell’anima: restano i mali 
derivati e perìcoli; ma 
quel ■ male non ' tornerà 
più...». 

Quei mali derivati dove¬ 
vano purtroppo essere an¬ 
cora molti, ma nessuno può 
partire dall’esame ■ del 25 
luglio senza segnare un da¬ 
to che, dì per sé, è la più 
spontanea condanna di 20 
anni di un regime. In quel 
25 luglio 1943 un popolo 
intero avvertiva ed espri¬ 
meva sulle piazze lo stesso 
senso di ' liberazione del 
vecchio appartato filosofo 
o del militante antifasci-' 
sta chiuso ancora in pri¬ 
gione. Non sì trovò un solo 
fascista disposto a rischia¬ 
re la pelle per correre in 
aiuto al proprio idolo ca¬ 
duto nella polvere. . 

Si guardi anche il bel 
volume di ricordi pubbli¬ 
cato ora da Oreste Lizza- 
dri (Il re^o di Badoglio, 
ed. Avanti!). La vita della 
gente, l’atmosfera del mo¬ 
mento, i problemi di una 
ripresa delle masse e del 
loro pe.<! 0 , vi si riflettono 
in un modo efficace e ine¬ 
dito. (Solo Roma 1943 di 
Paolo Monelli dava que¬ 
sto senso, cosi palpabile, 
di una realtà drammatica, 
dalle punte grottesche o 
assurde). Si salda cosi an- 
. che il rapporto tra le for¬ 
ze antagonistiche in cam¬ 
po- 

. La crisi del fascismo 
portava al pettine i nodi 
più intricati. Questi ' libri 
li cominciano a dipanare 
in una trama che consente 
finalmente di uscire dalla 
cronaca nera o dall’astrat¬ 
tezza delle petizioni * di 
princìpio. 

Paolo Spriano 


di 220 milioni di lire. ' . 

Nel giro di due anni i comuni consorziati di Anzola del- 
rEmilia. Baricélla,. Bazzana. Casalccchio di Reno. Castel del 
Rio. Castello di Serravalle, Castel S. Pietro Terme. Castenaso, 
Fontanelice. Galliera. Granagliene. Granarolo E., Lizzano in 
Belvedere, Loiano. Porretta Terme. S. Giorgio d! Piano, San 
Lazzaro di Savena. S.. Pietro in Casale. S. Agata Bolognese e 
Savigno potranno disporre non solo di una biblioteca mo¬ 
derna e funzionale, ma di un centro autentico per lo svol¬ 
gimento di una più larga attività culturale. 

Ogni edificio è costituito — come riferisce il progetfista 
architetto Zevi — da un vasto spazio fluente che. suddiviso 
da speciali scaffalature mobili, si articola nei seguenti set¬ 
tori: sala di lettura per adulti, locale di lettura per bambini, 
sezione mezzi audio-visivi, segreteria (a parte, naturalmente, 

' i servizi, gli impianti igienici, i dépositi e la centrale ter¬ 
mica). Con raccantonaiTiento degli scaffali, che scorrono age¬ 
volmente su guide disposte nel pavimento, si ottiene in pochi 
minuti un-auditorium con circa 70 posti a sedere. AH'intemo 
va ancora notata la particolare funzione delle pareti perime¬ 
trali, formate da fasce aggettanti utilizzabili per la colloca¬ 
zione di libri, per l’esposizione di riviste, disegni, sculture e 
quanto altro attiene ai compiti educativi del centro. - - 

Gli edifici sono realizzati in strutture metalliche prefab¬ 
bricate. con doppio ' telaio longitudinale e montanti peri¬ 
metrali su cui sono ancorati i tamponamenti e la copertura. 

, Le pareti esterne metalliche, articolate, in fasce orizzontali 
aggettanti una sull'altra, sono collegate, sul piano di sfalsa¬ 
mento. da lastre di vetro Con tale dìeposizione ai ottiene al¬ 
l’interno una.diffusione della luce diurna studiatamente dia- 
, frammata da ricorsi orizzontali. Di sera, l’effetto è fedelmente 
riprodotto. I punti luce situati lungo le pareti perimetrali, 

• in corrispondenza • dèi piani dì vetro, realizzano aH'intemo 

- un'illuminazione artificiale diffusa, analoga a quella diurna e, 

contemporaneamente, esaltano aU’esterno il significato archi¬ 
tettonico del volume. . ■ ■ . - 

li carattere -«aperto» della soluzione, il proposito di non 
definire con tramezzi e muri tradizionali ambienti •«chiusi’', 

. conferisce allo spazio una dimensione assai più vasta di 
quella tradizionale e garantisce un continuo dialogo tra in¬ 
terno ed esterno La biblioteca risulta cosi non come addi- 
' zione di locali riservati a studiosi che vi si appartino per le 
. loro consultazioni bibliografiche, ma piuttosto come una 
« passeggiata coperta - gradevolmente accessibile, lungo la 
, quale, óltre che leggere e prelevare libri in prestito, si può 
sostare per incontri culturali e per dibattiti di idee, - 

■« Le venti biblioteche-tipo, progettate dall’Arch. Zevi — 

' ci ha detto il direttore del Consorzio, dott- Giuseppe Gu- 

■ glìelmi — costituiscono senza dubbio — determinazioni ec®- 

- nomiche permettendo — un primo passo verso la promo¬ 
zione culturale di masse tenute sin qui fuori deUe opportunità 
culturali che si riscontrano invece nelle grandi città, consen¬ 
tendo inoltre, grazie alla raccolta di elementi sicuri, dati 

' statistici ed altro materiale sociologico, di inaugurare un 
campo di scienze sociali, ancora oggi ignoto in Italia, che dia 
ravvio a una prima sociologia culturale attiva nella provin¬ 
cia di Bologna». - .-, * • > . • 

Un primo campo d'indagine sociologica ’ è intanto costi¬ 
tuito dal grado di istniziohe dei lettori e dai tipi di lettura. 

■ che essi prescelgono. Qua.si apre un altro interessante capi- 
' telo. Prendiamo, ad esempio, il Comune di Galliera che è 
; passato da 81 lettori nel 1960 a 1.343 nel 1962. Si può affer¬ 
mare che in ogni casa di questo comune della «bassa» ixilo- 

- gnesc solo da recentissima data il libro ha trovato nelle 
famiglie diritto di cittadmanza. E che cosa leggono gli aht- 

.tanti di Galliera? - - 

. Nel gennaio.1962 sono.stati «prestati» 125 libri di nar¬ 
rativa. teatro e poesie e 183 libri per ragazzi. I lettori aiiidti 
-sono stati 41 e i ragazzi 90. Nel febbraio i libri di narrativa 
sono saliti a 147 e quelli per ragazzi a 150. mentre il numero 
dei lettori, adulti e ragazzi, è rimasto pressoché stazionarie. 
Nei mesi succes.'iivi si ha una continua progressione nel nu- • 
mero e nella varietà delle letture, ed anche un aumento 
. sempre più consistente di lettori. 

In aprile, ad esempio, abbiamo una distribuzione di 128 

■ libri di narrativa, poesia e teatro: uno di crìtica e storia let¬ 
teraria: 6 di filosofia, pedagogia e psicologia; tre di arti 

i figurative, musica e cinema: tre sotto la voce storia e bio¬ 
grafia; due di scienze politiche e sociali; 5 manuali tecniei; 
9 su viaggi e scoperte: 87 per ragazzi. 

Come si può constatare le scelte dei lettori che si aeeo- 
; stano per la prima volta alla lettura aprono un interessante 
campo d'indagìné e un discorso che pub. semmai, essere ri¬ 
preso con una più larga, specifica attenzione. 

Sergio Soglie 
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li teatri: sempre pieni hanno ripagato 
gli sforzi degli organizzatori e degli at¬ 
tori (che talvolta hanno lavorato gratis) 


Sugli schermi del Festi¬ 
val « he pjrlme g-hiaccia- 
te » di Skouen, « Inerme 
fra i lupi " idi Beyèr e 
il moiigdlò « Oh, le ra- 
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! ..Tró rdVpcalchjUdne^iést^. documéhfai^UH.*^^. . - - ì. i 

e servizi speèiàUrla^jV ^ta ^Rimostrando un certo ■ ^ ‘ ' : . V 

f ' impegno ‘ a portare sul videoi le immagini della II'Sergente ^ 

‘ . ■ vita, della cronaca e della storia: è questo sen- Cannar 

z’altro un fatto positivo che può restituire (anzi, A*oop®' ,. 

visto che. non si era mai'fatto, conferire) al mezzo ' . ■ Va in onda staecra eul piU ? 

■ televisivo una delle sue .f^^oTii(^iù . foè? dèi 

. cioè l’informazione,' intesa 'nel . senso > più àmpio ■■ • prèmiau cìjU :T(^car, 
.del termine. . • . . v •. Il sergente Yor/c una delle . 

- , • A'aturalmentK Vinfòrmaziònè è sempre sùgpdt-v S’’ 

la a una interpretazione e:lbccdrra^non trascuri. andò ii niaeaimo' ri-■ 

' ralirq aspetta dOl"fenom'éno e/cloè ihqudarórc la ' qonoficlmento . àmerìcnno, 
realtà ffortata' ^sùl video ■ seco ridà 'linai'visuale' \ ..film a tratto dal diario’ 

' ' di' eomqdò o spesào 'llmitqtiva. Nel cgso’^ dèi prò- . ‘autentico dei aergehte York,. 
\' gramjhà^'trasmesso ierhse'ra sul ntimo àandle'qìie- . contadino del Minnesmà- 
Stri uisuale .lÌTnifa|ji)(i non ha iàrddfo'a /arsi strada r 
. allorché dalle imjnagini del possalo >i è passali spediziSne ameHcanJ ‘ 

.■ al .lqrqcmoiitaggiq in cfiiavO stoTiitu.' . > ''v scrisse giorno per'gipnio 1 

Il grande viaggili, inchiesta d ciifa di Francò propri dubbi e^l nroprl pro- 
. Melandri,., ci ma filccotiùìto rodlssea/delle prime ' • bletnVdlnan?p alla terribile . 
> , inììnigrq^ohl di massà cRt itnliaiìi in Aihetica,. la ■ carneficina'46lia, gu$rra. /l' 
i condizione, c i. risultati sociali attytìU dèi. tìisden- . . !lV^‘ 

, Tutta la prima parte del servizio era realtz- «evano ner la seconda volta 
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gazze!» 


MOSCA — Le attrici L. Shagalova (UR8SL Christine kaufmann '(USA), 
Susan Oliver (USA) e N. RìimyantshvÉ (URSS) cóhversano nel Scorso del 


Dal nostro inviato _ 

SPOLETO, 15, • 

Con i teatri presi d’assalto ^ 
dal pubblico dell’ultima dome¬ 
nica, si è conclusa ieri la fati- * 
cata, sesta edizione del Pesti- ■ 
vai dei due mondi. E’ stato de¬ 
finito questa ‘ volta «• Festival ' 
dei poveri - e lo slo,:tan non ' 
era un trucco per impietosire ' 
il prossimo (tanto più ohe non 
si è impietosito nessuno, e il 
Festival è rimasto senza soldi). 
Nemmeno noi, adesso, cerche¬ 
remo la pietà del prossimo, pa¬ 
ghi di rilevare — questo al — 
che i contributi dì parte ita- 
• liana, a quanto pare, non han¬ 
no neppure raggiunto — e si 
tratta di un mese di attività — 
la somma che assai spesso 1 no¬ 
stri teatri liNci sperperano per 
l’allestimento di un’opera « rac¬ 
comandata». della quale dopo ' 
tre repliche nessuno si ricorda 
più. ■ Questa ‘ è la ■ situazione 
obiettiva, in virtii della quale 
si potrebbe prescindere da ogni 
altra considerazione. Aggiun¬ 
giamo quella del teatri, qui a 
Spoleto, sempre pieni (si sono 
contate sette manifestazioni in 
un giorno), e il risultato posi¬ 
tivo del Festival, vale anche 
per la presenza viva del pub¬ 
blico. Un pubblico, ormai, non 
suggestionato da colpì di gran- 
cassa, ma sospinto a Spoleto da 
ogni parte del mondo per sen¬ 
tire e vedere qualcosa che al¬ 
trove non c’è. Inoltre, il clima 
complessivo si è stabilizzato in 
quello d’una manifestazione 
prevalentemente popolare, ci¬ 
vilmente aperta agli incontri 
più diversi. Ed è anche qui, a 
Spoleto, che è possìbile render¬ 
si conto del lungo cammino 
dell’arte e quanto sia ampia la 
strada che porta alla conoscen¬ 
za delle cose e degli uomini. 

.’ Spettacoli come La traviata di 
Visconti, Le troiane di Euripi¬ 
de. La carrozza a sei pareti di 
Joyce. Gospel Time della com¬ 
pagnia negra. 1 ballétti di Rob- 
bins: concertisti quali quelli af¬ 
fermatisi nei « Concerti del 
mezzogiorno » meriterebbero 
ora di dilagare nel nostro pae¬ 
se. Invece, è assai più comodo 
stropicciarsene e segnare il pas¬ 
so nel soliti viottoli opportuni¬ 
stici e burocratici. 

' Càpite soltanto qui di imbat¬ 
tersi in una troupe di «divi» 
(Mildred*' Dunnock. Claire 
Bloom, ad es.) protesa insieme 
con giovani attori e studenti a 
-improvvisare» lo spettacolo. E’ 

. per farsi Ta pubblicità — come 
dicono i maligni — ma la pub¬ 
blicità in genere vien fatta alle 
spalle degli altri e non pagan¬ 
do di persona. Insomma un Fe¬ 
stival povero in canna, che si 
è rivelato U più ricco e il più 
vivo • di quanti l'hanno prece¬ 
duto. E’ stato sorprendente il 
modo di superare la crisi eco- 
-. nemica, lavorando il doppio, e 
' gratis. A tal proposito, non pos¬ 
siamo dimenticare Franca Fab¬ 
bri (Violetta) giunta esausta, 
ma trionfante, ieri, al tragu.ar- 

■ do - dell'ultima replica della 
Traviata. La citazione coinvol¬ 
ge anche l’Orchestra sinfonica 
siciliana che avrà suonato in 
questi venti giorni quanto non 
ha suonato in dieci fitaiùonL 

Tuttavia, come dal suo.stesso 
seno il Festival ha ritrovato Io 
-sprint* per uno splendido fl- 
. naie, cosi nella sua stessa arti- 
. colazione rivela ancora dei li¬ 
miti ad una sua più compiuta 
portata culturale. Sono esclu.se 
~ o comunque assenti dal Festi¬ 
val talune esperienze artistiche, 
e questo rinfocola il .'ospetto 
di dilettantismo o di cosa pri¬ 
vata emerso qua e là da qual¬ 
che manifestazióne. E' il caso 
. anche degli orari impossibili 
nei quali si svolgono (e magari 
poi non si svolgono) le prove 
generali. Si tratta di - capric¬ 
ci* di autori o di registi, or¬ 
mai inammissibili. A questo ri¬ 
guardo il Festival avrebbe tut¬ 
to da guadagnare, rendendo 
pubbliche persino le prove par¬ 
ziali Sarebbe una novità, ma 
è invece un’esigenza sacrosanta 
per un Festival che per un me¬ 
se vive e - vuol vivere tra la 
gènte. i * ^ ■ 4-'\ ' 

. La formula del Festival ncl- 
nhsieme è valida. In aggiunta 

■ al «Concerti di mezzogiorno» 
le ìb sostituzione dei «Fogli di 


".'.'Assegniti'! .•:/ 

I premi 

■ AgrO'dolce » 

' ' 'C CEB^ATICO, .15. ‘ 

premio «Agro-dolce» isti¬ 
tuito col patrocinio delFazien- 
’ da autonoma di eogglpmo di 
Ceeenatìèo: e. etato. sdegnato 
'ieri' dalld giuria composta . da 
undici giomalieti. 

1 due “ « agri » rappresentati 
.’da flaechetti d’oro pieni d’ace¬ 
to, .eonp. ..itati attrìlmit] alla 
ìcantnutè’linea .Maria CaBee c 
la Welter Oilarh «i due fttrrso- 

■ naggi - cioè che • —' eeeondo la 
.motivazione — durante il cor¬ 
rente anno sono stati I più scor¬ 
butici con la «lampa ». ’ 

I due « dolci » costituiti da 
due fiesebetti d’oro colmi di al- 

■ bana romagnola sono siati as¬ 
segnati ad Amedeo Nazzari e 
. Sandra Milo, meritevoli del ri- 
cenoecimento per essere stati 
gMHli csa i giornalisti. 


album », rihlzlativa. del « Tea¬ 
trino delie sette » si è dimo¬ 
strata . poi straordinariamente 
brillante. Ma occorrerà evitare 
il rischio che anche il Festival 
di Spoleto veda le sue manife¬ 
stazioni ufficialmente più Im¬ 
portanti soppiantate da * quelle 
apparentemente marginali. Ba¬ 
sterà per que.sto sacrificare la 
quantità à vantaggio della qua¬ 
lità. Nessuno avrebbe niente da 
ridire su un Festival punteg¬ 
giato d.all’inizlo alla fine sem¬ 
plicemente da tre grossi spet¬ 
tacoli: uno lirico, l’altro di bal¬ 
letti, il terzo dedicato al tea¬ 
tro. Intorno a questa spina dor¬ 
sale correrebbero bene i con¬ 
certi del mezzogiorno e gli 
esperimenti » • del Teatrino 
delle sette. I riempitivi, Insom- 
ma. non servono più. 

Stare attenti a questo iev’es- 
sere l'impegno degli organiz¬ 
zatori ! e dei ^ protagonisti del 
FestivaL Evitare la vergogna 
che Spoleto ripiombi nel de¬ 
serto e nel silenzio è l’impegno 
che i reggitori della cosa pub¬ 
blica. ■ responsabili della vita 
artistica - e ■ culturale italiana, 
dovrebbero assumersi con pron¬ 
ta consapevolezza. 

Erasmo Valente 


ricevimento svoltosi in occag(ohe(del Faitivai ' ~ .. . 
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... - gevano per la seconda volta 

zata con 'interessanti documenti filmati dell’epoca: ad intervenire nella guerra. 

una pellicnUi fornita dall’archivio di Washington, si avvalse della reglà di Ho-- 

ha rievocato~rarrivo di un contingente di emipraf^ il• regista 'di 

. italiani nel IPOT. i loro passi affrettati, dal rif/no ‘ ® 

... PJA cineprese di allora — come J 

vecchie comiche — ! infinita tristezza dei loro volti, aipr e Howard Koch 'anche 
la staiiche'zza di .un. piiiggio' alle. £ÙL.spalle,..come .... John Hustotì.^ • : ' V'^ . 
ha detto il commento parlato, c’erano anche tanti' , , . ■ 

•i vossignori ^ cui si crai dovuto baciare In mano. A|nLA marìrsA u 

Si è parlalo .inoltre, dei primi sindacati italo- i. marm» . 

americani sorti per arginare il racket, con la rievo' ! per PerrV AAaSOn 
.. caziniie del tragico incendio di umi-sartoriìi in citi ^ 

'^persero la vita 146 lavotanii, tutte di origine ita- ' . ,1® , ,, iiioio ' 

> Ifotin. chiuse a chiave‘nell’edificiq dal padrone, ^ in onda 

perche non aiidas.sero ad unirsi ah sindacato. §Yil Nazidnale^TV domani, 

v, Proprio discorrendo dei sind.dQRV, abbiamo aai 21.05.-• 

' . 'preso che radunando'in essi ìnnehe" i .' 716911 "rAmé- ^:;^, ■ C'è in balio.-ffiézzo millo-! 
'ricaddi quegli iniiii stava veàéndcKM'razzismo arrl'/^J né di dollari iri lingottì d’oro 
-' tiare alla sua naturale e logica fine: l’affermazione " aol nuovo «caso» che il ce- 
■ ' ci'ha sorpreso, non essendo stata pronunciata nel'' lebre avvocato è chiamato 

V; 1911, ma bensì dal commentatore di oggi. ^iessico''‘'lf p"re 2 ioso°mela 1 fo 

. Ed ecco l America miracolistica degli italo-ame- ^ stato trafii<»ato mistorio- 

' ricalli diventiti membri del Congresso a Washing- sampnte da una miniera od ■ 

■ fon. ricchi proprietari di miniere,: di banche fiorite ■ • è oplhlohe della polizia che 

sul credito concesso sqlla semplice parola, di gi- sia stato anche trasferito 

gantesche indu.sfrie del vino sorte sulle mance di -inori degli ^ Stati Uniti. I 

■ : un garzone di vinaio. Una serie di ritratti che sem- primi «ospetti degli inqui- 

bra'va ribadire il vecchio mito del < vado in Ame- B^?uUore°”edill"° 

:rica a fare fortuna^, ' j « r. ^ . . che. doòo essere fallito in 

Troppo II volo d uccello questo Grande viaggio, tale attività, tenta ora dì 

dunque: sì è saputo talora cogliere autentiche e cen- ‘ ' fare fortuna cercando nelle 

frate immagini di cropaca, ma non si è saputo acque delle coete musicane 

• legare i fatti tiel contèàtò della vicéni^7àtptricandi' varietà di 

non si è -rtusciti. ciàèl-a lù òVbfeijAiBlIà::: chelii.aUo pa- 
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“ Abem Finkel, HarryvQhtm-. 

dlpr e Howard Kochj.'anche. 

- John Huston. •:'[?- 

• . ■ ’ a 

•«Alghe marine »> 

; per Perry Mason 

, ’ Alghe tnarinc è ‘ U titolo - 
dell’episodio ’ (iella «erìo 
j << Perry Mason». in onda 


esperienze 


Im ho^n^ 


Liana 

Orfei 

soubrette 

. .■•di 


Dal nostro inviato 

- - MOSCA, 16. - 

Germania democratica e 
Norvegia hanno ' riproposto 
cinematograficamente temi 
di quella Resistenza contro 
il fascismo, che è già stata 
presente in modo considere¬ 
vole nelle opere partecipan¬ 
ti a questo Festival, e che 
tornerà ancora come prota¬ 
gonista nei films annunciati 
dalla Cecoslovacchia e dalla 
Jugoslavia. Il norvegese Le 
orme giacciate, di Arne 
Skouen, pone il problema di 
coscienza di un uomo che, 
quindici anni dopo la fine 
della guerra, ' tornando ' al 
suo paese dall’Aiistralia do¬ 
ve è emigrato, ripercorre le 
gelide tracce dei terribili av¬ 
venimenti al centro dei quali 
si trovò. 

Esperta guida dì monta¬ 
gna, questo - Oddmund era 
stato incaricato ' di far pas¬ 
sare il confine a dodici pa¬ 
trioti. Ma, per non abban¬ 
donare la propria rag^a, 
Raghnild, ammalatasi giusto 
all’inizio del difficile viag¬ 
gio in mezzo alla tormenta 
(e anche per gelosia del- 
i’uomo,: Tormud, , alle cui 
cure ella era stata affidata), 
Oddmund aveva poi fatto 
marcia indietro, gettando al¬ 
lo sbaraglio i dodici; che co¬ 
sì perirono. Ora r Oddmund 
sente il rimorso di quella 
strage, da lui indirettamente 
provocata. Reso pazzo ’ dal¬ 
l’angoscia, vorrebbe coìnvoU 
gere nel suo senso di colpa 
la donna e l’amico, che frat¬ 
tanto si sono sposati, e han¬ 
no una vita del tutto norma¬ 
le. Ma l’assurdo processo che 
egli intenta, nel cupo scena¬ 
rio dei monti coperti di ne¬ 
ve, e delle capanne donde 
partirono i dodici per il loro 
tremendo destino, finisce con 
l’avere una sola e motivata 
vittima: Oddmund stesso. : 

Le orme ghiacciate è sin¬ 
golare soprattutto per le sue 
radici - culturali: in questo 
passato che preme sul pre¬ 
sente, in questo risorgere di 
spettri, in questo assillo mo¬ 
rale che diventa ■ follia, si 
sentono Ibsen e Strindberg. 
Ma qui è anche il limite del 
film, al cui .stile programma¬ 
ticamente tragico non corri¬ 
spondono la qualità della 
narrazione e la struttura dei 
personaggi. Sebbene, col suo 
ritmo greve, la sua cornice 
allucinante, il suo torvo in¬ 
cedere verso l’esito finale, il 
dramma dimostri una qual¬ 
che presa sull’animo degli 
spettatori. ' ' ■ : - ■ ’ 

Un pubblico emozionato e 
plaudente ha accolto Inerme 
fra i lupi, di Frank Beyer. 


Domenico Modugno è par¬ 
tito ieri pomeriggio dall'eiero- 
porta di Fiumicino per Pari¬ 
gi. H cantante era aceompa-l 
gnato da Liana Orfei che sa¬ 
rà la soubrette della prossima 
commedia ~ musicate per la 
quale il cantautore pugliese 
ha scritto le musiche su teste 
di Eduardo de Filippo. Si trat¬ 
ta di ■ Maglia blu », della qua¬ 
le « Mimmo » sarà anchs in¬ 
terprete. 

Modugno, che si trattsrrà a 
Parigi solamente un giorno, si 
è Incontrato all'aeroporto con 
Delia Scala, in partenza per 
Landra, ove si reca per assi¬ 
stere alla rappresentazione del¬ 
la commedia musicale • My 
fair lady ». 

Nella capitale inglese l'at¬ 
trice sarà spettatrice anche di 
> Enrico > la varsione inglase 
di -.Enrico '61 » chs Rascel 
sta . interpretando in * guasti 
giorni nella capitale ■ britan¬ 
nica. (Nella foto: Liana Orfai). 


Gualtiero 
Jocopeiti 
aveva ragione 

’ MILANO, 15. 

Gualtiero Jaeopetti. il regi¬ 
sta di Afondo cane e La donna 
nel mondo, ha avuto partita 
vinta in Tribunale in una cau¬ 
sa che lo opponeva ad una ca¬ 
sa cinematografica dalla quale 
era stato licenziato in tronco 
nel 1958. senza liquidazione. La 
controparte, la società Compa¬ 
gnia Italiana Attualità Cinema¬ 
tografica, è stata condannata a 
pagare a Jaeopetti la somma 
di 6 milioni e mezzo di lire. 

La vertenza era stata pro¬ 
mossa dal regista il 28 ottobre 
1958, con una regolare citazio¬ 
ne rivolta al Tribunale di Mi¬ 
lano. Nella citazione, Jacopct- 
ti specificava che, mentre diri¬ 
geva il cinegiornale Europeo 
ciac, con imo stipendio di 450 
mila lire mensili, era stato, im¬ 
provvisamente licenziato. Chie. 
deva pertanto, la corresponsio¬ 
ne di 9 milioni di lire per la 
mancata. liquidazione ed il ri- 
sartiniehto dèi danni. 


Il 'cihehia nella Repubblica 
democratica tedesca si dedi¬ 
ca (non da oggi) a rappre¬ 
sentare gli orrori del nazi¬ 
smo e insieme le vicende, 
forse non abbastanza • cono¬ 
sciute, della lotta che contro 
Hitler condusse •. una parte 
relatinomentc non grande, 
ma certo la migliore, del po¬ 
polo di Germania. Qui siamo 
a Buchenwald negli ultimi 
mesi della guerra: un bam¬ 
bino ebreo , viene . portato 
clandestinamente nei cam¬ 
po, e ivi.^ nascosto; ma .un 
guardiano^ dèi lager, abiètto 
doppiogiochista, ne denuncia 
anonimamente la presenza, 
e le SS infieriscono su alcuni 
detenuti (un ^polaccq e un 
tedesco’iì.f. sopfmttuiip) • per 
riusciresti sapide d^e si.tro¬ 
va il bitAbo. Torturi e mòr¬ 
te non vpiegàno tiiUavià>. i 
prigionieri, per i quali In 
salvezza del piccolo rifugia¬ 
to è ormai un caso esempla¬ 
re, un banco di prova dilla 
responsabilità d’o^uno.'Jt^in- 
surrezione dei dej^tatì (che 
precede di poco VÙrrivogòe- 
gli a'mericàhi) covxlude'')èpi- 
camente tày vicenda. Nella 
quale stridè forse la ‘itffdn- 
scalìcità dello imponente: 
mentre', per'altro tferso, piiò 
stupire, dopo tante altre pro¬ 
banti testimonianze, di ve¬ 
dere un luogo così famige¬ 
rato ' (le riprese in . esterni 
sono state effettuate proprio 
a Buchenwald) senza fornì 
crematori ' in funzione. Co¬ 
munque, Inerme fra i lupi sì 
colloca ad un livello di spic¬ 
cata civiltà anche ^gurattwa. 
avvalendosi così dell’ottima 
fotografia in bianco e nero su 
largo ' schermo, come ’ della 
pertinente recitazione di tut¬ 
ti gli ottimi attori. ' • 

Al lato del Festival, si è 
avuta stamane la presenta¬ 
zione di un’altra opera pro¬ 
veniente dalla Germania de¬ 
mocratica: Il miracolo russo, 
documentario in due lunghe 
parti, costriiHo con materia¬ 
le dì repertorio e di attua¬ 
lità, firmato dai coniugi An- 
nelise e Andrew Thomdyke. 
Prendendo spunto dalle re¬ 
centi imprese spaziali sovie¬ 
tiche, Il miracolo russo rie¬ 
voca, nella sua prima parte, 
il quadro tragico e misere¬ 
vole dell’impèro j degli Zar, 
descrivendo successivamen¬ 
te, ■ in sìntesi, u conflitto 
mondiale, la rivoluzione bol¬ 
scevica, la guerra civile e la 
resistenza contro l'intervento 
delle potenze imperialiste, i 
passi iniziali sulla vìa del so¬ 
cialismo; questi ultimi rap¬ 
presentati attraverso un ef¬ 
ficace parallelo con la situa¬ 
zione contemporanea del più 
moderno dei paesi capitali¬ 
stici. gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, , 

Nella seconda parte, si of¬ 
fre una immagine di alcuni 
aspetti della vita odierna in 
URSS, e si tratteggiano al¬ 
cune figure tipiche : della 
realtà sovietica: come quella 
dell’eminente scienziato e 
tecnico Emelianov. Nel com¬ 
plesso Il miracolo russo ha 
un carattere didattico e di 
popolarizzazione immediata, 
fortemente condizionato dal¬ 
lo quasi completa assenza dì 
ogni riferimento critico e 
problematico al periodo . di 
Stalin. , , ■ 

Sul piano espressivo, da 
sottolineare l’uso intelligen¬ 
te e dinamico dei documenti 
fotografici; mentre le vere 
e proprie sequenze di cine¬ 
ma costituiscono solo una 
modesta porzione di quanto 
é possibile, certamente, indi¬ 
viduare e selezionare negli 
archivi.. 

■ In concorso, abbiamo visto 
oggi anche lo Mongolia, con 
Oh, le ragazbe!: una comme¬ 
dia colcosiana che è passata 
lievemente sugli schermi, 
senza lasciarvi ombra di sè. 
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■ ' ci'ha sorpreso, non essendo stata pronunciata nel’ 
' film del 1911, ma bensì dal commentatore di oggi. 

. Ed ecco l’America miracolistica degli italo-ame- 
‘ ricatii divenuti membri del Congresso a Wasìiing- 

■ fon. ricchi proprietari di miniere,: di banche fiorite 
sul credito conce.sso sqlla semplice parola, di gi- 

- gantesche ì;idu.s(rìe del vino sorte sulle mance di 

■ : un garzone di vinaio. Una serie di ritratti che sem¬ 

brava ribadire il vecchio mito del ^ vado in Ame- 
'rica a fare fortuna», j » r. 

• Troppo a volo d’uccello qUesto Grande viaggio, 
dunque: si è saputo taìora cogliere autentiche e cen¬ 
trate iihmagini di erojiaca, ma non si è saputo 
• legare i fatti tiel contestò della vicendà^^èricang;' 
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sueto, il difficile «caso»*. 
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primo canale 


Gassman boxeur eTTognazzi suo allenatore: 
così ì due attcMTÌ appariranno ne « I mostri 
diretto da DihÒ Risi, in lavorazione a Roma. 
Dairarìa preoccupata che la coppia ha nella ’ 
foto non si può dire, tuttavia, che l'incontro 
piigilìstfcò Vada pèr il meglio 
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Avevww ishioto in quattramiia - Una 
delle conconenti é venata dal Canada 


Aggeo Savidi 


CASTROCARO TERME. 15. 

Hanno avuto inizio a Castro¬ 
caro le semifinali del VII con¬ 
corso - Voci nuove per la can¬ 
zone*. che dovranno designare 
i 10 finalisti fra ì quali saranno 
scelte le due « voci giovani » 
da includere nel « cast - del XIV 
Festival di Sanremo. 

Questo anno 4.000 aspiranti 
I cantanti nono stati esaminati da 
Una commissione di esperti du¬ 
rante le fasi eliminatorie svol¬ 
tesi in tutte le regioni d’Italia; 
sono stati cosi scelti 112 semi¬ 
finalisti che verranno esamina¬ 
ti nuovamente nel corso delle 
otto semifinali in programma nei 
mesi di luglio e agosto a Ca» 
«trocaro. • Nella prima semifi¬ 
nale si soa fatti notare i mode^ 
hesi Ambra Borelli. Luciano 
Bergonzini e Anna Minguzzl, il 
romano Bruno Filippini, la co^ 
masca Sandra Verga, la vero¬ 
nese Gigliola Cinquettl e fi reg¬ 
giano Graziano GraziolL Que¬ 
st’ultimo, che suona il contrab¬ 
basso ed ha già presentato spet¬ 
tacoli di varietà, è cugino di 


Delia Scala. Sì è fatto inoltre 
notare nella prima semifinale 
Bruno Filippini che, prima di 
dedicarsi alla musica leggera, 
aveva cantato per 5 anni come 
solista nel coro della Cappella 
Sistina. > 

Alla 'seconda ‘ semifinale del 
concorso di Castrocaro sono sta¬ 
ti invitati 14 concorrenti dei 
quali 3 sono di Milano (Milly 
Nobili, Franco Lionello. Fran¬ 
ca Siciliano); 3 dì Bologna (Ro¬ 
berta Mazzoni, ■ Ivana Borgia. 
Renza Fabbri). 1 di Catania 
(Giuseppe La Marca), 1 di Pa¬ 
lermo (Franca P.alIadino), 1 di 
Napoli (Domenico Lauro). 1 di 
Sesto Fiorentino (Graziella Ros¬ 
si). 1 di Modena (Caterina Ca¬ 
selli). 1 di Genova • (Romana 
Marzola). 1 di Taranto (Angela 
Catto) e 1 di Toronto (Lilla Fer¬ 
mante). Quest’uUima. che ha 19 
anni, ed è originaria di Cosen¬ 
za. risiede con la famiglia in 
Canadà dove ha appreso la no¬ 
tizia del conimrso dal settima¬ 
nale che patrocina la manife¬ 
stazione, ed usando 1 siiol ri¬ 
sparmi è arrivata sino ia Italia. 


' NAZIONALE 

• Giornale radio: 7, 8. 13. 

15, 17. 20, 23; 6.35: Corso di 

■ lingua portoghese: 8.20: Il - 
nostro buongiorno; 10.30: • ' 
Storie e canzoni di mare; ' ' 
11: Per sola orchestra; 11.15; . 
Due temi per canzoni; 11.30: 

Il concerto; 12.15: Arleccbi- 
~ no; 12.55; Chi vuol esser Ite- : 

to...; 13.15: Carillon; 13,25- 
"14: Coriandoli: 14-14.55: Tra- 
smissioDi regionali; 15.15: = 
Musica folkiorica greca: 15 
e 30; Un quarto d’ora di 
novità; : 15.45: Aria di casa 
nòstra;'16: Programma per , 
i ragazzi; 16.30: Corriere del , 
disco: musica - da camera; 
17,25: Concerto • sinfonico; 

‘ 18.35; Musica da ballo; 19 • 
e 30: Motivi in giostra; 19 e 
53; Una canzone al giorno; 

" 20,20: Applausi a...; 20.25; 
Madama Butterfly. di Gia- 
. corno Puccini. 

■ - 

SECONDO 4; V 

^ ..I I '•'» 

Giornale radio: 8.30, 9.30, , 
10.30, 11.30, 13.30, 14,^. 

.13.30, 16,30. 17,30. 18,30, 

, 19,30, ’ 20,30, 21,30. ‘ 22.30; 

, 7,35: Vacanze in Italia; 8: 

Musiche del mattino; 8,35: v 
■ Canta Luciano Lualdi: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma Italiano: 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Passe¬ 
rella tra due secoli: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 

. 11,35: Chi fa da sé...; 11,40: • 
n portacanzoni; 12-12:20: „ 
i- Oggi io musica; 12.20-13: 

' Trasmissioni regionali: 13: 
n Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta: 14,45: 
Dìscorama: 15: Album dì 
. canzoni * dell’ anno; 15.35: 
Concerto in miniatura: 16: 

* Rapsodia; 18.35: Panorama 
^ di canzoni; 16.50: Fonte vi¬ 
va; 17: Schermo panorami¬ 
co; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Il ' fuorisacco; 

, 18,35; I vostri preferiti; 19 
. e 50: Appuntamento (X>n le 
canzoni; 20.33: Il baraccone: 

.. 21.20: Canta il duo Los Chi- 
lenos: 21.35; Musica nella 
sera; 22.10: Balliamo » con 
Frank Petty e Fafa Lemos 

TERZO 


18,00 La TV dei ragau! 
20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale ; 
21,05 ir sergente York 

23,00 Itinerario greco 
23,25 Telegiornale p 


a) Giramondo; b) - Ara- 
bella; c) Lassie 




: I 

r ; 


della sera 


per la serie c 1 grandi 
Oscar » con Gary Cooper 


Impressioni di viaggio di 
Guido Leoni. 2\ Ateniesi 
' brava gente 


. I . • I 1 r* » t A - 

. V '- ' ' r-.-r", 
. c-i I V' \ ■ 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 II «Boom» 

'"i'fsssaa,'.'!**' 


• segnale orario .. 


del Barocco Plemonteae 
di GJd. LUa e L Lutai 


programma musicale pre¬ 
sentato da Lelio Luttaa- 
zi e Raffaele Carré 


23,00 Notte sport 



L’indicatore econo- \tv 

Panorama delle . 

Arthur Honegger; 

ze aoclali; 19.30: Concerto 

‘ 20.30: ■■BiiillimgiBHgigi i 

Rivista delle riviste; 20.40: • . • ■ 

Giornale dei Terzo; 21 Jio. ^-L indimenticabile Gary Cooper Sarà questa 

Richard Strauss; Gustav . _ - . 

' ^ (nazionale, ore 21,05) protago- 

?.'fBÌ.SI*c.S5r “'-r I nistà'dé i<'ll.^rg*hté!Yórk:*I Ì!.''7 !!.'r 
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Furono ben altro 
lo origini . 
dol fatcitmo 


Cara f/nlfd, '-f '' ' -v 

con un editoriale dal titolo 
c L'esercito unica difesa », e 
con una sciatta prosa che rie¬ 
cheggia ! la bolsa retorica fa¬ 
scista, un quotidiano di destra 
della capitale, afferma che la 
campagna ■ di vilipendio 'nei 
confronti ' delle forze armate 
' (perseguita • fra il 1919-1922 
dai ' socialcomunisti) portò, 
come reazione, il fascismo al 
: potere. - ' ’ • - ■ ' w.' - . : >. ; , 

Tali amenità, degne di que¬ 
sto giornale delta destra, pos- 
■ sono, forse, - trovare ancora 
posto in qualche libercolo di 
; storia delle scuole elementari, 
dove magari si guardano bene 
dal dedicare un rigo alla Re¬ 
sistenza. ' ... 4 

Mi permetto di pensare che. 
l’autore dell’articolo, abbia at¬ 
tinto le - proprie informazioni 
storiche dai libri delle scuole 
elementari che venivano im¬ 
posti durante il fascismo, per¬ 
ché altrimenti saprebbe, come 
so io ,. modesto professionista, 
che le origini del famigerato 
fascismo vanno ricercate in 
ragioni ben lontane da quelle 
che lui indica. 

Il fascismo, movin]ento vio¬ 
lento e squatlristico, fu forag¬ 
giato dagli agrari e dagli ihdtt- 
. striali, e mai sentì rispetto per 
il nostro Esercito che umiliò 
in mille modi, sino ad opporgli 
una milìzia armata. Mai il fa¬ 
scismo sentì rispetto. per i 
combattenti, - moltissimi . dei 
quali furono selvaggiamente 
bastonati per il semplice mo¬ 
tivo che essi volevano conser¬ 
vare integra la loro fede negli 
ideali della libertà. • 'i. 

L’autore di quell’articolo di 
fondo sfogli le cronache del 
periodo da egli stesso richia¬ 
mato e vedrà se sono esatte te 
mie affermazioni. Noi combat¬ 
tenti della guerra del 1915-12 
ricordiamo le tragiche opera¬ 
zioni Riccardi nelle nostre 
Marche, operazione di sangue 
proprio contro chi aveva fatto 
la guerra, riportandone i-segni 
del valore e del sacrificio. 

Noi ricordiamo che, allor¬ 
quando ' la ' Medaglia . d’Oro 
Viola si presentò al re, (pipet¬ 
ta) per illustrargli un ordine 
dfl giorno dei combattenti 


contro il fascismo, il re (fug¬ 
giasco di Pescara) lo ascoltò 
— pallido in viso — e gli dis¬ 
se, con un tetro sorriso; t Mia 
■ figlia stamattina ha ucciso due 
quaglie». Ecco il rispetto ver- 
so i combattenti che avevano i 
papltacci del ; fascismo, ‘così 
cari ai redattori di quel gìor- 

• nate di destra. 

Il richiamo alle origini com¬ 
battentistiche del fascismo, al 
suo ossequio all’esercito è una 
. grande -menzogna e un clichè 
che non è più di moda. '■ < ' 

Solo questo giornale di de- 
sfra, che ^ vorrebbe chiudere 
; ancora la gioventù nel sudario ; 

della camicia nera, può scrive- 
- H re simili amcinlà. Ma non si 
i illudano, la gioventù italiana 

• si è inserita nel nuovo ordine 
' sociale per avanzare nel nome 

della giustizia sociale, ■ della 
libertà ■. polìtica e, diciamolo 
pure con orgoglio, in nome di 
quei sentimenti più cari di cui 
bugiardamente parla il quoti- 
; diano * indipendente ». 

t MAliiO ROSSI 
. ex combattente 

' ‘ ■ fPesaro) 


sino beffare la democrazia con 
la costituzione di questo « go¬ 
verno d’affari > dimenticando, 

’ o fingendo di dimenticare, che 
il popolo italiano, con il voto 
. del 28 aprile, ha dato una in-- 
dicazione precisa per un pro¬ 
gramma di governo, v-s > 

ORESTE VERRUCCl 
Norcia (Perugia) 


Nave lonza 
nocchiere 


in gran tempesta... 

'Caro compagno Alleata, 
y , . guardando alla situazione in 
. cui si trova il nostro governo 
(cristiano?) mi r vengono in 
mente i versi del più grande 
poeta del mondo: 

. Ahi. serva Italia, di dolore ostello 
nave senza nocchiero in gran 

[tempesta. 

• non . donna di provincie, ma 
' ' -y .. [bordello! 

■i. Sono trascorsi - quasi sette 
• secolif VItalia, almeno per certi 
aspetti è sempre la stessa; ser¬ 
va di altre nazioni. Quando 
verrà il giorno della vera indi* 
À pendenza ' e deiremanripazio- 
ne? Cos’è questa adesione al 
Patto atlantico che si vuole 
mantenere ad ogni costo? Il 
popolo italiano in gran parte 
soffre la fame mentre furti di 
. miliardi. si scoprono qua.si 
ogni giorno e i ladri vanno a 
testa alta, . • . - - 

Come se non ci fossero prò- ■ 
, ■ blemi drammatici da risolve¬ 
re, continuiamo a sborsare mi¬ 
liardi e miliardi per gli arma¬ 
menti. E intenderebbero per- 


Potremo imporre, 
ai nostri figli, 
anche nomi stranieri 
^ so verrà approvata . 
una proposta di leggo 

. Cara Unità, ■ r ■ • . 

ho letto la lettera di quel 
. lettore calabrese che protesta- 
' va per non aver potuto impor¬ 
re, al proprio figlio, il nome di 
Karim. In base alta legge del 
9 luglio 1939, infatti, l’unciale 
di Stato civile, aveva respinto 
(ale nome e imposto qui Ilo di 
Gaetano al figlio. ’ ' 

Farà piacere a quel lettore, 
così come a tanti altri geuif 
tori, sapere che il 10 luglio '63 
è stata presentata alla Camera 
dei deputati (dall’on. Corrao) 

. una proposta di legge per la 
abrogazione del divieto di im¬ 
posizione di nomi stranieri ai 
figli nati da cittadini italiani 
(legge n. 1238 - 9 luglio 1939). 

La proposta di legge Corrao 
porto il n. 201 e non resta che 
augurare òlla stessa una ra¬ 
pida approvazione. Se ciò av¬ 
verrà, i genitori potranno ria¬ 
vere il diritto dì imporre ai 
figli i nomi che desiderano. 

' R R 

(Roma) ■ 

I pesci piccoli 
vanno in padella 
e quelli grossi 
nell'acqua zuccherata... , 

Cara Unità, ^ ‘ : ' 

. un nuovo scandalo è fiorito 
in questo nostro Paese che si 
avvia realmente ■ ad ■ ottenere 
un primato in .fatto di vergo- 
; gnosi episodi ‘ di ’ malcostume, 
Alludo al colossale traffico di 
farina-zucchero, scoperto dal¬ 
la Guardia di Finanza. 

’ La notizia pubblicata spiega 
abbastanza bene come faceva¬ 
no le ditte o frodare il fisco, 
ma vi è una grave lacuna nel¬ 


l’articolo. Mancano i nomi di 
questi grossi evasori, pér addi¬ 
tarli all’opinione pubblica. 

Sono certo di una cosa. 

. però: che se * l’Unità» avesse 
’ avuto questi nomi non avreb- , 
be esitato a renderli di pub¬ 
blica ragione. Ora mi doman¬ 
do: perché un contrabbandie- ; 
re di sigarette, sorpreso sulla 
€ vìa del tabacco », viene im¬ 
mediatamente arrestato e il 
suo nome va sui giornali, men¬ 
tre i pescecani dello zucchero 
I debbono rimanere segreti? 

E’ possibile che in Italia ; 
solo i pesci piccoli debbano 
finire sulla gogna, mentre i ' 
grandi evasori — quelli da un 
miliardo'in su — rimangono 
in ombra? : u, . 

LUCIANO VALVASSORI 

V ‘ ' (Milano) 


troppo, non abbiamo a disposizio* 
ne. Può darsi che in qualche pic¬ 
colo Comune tale percentuale sU 
stata raggiunta o superata .. 

- Possiamo però dirti che, nelle 
elezioni del 28 aprile, vi sono al¬ 
cuni paesi — superiori ai 10.000 
abitanti — che si sono avvicinati 
alla vostra percentuale. 

A Campegine (Reggio Emilia) 
11 paese di papà Cervi, il PCI ha 
ottenuto 11 67.03 per cento dei vo¬ 
ti; a CasteldiorentinoC in provin¬ 
cia di Firenze) il PCI ha otte¬ 
nuto il 65 per cento: nella pro¬ 
vincia di Siena, a Colie Val d'El* 
sa e Poggibonsi. Il PCI ha otte¬ 
nuto rispettivamente il 64,7 e il 
83.6 per cento. ., - 


Un eccellente . 
risultato elettorale 
a Sambuca di Sicilia 

Carissimo direttore, • ‘ '' 

V ■ sono uno studente nonché as¬ 
siduo lettore dePtuo giornale. 
-Abito a Sambuca di Sicilia in 
. provincia di Agrigento, tin pae¬ 
se noto per la sua antica tra- 
■J dizione socialista ed untifa¬ 
scista. 

Nelle ultime elezioni regio¬ 
nali del 9 giugno il Partito, 
comunista — malgrado le im- 
mense difficoltà^ — quali ad 
esempio la prolungata emigra- 

■ zione dei nostri lavoratori (1700 
emigranti su una popolazione 
di 8500 abitanti), ha ottenuto 
una brillante vittoria elettora¬ 
le raggiungendo la percentua- 

■ le del 68 per cento. Questa vit-. 
torta, caro direttore, è il frut¬ 
to delia nostra organizzazione 

e dell’impegno unanime e ca- ' 
ratteristico di ogni militante 
comunista, dalla base ai diri¬ 
genti, qui a Sambuca. - 
Ora, dopo questa mìa breve 
■'informazione a carattere illu¬ 
strativo. desidererei sapere se 
, questa percentuale è stata mai 

■ superata in altri Comuni della 
penisola. E nel caso ' che. ■ tale 
percentuale fosse stata supe- 

■■ rata ■ vorrei ■ sapere dove e 
. quando. 

\ NINO FERRARA ' 

' ; Sambuca (Agrigento) 


Una ricerca come quella che ci 
■ chiedi evidentemente ci portereb¬ 
be via moltissimo tempo che. pur- 


Si approfittano 

dei pensionati statali . 

Compagno. - , s ' • V • 

• ho servito per quasi 50 an¬ 
ni lo Stato (in pace e In guer¬ 
ra^ dei quali 44 come impie¬ 
gato postale cousegùendq il 
grado di diretfore ' principale 
di ’ ragioneria (come dire che 
settantotto uffici postali di una 
provincia erano sotto ‘ la mia 
responsabile contabilità), e, 
pur avendomi iìis'ignito della 
croce di cavaliere ufficiale della 
Repubblica, la mia pensione 
(con la moglie a carico) non 
arriva oggi nemmeno alle 70 
mila lirà, cioè nemmeno la me¬ 
tà dello stipendio che percepì- , 
sce colui che mi ha sostitui¬ 
to da quando sono andato in 
pensione ad oggi.- ^ 

Settantamila lire sembrano 
molte, ma non sono sufficien-, 
ti nemmeno per il vitto e l’nl- 
loggio, se si tiene presente poi 
il grande rincaro del costo del¬ 
la vita ■ ' ' ' " r; . Y 

■fi governo, il semestre scor¬ 
so, ci fece l’elemosina di 30.000 
(Puna tantum). Approfittando¬ 
si della nostra impotenza, egli 
non ha sentito il dovere di dar- . 
ci (fino a quando non sia stato 
preso un provvedimento defi¬ 
nitivo per i pensionati dello 
Stato), dieci, quindici, venft- 
mila lire mensili di anticipo. 

Stando le cose come sono, mi 
sono convìnto che è l’ora di far¬ 
la finita con le mezze figure,' 
e che bisogna tutto rinnovare. 
Perciò, pur essendo iscritto ni 
Partitot socialista dal 1919. og¬ 
gi ho votato comunista prefe¬ 
rendo degli sconosciuti a de¬ 
gli amici. E nelle mie condi¬ 
zioni siamo a mialiaia. 

; GIUSEPPE CORI 
(Massa) 


..V.* 


> F- 

Jlz 


Lv- 


% •' 


•.* • 
iV. 






Carlo Frane! 
a Massenzio 


Oggi, martedì 16 luglio, alte 
ore 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio per la stagione di concer¬ 
ti estivi delPAccademia Naziona¬ 
le di Santa Cecilia concerto (ta¬ 
gliando n. 6 ) diretto dal Maestro 
Carlo Franci. In - programma: 
Beethoven: Sinfonia n. 2: Strauss 
Till Eulenspiegel. poema sinfo¬ 
nico; Resqighi: Pini di Roma: 
poema snfonico. Biglietti in ven¬ 
dita: dalle 10 alle 13 al botte¬ 
ghino di via Vittoria n. 6 e dal¬ 
le 19,30 in poi al botteghino della 
Basilica. 


«Fona 
dei destino» 
n Girncnlln 


Oggi 16. alle ore 21'. ultima 
replica della « Forza del De¬ 
stino » di Verdi (rappr. n. 72) 
diretta dal Maestro Elio Bon- 
compagni e interpretata da 
Marcella De Osma. Rena Gara- 
zioti. Bruno Prevedi. Aldo Prot- 
ti. Paolo Washington e Renato 
Cesari. Maestro del coro Gian¬ 
ni t.azzari. Mercoledì 17 riposo 
e giovedì 18. alle ore 21 , replica 
di < Aida s diretta dal Maestro 
Oliviero De Fabritiis. 




AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria , 

Ripfiso 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) •^ 

Alle. 21.45 varietà « Giostra di 
- Vedette » - con Antonella Sten!, 
Pandolfl. - Dada Gallotti. bal¬ 
letto Pola Stol ed attrazioni in¬ 
temazionali. Orchestra Brero. 
Dopo teatro «Lucciola Dancing». 
DELLE MUSE iTeL 902.346) 
Chiuaura estiva 
DEI SERVI (TeL 074.711) 
Chiusura estiva 
PORO ROMANO 
Riposo - 

GOLDONI (TeL 501.150) 
Domani alle 21.30: « Totojazz », 
con il complesso di Torquati: 
basso: Cenci; chitarra: Cafag- 
gi; trombone: Klaus Ledoin: 
batteria: M. Rocci e la parte¬ 
cipazione del ballerino Harold 
. Bradley. -- 


MILLIMETRO (Via Marsala, 
. n.98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva • -■ 

NINFEO DI VALLE GIULIA 
(p.le VaUe GiuUa. tei. 389156) 

- Alle ore 21.30; Spettacolo Clàs- 
. sico: « La cortigiana d'An- 

dro » (Andria), di, Terenzio, 
ti Con Marco Mariani, Andreina 
1 Ferrari, Giulio Platone, Roberto 
Bruni. Aldo Capodaglio. Alvise 
■*Battain Regia Marco Mariani 
Vivo successo - ■ - 

PICCOLO TEATRO DI . VIA 
PIACENZA - 
Imminente C.Ia del Buonumore 

- di Marina Landò. Silvio Spac- 
cesl, con F. Marrone. P Todl- 
sco, A. Duse, L. Guzzardi, S. 
Nicolai in • Quattro gatti, cosi 
per dire > di M. R. Berardi. Re¬ 
gia Julio Cesar Marmo! 

RIDOTTO ELISEO ; 

Chiusura estiva ' ' • ^ 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30; « La donna romanti¬ 
ca F il medico omeopatico • di 
r, R. Di Castetvecchió. con Anna 
' Lelio. G .Donnini. Emi Eco. 
Sciarra, Rando. Volpe. Riviè. 
Paolini. Regia P. Pacioni 
STADIO Di DOMIZIANO AL 
. PALATINO 

- Alle 21.30 « Don Gli dalle calze 
verdi a di Tirso da Molina con 

• P. QuattrfnL G ■ CaldanL ' D 
CaIindri.'A. Mlcantonl. A Lau- 

. renai. L. Uelanl, F. Sabani Re¬ 
gia Lucio Chiavarelll Costu¬ 
mi - e scene Crisanti Musiche 
B Nicolai 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Domani''alle 21,30 = prima del 
' classico comico ^ > Tmculen- 

tus a di Plauto, con Ciarlo Nin- 
chi. Pina Cei, Michele Riccar- 
dini. Anna Teresa Eugeni. Lo¬ 
ris Gizzi. Guido De Salvi. Re¬ 
gia Fulvio Rendhell. 

VALLE 

‘ Chiusura estiva 
VILLA ALDOBRANOINI (Via 
NazìoDale) • 

Riposo per. spettacolo a Fiug¬ 
gi: domani alle 21.15 «IX Esta- 
te Romana della Prosa » di 

• Checco Durante, Anita Duran¬ 
te e Leila Duecd. con: « Le for¬ 
che caudine > di Ugo Palme- 
rini. 


ÀTmZIOMI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame T^msand di 
' Londra « Grévin di Parigi. 
Ingresso continnato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante - 
Parcheggio. 


DOMAMI avrà lai- 
zia h froMit vcm- 

éhe éi «fiM sf«- 

fioM » cod riessi 
M20t50%sw 
pretti éi etkkene 
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AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Baionette in ; canna e rivista 
Tarantino A 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il territorio dei fuorilegge, con 
C. Mac Donald e rivista Mar 
'tana A > 


CINiMA 

. /• . .. , . * 

Prime ' visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Mare caldo, con B. Lancaster 
(ult. alle 32,50) DR > 

APPIO (Tei. 779.638) 

• Una starla moderna . l'Ape Re¬ 
gina,'con M. Vlady (ult. 22.50) 
(VM 18) SA ' 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARENA ESEDRA 
L'ultima conquista, con J. 
Wayne . A ♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Prima linea (Attack) (àp. 14 
ult. 22.30) OR 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 17,10. 19,35. 22.40) 
.(VM 14) G 

ASTORI A (Tei. 870.245) 

Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand % ^ 

AVENTINO (Tel. 572,137) ■ 

: Una storia moderna . l'Ape Re- 
; gina. con M. Vlady (ap. 16,15 
ult. 22.40) (VM 18) SA 
BALDUINA (Tel. 34V.S92) 

‘ La donna nel mondo, di G. Ja 
copetti Do . ^ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B. Lancastei 
(alle 15. 18.25. 22.30) 

DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

- Scanxohàtissimo, con A. No 

schese C , 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas (alle r 16,30, 18.45. 
20.45. 22.43) G . -p# 

COLA DI RIENZO (330.584) 
li mistero del falco, con H. Bo- 
gard (alle 16,15, 18, 20.15, 22.45) 
' O 

CORSO (Tel. 671.691) 

Rommel, la volpe del deserto 
(alle 17.30, 19. 20.50. 22.40) 
EMPIRE (Viale Regina Mar- 
. gberita) ■ - v. .. . . 

Chiusura estiva ' ’ ’ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

- l’EUR - TeL 5910.986) 

Una storia moderna . L'Ape Re- 
gina, con M. Vlady (alle 16.45. 
18.30. 20,25. 22.40) 

(VM 18) SA 
EUROPA (Tei. 865.736) 

. La grande peccatrice, con J. 
Moreau (alle 16.30, 1845. 2040. 
22.55) DK # 

FIAMMA (TeL 471.100) 
n gorilla ha morsa rarcive- 
scovo 

19. 20.50. 22.50) DR 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

. The Calne mutiny (alle 17- 
1940-22) 

GARDEN 

Scanzonatissimo, ' ccm A. No- 
schese C « 

GIARDINO 

: n vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (VM 14) DR . 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (lei. 674.906) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il sole splende alto con C. Win- 
ningr A 

METRO ORIVE-IN_(890.151) 
Dalla terrazza, con P. Newman 
(alle 20.13-22.45) S ^4 

METROPOLITAN (689.400) 
Chiusura estiva 
MIGNON (TeL 849.499) 
Gangster In aggnato. con F. Si- 
natra . (alle 16.45. 18.30. 2040, 
22.50) O 44 

MODERNISSIMO (GaUeUi S 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A : n eonqnisiatorr del 
WesL con R. Cameron A • 4 

A 4 

Sala B; Uno sconosclnto nel 
mia letto, con C. Marquand 

MODERNO (TeL 460.285) ^ 

L’nltlma cantnltta, con J. way-, 

»• A4 



MODERNO SALETTA 
Omlcldla al Green Hotel, con 
T. Thomas ■ G 44 

MONDIAL (TeL 684.87S) 
Scanzonatissimo, con A. No- 
schese C 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
n segno del Coyote, con A. F. 
Casanova (ap. 16, .ult. 23) A 4 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
.Chiusura estiva ' 

PARIS (TeL 754.368) 

. Mare caldo, con B. Lancaster 

»*-♦ 

PLAZA ^ " 

' L'Infanzia di Ivan, di A. Tar- 
r kowaki (alle 16.30, 1840. 2040. 

22.50) DR 44'4 

QUATTRO FONTANE : 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Tambntl lontani, con G. Cooper 
. , - A 4^ 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

■ Il sorpasso, eoo V. Gassman 
(alle 16.45. 1840, 2040. 2Z50) 

SA 4^ 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Intrigo intemazionale, con C. 
Grant (ap 15.30 ult. 22,50) 

REALE (TeL 580.234) 
n segno del Coyote, con A. F. 
. Casanòva (ap. 16. ult. 2240) 

■ A . 4 

RITZ (TeL 837.481) 
n rifugio dei dannati DR 4 
Wayne (ult. 22.50) DR 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

' Scotland Tard. mosaico di nn 
deiltio, con J. Werner (alle 17.45 
20.15. 22.50) G 4A 

ROXV (Tei. 870.50<) 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper (alle 17.13. 20.15. 2Z50) 

ROYAL - ^ 

Chiusura estiva 
salone MARGHERITA 
« Cinema d'essai »; Umherto D 
- di V. De Sica DR 4444 
SMERALDO (TeL 351.561) 
n ranch delle tre campane, con 
J. Machen A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
I pirati del cfelo, con P. Van 
Eych (alle 1640-1845-21-Z3) 

TREVI (TeL 689.619) ’ - ^ 

P.B.1. Cape Canaveral. con J. 
Kelly (alle 16.43. 1845. 2045. 
2Z50) .04 

VIGNA CLARA 
Una storia moderna . L’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 17. 
18.50. 20.40. 2245) 

(VM18) SA 4^V 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

I pascoli dell'odio, con Errol 
Flynn A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

, Una manciata d'odio, con R. 

Cameron A 4 

ALASKA - 
Chiusura estiva 
ALCE (TeL 632.918) 

Un treno per Cristina, con C. 
Kauffman DR 4 

ALCVONE (TeL 810.930) 
n cow hoy eoi velo da sposa, 
con M. O' Rara S 44 

alfieri (TeL 290.251) 
n giorno. pIR lungo, con J. Way¬ 
ne DR 44V 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
n fhascone, con G.M. Canale 

AMBASCIATORI (TeL 481^7ot 
. La donna nel monde di G. Ja« 

copetti DO 4 

araldo (TcL 250.198) 
Massacrc alle colline nere, con 
C. Walkcr A 4 


L« olgla Mia «ppolono me- 
“ aohM al «ir^u Mm.t ni_ 


UtoH dol 

• eorriopaaioM alla on* • 

• fatata alaaoiSaaoiaaa par _ 

^ gaaarl: : . - P 

• A « ATveiituzea» ^ 

^ C ■■ Comieo ^ 

• DA m Dioega» iBimtt» ^ ^ 

• DO « Doeumestarlo ^ 

• Mi ■■ Oramaotia» . 

0 G “ Giallo ■ • ■ _ 

9 M az MuMcalo . I 

• S m ScatimeaUio . * 

0 8A w Satiriee * 

0 SM m Storieo-aitologleo * 

• Il aaalra gladfaia aal Slm _ 

^ viaRa atpraoaa aal mala * 
^ oagaaa^ia;; . . ; • , • 

^ ♦♦♦♦4 ■■ eccezionala * 

• ♦♦♦♦ — ottime • 

• ♦♦♦ ■■ Iniooo ; .. • 

• dioerdo ' ^ 

J — medioero ,. J 

^ VM 18 «i vietato a! mi- ^ 

•, O - ; ^ri di 16 anni • 


ARIEL (TeL 530.521) 

Donne verso l'ignoto, con ' R. 
Taylor A 44 

ASTOR (TeL 622.0409) 
Awentnra al motel, con M. 
Martino i - C 4 

ASTRA (TeL 848-328) 
Appnatamenta 0 per nccidcre, 
con G. Ralll (VM 16) G 4 
ATLANTE iTel. 426.334) 

Bill il mancino. con F. St John 

A4 

ATLANTIC (TeL 700.658) 

La schiava degli apaches. con 
B. Stanwych A 4 

AUGUSTUS 

(4iiuso per totale rinnovo 

AUREO (TeL 880.808) 

- Riposo 

AUSONIA (TeL 428.160) 

Rita Hit# '• ' DO 4 

AVANA (TeL 515.587) 
n criminale, con J. Palanca ^ 

G 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Testa a creee. con R. Danton 

DR 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Tielenza segreto, con G. AI- 
beriazzi (VM 14) DR 44 
BOLOGNA (TeL 428.700) 

Va c occMI, con F. Sinatro 

(VM 16) DR 4 
BRASIL (TeL 552.350) 
n flama depn la flne de) mon¬ 
da, con R. Millond DR 44 
BRISTOL (TeL 225.424) 
Proiettile in canna A4 
BROAOWAV (TcL 215.740) 
L'invasione del aaostrt verdi, 
con H. Kcel A 44 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 

Un caso d'innocenza, con Ulla 
Jacobsson DR 44 

ONESTAR (TeL 789.242) 
n flama più Innga. con J. Way¬ 
ne DR 444 

CLODIO (TcL 355.857) 

. Orizzonti di gtoria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
COLORADO (Tcl 817.4207) 

La spada del deserto, con G. 
Crahame A 4 

cristallo (TcL 481.S9S) 

•cxy pralMta < DO 4 

DELLE TERRAZZE 
La maglie ad d as se , con D. Sa- 
val C 44 


VENTUNO APRILE (864.677) 
La rosta, con G. AIbcrtazzl 

VERSANO (Tei. 841.185) 

A tre passi dalla sedia elettri¬ 
ca^ con B. Gazzarra ' ' DR ' 44 
VITTORIA (Tèi. 578.316) 

Il giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne- DR 444 


Terze visioni 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Barriti nella Jungla, con D. 
Martell A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

■ Ripòso 
DIANA - ■ 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 16) DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Chiusura estiva 

EDEN (TeL 380.0188) ‘ 

La donna nel mondo di G. Ja- 
' copetti • DO 4 

ESPERIA ' 

Fiamme sulla costa dei harba- 
' ri, con J. Wayne .. A 4 

ESPERO 

n segreto di Buddha SM 4 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 
L'enigma ' dell’orchidea ■ rossa, 
con c. Lee G 4 

GIULIO CESARE (353.36U) 
Cinque settimane . in pallone, 

' con Red Burton A 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Malesia magica - DO 4 

INDURO (TeL 58Z495) 

- La donna nel mondo di C. Ja- 
copetti DO 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Riposo 

JONIO (Tei. 886.209) 

Un caso di innocenza, con Ulta 
' Jarobbson DB 44 

MASSIMO (TeL 751277) 

Un giorno in pretnra, con A. 
Sordi - • SA 44 

NIAGARA (Tel. 617.3247 1 
. li grande paese, con G. Peck 

A 4P 

NUOVO (TeL 588.116) 

Gl) avrenturieri, con E. Flynn 

A 4 

NUOVO OLIMPIA 
: L’erede di Al Capone, con V. 

■ Morrow G 4 

OLIMPICO 

. Va e nccidl, con F. Sinatra 

(VM 16 ) DB 4 

PALLADIUM (già Garbalellai 
L'Isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

PARIGLI 

Riposo 

PORTUENSE 

I moschettieri de) mare, con A. 
Ray A 4 

PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352,337) 
Africa sexy • DO 4 

REX (TeL 864.185) 

La giumenta verde, con S. Milo 
(VM 16) SA 44 

RIALTO 

Giorni senza ine, con F. March 

DR 4 

SAVOIA (TeL 881.159) 

Uomini violenti, con G. Ford 

A 4P 

SPLENDID (TeL 622.32(M) 

> La rivolta del seminoie, con R. 

Hudson Ape Noi sfamo le co- 
t! lonne, con Stantio e Olito 

• ■ • ' C ppp 

STADIUM 

, Cacciatori di fotlnna, con John 
Derek A p 

TIRRENO (TeL 593.081) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR P 4 

TRIESTE (Tei 810.UU3) 
Chiusura estiva 
ruSCOLO (le). 777.834) 

Amóre pizzicato, con J. ' Ro- 
bcrtaon . C p 

ULISSE (Tei. 433.7441 
Che femmiha, e che dollari, 

' con Dalida C 4 


ADRIACINE (TeL 330.212) '. 
Minorenni proibite ' 

(VM 16) DR p 

alba -■ 

11 marchio del rinnegato, con 
R. Hontalban A p 

ANIENE (Tei. 890.817) 

La terra dei senza legge, con 
R. Scott A p 

APOLLO (TeL 713.300) 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 
rais DR p 

AQUILA (TeL 754.951) 

Marco Polo, con R. Calhoun 

ARENULA (TeL 653.360) ^ 

Night Club . 

ARIZONA 
La venere creola, con C. Lock- 
hart DO p 

AURELIO (Via BentivogUo) 
Suspence, con D. Kerr 

(VM 16) DR pp 
AURORA (Tei. 393.U69) 

- Invasione alla base spaziale, 
con W. Coores • • A p 
AVORIO (Tel, 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
L'orma del leopardo, con J. 

Stefflcrd - A p 

CAPANNELLE 
Riposo. . ' 

CASSIO 

Quattro In una Jeep S.A pp 
CASTELLO (TeL 561.767) 

I lanceri neri, con J. Fumeaux 

A P 

CENTRALE (Via Gelsa 61 
n sentiero della vendetta 

• A p 

COLOSSEO (TeL 736 255) 
Operazione Z. con R. Mitchuin 

A p 

CORALLO (TeL 211.621) 
Bandiera di combattimento, 
con S. Hayden DB p 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Dodici pistole del West, con C. 
Calvet A p 

DELLE RONDINI ' 

Sexy proibito - DO p 

OORIA iTei. 353.099) .. 

Tirate sui pianista, con C 
Aznavour S.% 4 P 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Gli Intrepidi, con L. Aquilar 

A p 

ELDORADO 

' Odio mortale, con A. Nazzari 

FARNESE (TeL 588.395) ' ^ 

Baionette in canna A p 

FARO (Tel. 509.823) 

. Apaches in agguato, con .\udie 
Murphy A p 

IRIS (TeL 865.536) 

I.a notte dei desiderio, con P. 
Petit (VM I 8 > DR p 

LEOCINE 
Riposo 

MARCONI (TeL 240.798) 
Desiderio nella polvere, con R 

Butt DR p 

NASCE’ , 

Riposo . ' 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Lo spaccone, con P. Netrman 
(VM 16) DR ppp 
ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 

Zorro A 4 

ORIENTE 

La fonte meravigliosa, con G 

Cooper DR 4 

OTTAVIANO (TeL 858059) 
Tirate sul pianista, con (Hiarlcs 
Aznavour SA 44 

PALAZZO 
Riposo. 

PERLA 
Riposo. 

PLANETARIO (TeL 410.057) 

Riposo 

PLATINO (Tel 215 314) 
Spionaggio a Tokio, con Joan 
Collins G 4 

PRIMA PORTA 


Riposo 

PUCCINI 

Rìdoso 

RE 6 ILL 


ILLA 

La valle degli alberi rossi 
ROMA 

I.a saga del pionieri A 4 
RUBINO (TeL 590.827) 

Chiuso per netaure 


SALA UMBERTO (674.753) 

23 passi dal delitto, con Van 
Johnson G 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
I selvaggi della prateria, con 
J. Philbrook. ..A 4 
SULTANO tPizà'Clemeùte XI) 
Riposo : 

TRIANON (TeL 780.302) - 
La valle del forti . A 4 


Sale parr<N!ehiali 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo ' 

Alias conquistatore di .4tene, 
con M. Forest SM 4 

COLUMBUS 

. Riposo 

CRI8060N0 .. 

Riposo ^ ; 

DEGLI 8 CIPIONI 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
n grande incontro, con A. Trot¬ 
ter DR 4 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva " . ' ' 

EUCLIDE . 

Riposo : 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA 8 PONTINA 
Chiusura estiva 
SORGENTE 

1 pirati di Barracuda, con R. 
Cameron ' - - A 4 

TIZIANO 

Frontiera indiana, con J. Davis 

- . A - 4 

TRIONFALE 

Un giorno da leoni, con R. Sal¬ 
vatori (VM 16) DB 444 


Arene 


AURORA 

- invasione alla base spazialr, 
con W. Coores A 4 

BOCCEA 

n mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis ... C 44 

BOSTON 

L'orma del leopardo, con J. 
ShelBerd r A 4 

castello - ' 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 
■ .■A4 

COLOMBO 

Arias conquistatore di Atene, 
con M. Forest SM 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CORALLO 

Bandiera di eombattlmento. con 
S. Hayden . DB 4 

DELLE GRAZIE 
. n grande incontro, con A. Trot¬ 
ter - DR 4 

DELLE PALME 
I tre scerifl. .A4 

DELLE TERRAZZE 
La moglie addosso, con D. Sa- 
val , . C 44 

ESEDRA MODERNO 
L'nlrima canqnista, con J. Way¬ 
ne . A4 

FELIX 

L'nltima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

LUCCIOLA ' - 

GII amori di Carmen, con R. 
Hayworlh DR 4 

NUOVO 

Gii avventurieri, con K. Flynn 

NUOVO DONNA OLIMPIA ^ 

Riposo 

ORIONE 
Riposo 
PARADISO 
I comancheros, con J. Wayne 

A 4^ 

PLATINO 

gpfonagglo a Tokio, con Joan 
Collina ->64 

•••O X 

Riposo 

REGILLA 

La valle degli alberi ressi 
SALA CLEMSON 

Ripeso 

SALA URBE . 


Riposo 

TARANTO 


L'occhla calde de) etelo.' con D 

. Malone A 444 


TIZIANO 

Frontiera Indiana, con J. Davis 

A4 

VIRTU 8 . 

Riposo . , . .. .. . 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.4 RIDUZIONE ' AGIS - 
ENAL: Airone, Alba. Appio. Ar¬ 
chimede, Arenulà. Arena Para¬ 
diso. Ariel, Arena Taranto. Asto¬ 
ria, Astra, Atlante, Atlantic. Au¬ 
reo. Ausonia, Avana. Balduina, 
Beisito, Bologna, Boston, Bran¬ 
caccio, Brastl, Broadway, Cali¬ 
fornia. Camello, Centrale, Cine- 
star. Clodio. Colorado, Corso, 
Cristallo. Del Vascello. Dello 
Terrazze, Diana, Doria, Due Al¬ 
lori. ' Eden. Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare. HoIIy- 
tvood, Induno. Iris. Italia. La Fe¬ 
nice. Majestic. Mignon, Mondial, 
New York. Nuovo. Nuovo Olim¬ 
pia, Oriente, Ottaviano, Palla- 
dlum. Planetario. Plaza, Prima 
Porta. Principe. Quadraro. Qui- 
rinetta. Reale. Rex. Rialto. Roma, 
Roxy. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Stadium. Traiano di Fiu¬ 
micino. Trieste, Tiiscolo. Vitto¬ 
ria. TEATRI: Ninfeo di Villa 
GiuUa. Stadio di Domiziano. Vil¬ 
la Aldobrandinl. 


AVVISI * ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


h. M 


BRACCIALI • COLLANE • 
ANELLI • CATENINE - ORO 
DICIOTTOKARATl - lireciD- 


quecentocinquantagrammo 
SCRIA VONE - Montebello. 88 
(480.370) - ROMA. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio medico per la cura delle 
« sole > disfunzioni e ■ debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina - (neurastenla, 
deOcienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. DotL P. 
MONACO' Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si* 
nistra - piano secondo inu 4. 
Orario 9-lz 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig- 
e i festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 HO (^AuL Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1 ^) 
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FIWMANI: d»l Gett^a all» Laaio 


MAZZIA; dalla Juv« alla Lazio 


GARZENA: dal Modena al Napoli 


BARTU’: dalla Fiorentina al Géttòa 


- , ■ ■ . ... ■■ ' .,'. ■, • • ■ ' ■ ■'■. ' . ' ■■ ì 

Confermati gli acquisti di Meregalli e Recchia 


Al tour dei '50 anni 


Lazio: ingaggiati 






nuova serie A 


] 




.Atalanta 

ACQUISTI: Calvaneae (ri¬ 
scattato dal Catania)! 

CESSIONI: R o s I n alla 
Samp (riscattato). - 

FORMAZIONE: Piszabal- 
la; Rota. Roncoli; Nlelsen, 
GardonI, Colombo; Domen- 
gbinl. Da Costa, CALVANE. 
SE, Mereghetti, Magistrelli. 

RISERVE: Cornetti. Pe- 
senti, Nodarl. Veneri, Nova. 
Olivieri. 

ALLENATORE: Qnarlo. 


Bari 


• -A 

Genoa 




ACQUISTI: Fernando : 
(Palermo). Cantarelli (Mon- 
sa). Rossi e.Siciliano (Jn- ■ 
ventns), Magnagbi (riscat-; • 
tato ' dal Bologna), Mezzi 
(rientrato dalla Triestina), 
Galletti (dairinter in com¬ 
proprietà). Liberalato (dal 
Rlilan), Maso e Trevisan 
(dal Brindisi), 

CESSIONI: Póstigllone - 

(Palermo). Sacobella (Mon¬ 
za), Mazzoni (Prato), Lon- . 
gbi, Selacovell), Basilico e 
Biondo (al Brindisi). ,v/, 

FORMAZIONE: Ghlszar- 
dl; Baccarl. Panara; Bne. 
olone, r Magnàgbi. Camino; ' 
ROSSI, Catalano, SICILIA- 
NO. FERNANDO. Cicogna. 

RISERVE: Mezzi, CAN¬ 
TARELLE Vanzini. Visen¬ 
tin. Mnpo. 

ALLENATORE: Magni. 

.Bologna 

ACQUISTI: Negri (Man¬ 
tova). . Pantani r, (Pesaro), • 
Prandinl, ' Rlceò e Vignn- 
delll (dalla Virtns). 

CESSIONI: - Santarelli e 
Marini (Mantova). Magna- 
' gbi (Bari). Barelli (Udi¬ 
nese). ■ _ 

FORMAZIONE: NEGRI; 

. Capra, Pavinato; Tnmbnrna, 
Janieh, Fogli; Renna, Boi- 
garelli, Nielsen. Haller. Pa- 
Bontti. 

RISERVE; Rado, Clmplel, 

■ Lorenzinl, Fnrianis, Peranl, 
Franzini, PANTANI. ' . 

ALLENATORE: : Remar- . 
dinl. V . • 

Catania 

- ACQUISTI: Danova (To¬ 
rino), CInesInhó (Inter), Mi. 
randa (Jnventns). Bicebie- 
rat (riscattato dalITnter), 
.Marosi (dairinter).Manzoni 
(dal Como), Branjlaardi e 
SgraffettI (dal Vigevano). 

CESSIONI: Vigni (Samp- 
darla), Szymaniab (Inter), 

. Battaglia (rientrato alla Jn- - 
. ventns), Petropi (^llTnter . 
fine pr^itò), Calvanese (al. 
l’Atalanta riscattato). 

FORMAZIONE: Vavaaao- . 
ri; Alberti, Rambaldelli: De . 
Domlnleis. Blcebierai, Corti; 
DANOVA. CINESINHÓ, MI¬ 
RANDA. Milan, Prenna. 

RISERVE: Seveso. Clava- 
ra, BiaginL MicbelottI; da 
definire la posisiene di Be- 
naglia. 

- ALLENATORE: DI BeUa. 

.Fiorentina 

ACQUISTI: Boffen e Ma- 
, aeblo . (Inter)r Gnamacel e - 
. Lojacono (Rèma). Plrevano 
^ (Vorena), Salvorl (Roma- 
. Udinese), Annli e Bartd 
(rientrati diù Venezia). Fao. 

. lieehi (dait’Arezao rlscatta- 
, tn), BattMInl e Tosato (dal 
Don Bosco), Mori e Olivi 
(dal Canmlere). 

CESSIONI: Sarti o Mi- 
Inni (Inter), Naiatrasi (Ro- 
Hm), Dell’Angelo (Laneros- 
= si).' Morosi (alla LneAese), 
Ferretti (a) Torino riscat¬ 
talo), Milaà (al Catania ri¬ 
scattalo), Faolieebl (a] Ve¬ 
rona). 

FORMAZIONE: BUFFON; 
Robetti. Castelletti, GUAR- 
NACCL Gonlantini, Mar- 
oberi; Banirin. MASCHIO, ■ 
Seminarlo. LOIACONO. Pe- 
tria ■ . ' 

RISERVE: Albertosi. Az- 
. nalL Caaclla. Rlmbnldo. Rri- 
nL Orzali. SALVORL PtRO. 
VANO. FentreBL 
^ ALLENAT.: ValcarcggL 



“"■s. 


BIANFBCDINI reria alla Roma 

so, GALVANI, BASSI; Oc- 
cbetta. Colombo. Baveni; . I 

BICICLL PIACERI, LO. 1 

CATELLI, BARTU’, Bean. 

RISERVE: Gallesi. Batti. 
Brano,' Bagnasco, ■ Bivarà, , 
Gàlii. 

ALLENATORE: Santos. 


RISERVE: ' Pin, ' Zanon, 
Bernard, Vernazza. Colanssl, 
Tiberi, Miazza, Tarantino. . 
. ALLENATORE: Soopigno. 


Lazio 


inter 


. ACQUISTI: Milani e Bar- . 
ti (Fiorentina), Panzanato 
(Lanèròssi), Clccolo (Vero¬ 
na), Szymanlak (Catania), . 
Petronl (rientrato dal Ca¬ 
tania), Scorti (Pavia), Della 
Giovanna (dal Brescia fine 
prestito). 

CESSIONI: Bttllon è Ma-' 
echio (Fiorentina), Cinesl- 
nho (Catania)^ Morbello e ' 
Pagani. (Messina). Bicebie- . 
ral (Catania). Ferretti e 
Longoni (Modena), Della- : 
glovanna (Potenza). Hnm- 
berto (Lanerossi), DI Vin¬ 
cenzo (Triestina). Bicicli 
(Genoa). Tagnin (Messina). ‘ 
Galletti (al Bari in compro¬ 
prietà), Marosi (Catania), 
Francesebetti. (Palermo). 

FORBfAZIONE: SARTI; 
Bnrgnieh, Faeehetti; - PAN- 
ZANATOr Gnaraeri. Picchi; 
Jair, Mazzola. MILANI, Sna- 
rez, CorM. 

RISERVE: Bngattl, 8COR- 
TL Zagllo, Di Giacomo. 
8ZTMANIAK. PETRONI, 
CICCOLO. Landinl. Masiero, 
Dolchi. 

ALLENATORE: Herrera. 

Juventus 

ACQUISTI: Geri e Del- 
l’Omodsrme (Spai), Meni, 
ehclll (Roma). Rossano («1- 
- entrato dal Milan), Batta¬ 
glia (rientralo dai Catania). 
Caroli (rientrato dal Lecco), 
Paletti (Torino), Borjeseon 
(dal Palermo fine prestito). 

CESSIONI: Nieoli (Roma- 
Mantova). Crippa, Foehesa- 
to. Cariano n (Spai), Boz- 
zao (definitivo alla Spai), 
Rossi e Siciliano (Bari). Mi¬ 
randa -- (Catania), ' Noletti 
.(rientrato al Milan). Sarti 
(Torino). EraoK (Napoli), 
Maszia (Lazio). 

FORMAZIONE: Anzolin; 
Castano, Salvadore; GORL 
Sacco, Leoncini; DELL’O- 
MODARME, Del Sol, X, Si- 
veri. MENICHELLL 

RISERVE: Mattrel, Cora- 
: minL POLETTI, Slaeehini, 
Bercellino. Caoccl, Zigani, 


dlnl, Trapattonl; Mora, Sani, 
Altafini, Rivera, Barison, 

RISERVE: BALZARINI, ' 
Trebbi. Fortnnato, LodettI, - 
Ferrarlo. Nolettl, Pelagalli. 

ALLENATORE: Carnigllo. 

Modena 

ACQUISTI: Longoni (In- 
ter), ■ Toro • c' BrighentI 
(Sampd.), ■" Lombardo (Mi¬ 
lan), Ferretti (Inter), Chi-' 
rlco (dalla Roma riscattato), ■ 
De Bobertis (Bari). 

CESSIONI: Balzarmi (Mi- 
, lan), Cineainho (rientrato 
airinter), Vetrano (Varese). 
Garzena (Napoli), Ceccbi al 
Palermo. 

FORMAZIONE: Gasparl; 
Baracco. ' LONGONI; Otta- 
' ni, Agnzzoli, Goldoni; De < 
Bobertis. TORO, BRIGHEN- 
TI. Bruells, Tinazl. 

RISERVE: Balleri, Betti- 
ni. Cattàtil. Cuttlea. Gallo, 
LOMBARDO, Giorgia. Me- 
righi, Pagliari. Bettlni, FER- 
REXXI 

ALLENATORE: Frossi. 







ha imposto 






( . ■ . 'r' J y 'ì 




■ • ■ lì«l itAelvA- miriatA * stfatd di pot'èrìl battere, faci!'- e piccole mai^vre^.^i disturbo, 

.. i/ai nosiro-uivintu ^ mente. E Balmamion. chi lo co- con la decisione-e la ‘sicurezza ' 

15. nosce Balmamion?...*. Poi, di del corridore superiore. Quon- 

■ Terminiamo ' come avevamo fronte alle insistenze del pa- do Vha ritenuto necessario si 

- - . cominciato. Cioè. Trascriviamo drone della •'St. Raphael m, il è comportato ipavaldamente, 

. le parole di Anquetil, dette campione ricco e famoso — e, con la prepotenza, magari fe- 

ai SI 1 . quarantotVore prima della par- comunque, al servizio dcirim- roce; .cottintì, dèi pìù~ forte. E 

61 Ngnoll UarTFIia FmAli a RaItAIIÌ • Rarfn tema dei * Tour », quand’egli placabile moderna dea del ci- quando ha creduto di poter al- 

Hl na|IUII UalACIIflf Llllllll C DQIaQIII Ddliu ancora credeva di poter rinun- cltsmo: la pubblicità extra — tentare la stretta, l'ha fatto dir 


al (ìenoa - Amarildo al Milan ! 


•t I I aa«i ' • ' ■ ciare* «No non corro. Que- si è dovuto rassegnare. Recitata gnitosamente, con signorilità. 

iriIflA ' m Mllilll I ■ Qfnnnn bn 0 ià dismitflto tre tfa- commedia, ha avuto il com- Insamma: prima ha usato il 

IMIUU ai nildH : St a^o. ho gm disputato^ penso Ycinquanto milioni?), ha bastone, c dopo la carota. E' 

■ , “ . rsro Jh^^nacna e 11 Criterium vestito la divisa, c si è mostra- venuto a patti con Van Loop, 

' : : : . . to,__ facilmente e felicemente, pazzo furioso soltanto nei mo- 


y.' .: - _.. . • •• - - - ■ , _ » lOf jaciimenie e jeiicemenie, yugco junvaa sofianto tic» mo- 

i/ULAltO, 15 tavolino in seguito alla demm- nell'attesa parte del protagonU menti di vena, e sul terreno 

Manfredinl è rimasto - alla zia per il noto tentativo di cor- I" sta assòluto. . . amico. E non ha disturbato gli 

Roma: questa_la,_notizte più ruzione.,__ - - È' un oraride atletar Anoue^ ^volgzzi platonici di Bahamon- 


ACQUISTl; Recchia (Par¬ 
ma), Carosi (rientrato dal¬ 
l’Udinese), Mazzla (Jnve), 
Flrmanl e Giacomini (Ge¬ 
noa), Calvani (Palermo), 

; Meregalli (Panna).' 

CESSIONI: Mosehlno (ri¬ 
entrato al Torino). Berna¬ 
sconi e Pinti (Parma), Ente. 

, mi (airUdinese), . Calvani 
i IGenoa). ; : ' 

FORMAZIONE: Cei; Za- 
; netti Garbnglia; MAZZIA, 
Seghedóni, Gasperi; Mara, 
sebi» GIACOMINL FIRMA¬ 
NE Morrone, MEBEGALLL 
■ RISERVE; RECCUI.4. Pa- 
gnL Fiorio, Bizarri, (Wori. 
- ALLENATORE; Lorenzo. 

Mantova 

’ ' ACQUISTI; Schnellinger 
(Roma in prestito). Marini e 
Santarelli (Bologna), Jons- 
son e Nicolè (Roma), Man- 
ganotto e Zoffi (Udinese), 
Volpi (dal Palermo). 

. CESSIONI: Negri (Bolo¬ 
gna), SormanI (Roma), Gei¬ 
ger (Stoccarda), Longhl (Co¬ 
senza), Del Negro (Udine¬ 
se), Allemann (Olanda). 
ArbizzanI (Como), Caolel- 
lazzi (al FalennoL - 

FORMAZIONE: Z O F F; 
Morganti, Gerin; SCHNEL-. 
LINGER, Fini, Caneian; 81- 
moni, JON8SON, NICOLE’, 
Giagnonl, MANGANOTTO. 

RISERVE: SANTARELLI, 
' Tarabbia, Mazzere, Corradi, 
RecagnL SpinellL MARINI, 
Temy. 

ALLENAT.: Bonissoni. 


ACQUISTI:- BdmI (Ales- 
wndrla); Bieleli (latèr), Lo- 
eatelli e Fossati (Torino). 
Barfi (dalla FlorentlnaL 
Flacori (Torino). • - • 
CESSIONI; Firmani (La¬ 
zio), Carlini (Alessandria), 
Bolzoni (Napoli), Germano 
(tornato al Milan) e Almlr 
(rientrato. In Brasile), Gla- 
comlni (Lazio). 


FORMAZIONE: Da Fon- 


À.'r. 


ALLENATORE: Amarai. 

. ^ ( 

Lanerossi ’ 

ACQUISTI: Hnmberto (ri¬ 
scattato dall’Inter), Caran- 
tini' (Venezia). Dell’Angelo 
(Fiorentina). Tarantino (Ro¬ 
ma). 

CESSIONI; Pala (Torino). 
Panzanato (Inter), Hnmber¬ 
to (Lazio). 

FORMAZIONE: Lnlson; 

Zoppellctto, Savoini; Do' 
Marebl. CARANT1N1. Sten, 
ti; Vaatola, Menti, Knmber-' 
to, DELL’ANGELO, Cam- 
pana. 


f* »^ri. ♦" 


Milan 


' ACQUISTI: Morbello, Ta- - 
gnin e Pagani (Inter), CHe- 
ricl (Lncchese). Geotti. Der- 
lin e Morelli (Como). 

CESSIONI: Calzolari (Co- 
senza), CailonI e Radaelli 
(Verona). Breviglieri, Car¬ 
dino *e Glacomneei (Como). 

FORMAZIONE: GEOTTI; 
Dotti. Stocchi; DERLIN, 
Ghein. Landri; Canati, Fa- 
seetti. PAGANE TAGNIN, 
MORBELLO. 

RISERVE: Rosai, Regni, 
Bongiovanni, Benetti. Bram¬ 
billa, Sframcll, - CLERICI, 
MORELLI. 

ALLENATORE: Manaocci. 


ACQUISTI: Bai sari ni 
(Modena), Ferrario (rien¬ 
trato dal Monza), Germano 
(rientrato dal Genoa), -No- 
letti (rientrato dalla Javen- 
tns). 

' CESSIONI: Lombardo 
(Modena). Rossano (Jnven- 
tnsL Liberalato (al Bari), 
Tenente '(Alessandria in 
comproprietà). Fogne (Pa¬ 
lermo). . 

FORMAZIONE: Ohèzzi; 

David, Radice; Behltes;Ma1- 


'V V?- 


Roma 


ACQUISTI: Mal a tra si 
(Fiorentina), ArèÙjezon.:Fra- ; 
scoli e Dori- ,(Venezia), ; 
Sohnetz (Bornssià), Sehhel- ' 
Unger ' (Colonia), SormanI 
(Mantova). Dori (dal Vene- - 
zia). Terreni. FraneesoenI e 
Chernblnl (dal Como). Man- ; 
ganotto e Salvorl (dall’U- . 
dinese). 

CESSIONI:: Me ni ohe |<,. 

11 (Jnvèntns)^ ■ Gnariùcei à'-l 
Lojacono' (Flòf^htlnaJ.'Jons-,' I 
son ' (Mantova), Ch'arleà' l 
(Cardili), Pestrin- o Abba-- ■ 
, tini : (Padova), Baimondi 
. (Venezia). Tarantino (La- 
nerossl), Manganotto (al 
Mantova In prestito), Sal- 
vori (Fiorentina in presti¬ 
to). Schnellinger (al Man- ‘ 
tova in prestito), - Mnjesan 
, (Venezia in prestito). Chi- . 

; rleo (al Modena riscattato). 

7 FORMAZIONE: Cndicinl; 
Fontana. ARDIZZON; MA- 
LATRASI. Losi, FRA8CO- 
■ LI; Orlando. Angelillo. SOR- 
MANI, DSCHUETZ, Moalre. 
dinl. 

RISERVE: Ginnlfl. Corsi¬ 
ni, Carpanesi, Leonardi, 
DORÈ Mattencei, De Sesti. 

. ALLENATORE: Poni. .. 

Sami^oria 

ACQUISTI: W t s n i e s k 1 
(Lens), Vigni (rientrato dal 
Caunia), Rosin (dall’AU- 
, lanta riscattato). 

CESSIONI: ‘Tore o Bri- 
ghenti (Modena), Cneehla- 
. roni (?), Maestri,(al Paler¬ 
mo).- • . 

FORMAZIONE: Saltale; 
Vincenzi, Tomasin; Berga¬ 
maschi, Bernasconi, Delfino; 
WISNIESKI, Tamborini, To¬ 
schi, Da Silva. VIGNE 

RISERVE: Battara, Vici¬ 
ni. MarocchI, Prato. Fmsta- 
Inpi, Salvi, Trincherò,. Gar¬ 
barmi. 

ALLENATORE: Oewlrk. 


semnrava cne u tjenoa tosse vreone avere nei prossimi^lOT- v. naie rp^i^enfii hn.<t*n Non »» jastiato-aeue giaiie insegne 

quasi riuscito ad acquistare il ni perchè per gli stranieri c’è niente da guadagnare. . Parte- clamorósàrriente' in àeì . comando. ■ E. in- genere, è 

popolare « Piedone »: il Genoa tempo sino al 25 luglio ma è cipassi e perdessi, sarebbe il rnontagna Ami La sua azione monico lorga con i rin- 

era arrivato infatti ad offrire probabile che già domani tra- finimondo. E vincessi conclude- proaresrìoni sono dine- valzi e t gregari, i suoi e gli al- 

210 milioni mentre la Roma peli qualcosa di p^ù sicuro nel rei poco. Il campo non è suf- scattanti e robuste tri. Infine, l'accordo — utile, 

era disposta .1 venderlo corso dell’assemblea rossonera, flcientemente qualificato. Van com'ha confermato svecial- speciaìmerite, per la spartizio~ 
per 220. - ' Si dice anche che il Milan met- Looy? E’ giù. Poulidor, Wolf- mente sui Mrenei e ’sulle AM ricchi premi del 

iLa differenza di appena. 10 terebbe ’ in lista condizionata shohl. Planckaert, Daems, Ba- g vaAicolarmente nelle tappe ' * ~ trascurava i nostri 

mUioni sembrava dunque fa= Sani o Benitez per far posto ad hamontes. Anglade, Soler, Jun- di Baanères^de-Riaorre e di P°vhi rappresentanti, ed esclu- 
cilmente colmabile; senonchè Amarildo. kermann? Credo d’aver dimo- Chamontx. Così nel «Tour» deva Poulidor, con il quale An- 

m'vdti^ i^entò le tratta- ; ■ - . . . dei cinquant’anni, che. neiror- Quetil è in lite dall’ultimo Cam: 

Uve sono agiatajg^anibe ...■ ___; - chitettura classica, si compia- Pionato di Francia, concinosi 

raria dirìge^’ gi^rostì^ ‘ ^ ^ ceva di favorire gli scalatoH, è Vaffermaztone di Stablin- 

hanno fatto subtW sapere che ^ stato l'incomoarabile gneciali- ^ accaduto a Rouett, al- 

Pedro-^rà^^l^^^^^ chiuQUPfl Jftl stTdellT^omaL/^^ 

«nuova» Roma con la maglia pQIICI vIUUdUiM MCI UUSzWUlW affermato Giusto am A Rouen, la sua città. Angue- 

numero 11 . _____—----- php npr^hi in rii ci teneva a aluocare il ruolo 




■ -Una • soluzione questa . che , 
tecnicamente lascia ihiblto’per- : , ' ■■ 

plessi sia per l’insoflerenza di ■ ■ 

Fedro a giocalo’àll’è)^ sla'.per .'r. ■■ 

i problemi Attici .bhe apre:- v ' ! 

infatti .avend^già .tmmini'.'dl ' ' HI 

punta come Swiuetz. Orlando c 
Sormani,: allà^ Ronià = serica ; ' 

ohe oltre ad Angelillo cl fosse r 

un altro uomo a centro cam- .‘ .H - ; , 

po. e cioè un De SistL magari 
allineato in.campo con la ma- 

gUa numero 11 . ■ ■ ■ H* M 

Se invece gioca anche Man- ^1 ■ nImB 

fredini ne' scaturisce - che b!- •*' . 

sogna' lasciar fiiori- De- ’Sisti: ' — . 

quindi a- centro campo rimane 
solo Angelillo' che tra l’altro . ... 0 

non è nè molto dinamico nè m 

molto combattivo.. ' III 

Infine vi è da sottefiineare III . 

che " la ' mancata cessione di ■■■ :. 

Manfredinl apre grossi proble- • • ’ • •' • 

mi economici perriiè impedisce 'Anche In serie B alla mezza- 
aUa Renna di. rientrare di al- notte si è ehinso il mercato del 
meno una • parte delle cifre calciatori. Ecco qui di zegnlto 
sborsate per gli aclisti;' e cioè piln^aU movi- 

significa che se Marini DètUna “®®*l regUtratJ tra 1 c^ettL^-, 
non garantirà di persona la , At-MSANDRlA - Awtott: caz- 
differenza tra. acquisti e ces- riSSSTto- buSI 

,1? Lega potrà ^i^rsi Novese. riscattato; Bassi, 

di ratificare gli ingaggi di Sor- «l'oenoa. 

mani e Matetra^ ' j ' CAGLIARI - Acquisti; Riva dal 

Per fjuanto riguarda la La- Lernano; Orcatti, dalla Rcftla- 
zio all’ultimo momento è riu- na, Ctappeltaro del Lecco. Cea- 
scita ad assicurarsi Firmani stoni: Santòn, al Venezia, per 
Giacomini e MaZzia oltre ai l*ne prestito, 
già noU Recchia RambotU e Catanzaro - Acquisti; Galli 
Meregalli. Ììrmani ‘ e ' Giaco- daDlnter . 






stato l'ineomparabile speciali- ?'«• '-^J°vcaauio a nouen, ai- 
Sfa dèlie prove a cronom^iro tnefa del mese di 
che s'è affermato. Giusto, an- ./ Rouen, la sua città, Anque- 
che perchè la razza degli ar- hi « teneva a gluocare il piolo 
rampicatori è in 'deeadema. bello. No. A tre giri dal ira- 

Questo, è il quarto successo 

di Anquetil nel Giro di ~Fran- 

eia. Còn il poker, il capitano 
della »St. ^haèu è giunto 

al primato ossoluto* od un re- Ignoìxnt e reagivo 

iriSjnJilSS’dfmfalwS «n“ 

«eì ^hc avrebbe condotto la sua 

WS?' «el PO^c Sulla, salita. Mentiva. Per- 

lom’ CemiMo ’ An’e- chè.sulldialità.quando'Anque- 

1963. Seguono, con Ue vittorie: ^ 


Bobet, nel 1953, nel 1954 e nel 
1955, e Thys nel 1913, nel 1914 e 


tu l'invitava, lo sollecitava ad 
avanzare, Poulidor si rifiutava 
con la sctisa di uria crisi. Allo- 







Spai 


Vaialo GlacomnccL «*«1 Messina; Posato, 
ha acquistato dal F^rmo (per padovaT- Cessioni; sartore al 
la somma di 70 milioni): Max- Venezia, riscattato; Manzoni, al 
zia invece è stato preso in pre- Catania; Ohrtn, OeottL Derlin e 
stito per un anno per la som- Morelli, ài Messina; Terreni, 
ma di 4 nmiom. _ Francesconi e Che rubini, a lla Ro- 

Come ai vede ni ai- “*5 carminati, al 

re che’ nemmeno la' Lazio . -.A”*®****' 

abbia fatto un grosso affare: ile»! 

Firmai era Infatti sul piede 


nel 1920. Quindi, con due vit- 
torie: Boriali, nel 1938 e nel ^ 

1948. Bottecchia. nel 1924 e nel n 

1925, Coppi, nel 1942 e nel 1952, 

Frante, nel 1927 e nel W2S. £ 

Lambot, nel 1919 e nel 1922. 

Leducq nel 1930 e nei 1932. Sul- f,?, S? Sfft 

vére Maes, nel 1930 e nel 1939, “ . 

Maone, nei 1931 e nel 1933, Pe- no*t Hm Vn 

tit-Breton. nel 1907 e nel 1908. ^ 

E, con una vittoria: Bahomon- 

tes nel 1959. Buyssc nel 1926, ' ^nrn ’i» ^! ^ * 

Comet nel 1904, Defraye nel Vrìmtntn r riu. 

1912, Dewaele nel 1929, Faber ^ 

nel 1909. Garin nel 1903, Carri- ?{if f Si 

gou nel 1911. Gotti nel 1958, Ko- 
blet nel 1951. Kubler nel Ì950, 

Lapebìe . nel 1937, Lapize nel p? li 
1910, Nenéini nel JOeo, Roman f, 1,® 

Maes nel 1935. Pèllssicr nel 2 
1923, Pottier nel 1906, Robie nel ® 

1947, Scieur qej 1921, Speicher 

nel 1933, Trousselìer nel 1905. a l’affie^fnSri 

e Walfcoimafc nel 1950. 

• Lo tematica tecnica e orga- 
nizzoriua di Anquetil non è mu- * implacabile. 

tata. Egli ha controllato le AttllÌA rAtMnvSaiM 

maggiori ojfensirc. e le grondi MHIIIO , L.amOriai10 


Infortunato 


Idi partenza per Tini 


FOGGIA - Acquisti: Valadè dal- 


ACQUISTI: Crippa, Fo- 
diesata. Rezza* e Caetan* II 
(Inventa*), ' De Renardi 
- (Fra Faina), Meneaeel (ri¬ 
entrata dal Venezia), Mia- 
lieh (rientrato da] Terioe), 
: BrasAltti (dal Lceee rlzeat- 
; tate). Micheli (dolto Fle- 
rentina riscattata). 

CES8ION1: Geri e Dell’O- 
modarme (Javeatas), Men- 
tenev* (Verena). Waldner 
(8taecarda). Nevelll (Trie¬ 
stina). 

FORMAZIONE: BraeehI- 
ni; FOGHESATO. ROZZAO; 
Mneelai Cervato, Riva; DE 
BERNARDI, Maesd. Bai. 
MlefaelL GRIFFA. • 

RISERVE: PatregnanL 
Cappa, Catalani, Claana- 
mee. De Senza, Meneghetti, 
MentonarL onvleii, ■«-tn 
ni. Scali. 

ALLENATORE: Blaeea. 


Nedicini di 
«moncliali»? 

Gastone lAncinl VÙól^ j^rte-iMazzacuraU quando, sulla Ai- 


Torino 


ACQUISTI: Paia (Laae- 
ressi). Meschine (rientrate 
dalla ^Lozfa). Trlcerri (Fra 
Vercelli), Benito Sarti. . 

CESSIÓNI: Daaeva (Ca¬ 
tania), Leeatelll. Fessati 
(Genea), Bearzet (Udinese). 
Peletti (Jnventns), Piaceri 
(Gema). 

FORMAZIONE; VI e r I; 
Sarti, Bastacchera; Résate, 
Lanelsni. Cella; MOSCHI- 
NO, Ferrini, Hllchens, 
PUIA, Peirb. 

RISERVE: Ferrétti. Oer- 
bande, Oaaltierl, f^netti. 
Spanie, Teneggl, Trerebint, 
IRICERRL Grippa. 
allenatori^: Re^. 


essendo ritenuto o^f teOppo * mantenevo, /, . . JMI . ^ ^ 

anziano, Giacomhn ha deluso Moschlonl dal Bre- ; ^ ^ 

nel suo primo campionato si scia. ' - > i.- 

Genoa risultando un demento lecco - Acqnlsti: BagaUi, dal- ' H KPy 

tecnico ina poco combattivo, in spaL riscattato. - Cessioni: . 

Recchia Rambotti e Meregalli Caroli, alla Jnventns, riscattato. ^ , 7 . 

sono chiaramente eleroefiti di Càppeliare al Cailiail. 
secondo piano. L'unico giocato- MONZA ..Acquisti; Sacebena, gmgOf .1 I ' — 

re vaUdo sembra dfini* Maz-«MBart-j^Wb^j^Ren^ . ■# ■# 4^ 

zia, che però ndte Jiree fa- M £ 1 - triestina - Acqniatf; Di^.| I 

ceva la nservp, e die alla La- «mo’ GIorInL dal Saronno. - cenzo, dalITntcr. in prestito; Ran- mT 

zio rimarrà sólo in prestito. CMfonI: (^tarrili, al Bari; Fer- catl. dall’Inter, In conqgròrl^ ^ , 

lassando alle ' altre società rarfo. al Milan. riscattato. tà- - Ccssiod: MezsL d BatL , 

c’è da notare che U protago- napoli - AcqnisU; Bolzoni dal ’,^S?****'**‘^** *^ „ '.V 

Dista ddl'ultìroa giornata è oenoa; ErmoU, dalla Juventus; ***'*’“ Gastone Itencinl éuolej^rte- MazzacuraU quando, sulla Ai- 

stato il Nap^ che ba avuto Garzena, dal Modena. UDINESB - Are^l^: Bnre^ cipare ai mOBdialL’ lI'cànipione scesa del Monte Trebbio, un 

Garèena dal Modena. Emoll paDOVa - Acquisti: Pestrin e JjJJ * XÌii » toscano infatti ha' ripreso da cane ha improvvisamente at- 

dalla Juve - e Bolzoni dal AbbaUnl dafla Eonm; OnaiUerl, Monanó; Bolso, dalla San- qualche giorno'àli:'allenamenti traversato 1? strada a Baltoil, 
Genoa: il Genoa a sua volta fd Toriim ; Card ilio dai dalla Feltrc- e anche Ieri ha compiuto una due in qifel mòmentò* coBdu- 

oltre a Locatelli ha acquistato Brngnera, dal Nettuno; GaRI, lunga uscita di oltre 180 Km. ceva. Baldini ha frenato, ma il 

anche l’ex fiorentino ed e* ali’Mconita- **•”• Feitrese; Del *d Durante un'intervista rilascia- compagno non è stato altret- 

veneziano Can Bartù. - na, in compreprieU; Morast. d- ^ *1 termine di qtieeta galop- tanto pronto e gli è rovinato 

Anche il Palermo ha dato m PlorenUna, riscattata Fusa- pala Nencini hi dioiiarato: addosso. Fortunatamente dP la 

parecchio incremento al mer- te, d Xomo; Grevi, alla Rcg- CaròsL dta Lodo, fine «Ho rifatto D morale e m: gono acàvata con qualche edco- 

cato dd. calcio cedendo Volpi gfan». riscattate. prestito. Bervtta d Padova, sento discretamente. Il dolore nazione, 

al Mantova (avendone in cam- FAIREMO; aeqntatl: Poggile- Manganotto e Salvorl alla Eoma. alla spina dorsale è quasi «com- ' • ' ’ - ' 

bio CasteUazzi e 30 mUioni) vabbsb - Acquisti: vetrano, pano completamente e cosi ho 

Calvani dia Lario (per 70 mi- Cmml^uzzÌ Modena; telde, dd Nova- cancellato anche il (proposito di ^ ■ j | 

Uoni). Boijesson alla Juve (per jJ^Santava.^^^ ^ Cessioni; Montenovo. dia ritirarmi dalle none. Ora U .. ■ AflIflMlif Allfl 

fine prestito) e De Bobertis al creoiMl; làniaadb, d Bari; Ca- SP®*» riscattata. niio massimp desiderio è riu- ww WU 

Modena (avendone in cambio stsa, d Marxono, riscattato; VENEZIA - Acquisti Mnjesan c gclre ad essere prescelto per n- o 

a mediano Cecchi e 20 mi- Boijreson. aita "f* rappresentare l’Italia ai proeri , QflflMMfA» 

5S?*^S'io*1SLSrèta?*d’l£S: «rni^p^vlJm^ dd™™SrvS mondlaÌL Tornerò « cor- ; . SIKlullTU 
n Palermo poi ha .avuto ^ ^Jj^na. Kétt^'‘di^’riileniitawiT^oeblM. rere domenica prossima pren- . 

Pranceschietti dall’lnter in pre- Acnnlstl* Bernasco- dd Sunlii; Pavaro. ddl’Annone- dendo';Farte al giro ^deL Pie- . ■* HS——IJS 

stito e Fogar dal Milan pure Cnsli^: «e: Sgorbissa, dd Pisa, riscattato; monte. . penultima indicativa - ! Ql* if l|inin| - 

in prestito: Gli altri movimenti jLccpiii alla Lazio; Me'regdq d. Tarantino, M i^ciwa. (]ei ■* mOndlaU'” Non potrò^lare 

minori riguardano Piaceri io Lodo (o d Catania); vicino, "1* Aimzzon, e D^. i^randl cose, ovviamente^in • GLASGOW, 19 

(passato dal Torino al Genoa), d Venezia. ' - jSjLbio ai* <^nmrirt£ caraml «ni che * la brima .do- 

Cappellaio' (dal Lecco al Ca- potenza - Acquisti: Delta «SJ^d VlcrnSS.^”^ po.una lunga sosta forzate ma {Jlf rireì^o^MMi notta!aTi° 2 f* 

^iari) Hettinl Wal Mo^na al- ** * VBEONA - Acquisti: Pacco, {? M!*r"dónMÉnlea aoff sfidante al titolò 

l Alessandria) Novelli II (dal- Carrern, ddla jnventns. ddta Pro ccrvignaao; O. P. Cd- l® buona luce poi la domenica europeo della categoria, detennto 

la Spai alla Triestina) Mo- ' PRATO • AcqnM: Masze^ IquI , Eadaclli. dd Messina: successiva ^ . dall’italiano Giulio Rinaldi 

schioni (dal Brescia al Foggia). **•*■ pr«lo. proveniente dd Ba- Brlg*. ddl’ Inter; Jaenniset, dal Intanto Ercole Baldlxu è ri- U n^nager di Caldenrood. Tom* 
Da registrare infine ai maral- HJ Aszdl, dalla norentina. Periienone, riscattata; - Maest^ mastó infòrtunato ieri mallna. my Oilmoon-ha ' dichiarato che 

terco tra i dirigenti del Catan- Oaiitate^! ddla ■iS^*M*iitaBS?^4iS3t bicicletta mentre ai aUenava SJìSìiaiJ ad oSferte*^attreenfi 

reto e del Bre^a, stra*^ del- 5jeì5S5!*d*i saréiiiie. ris&tate; SM - c^^t aeMSfdllater; mondo t”*»® di 

la vicenda che ha portato il Recagno, dd Breecla. - Casdenlt Pirevane, alla Plorentlaa; Roaa- Lez campione del moiKta Ba^ni contro Wapi» Hw i raton 
Broacia alla retrocessione a o. De Bernardi, aBa igwL paaao, ma Reggiana, iiseattatn. era uscito in compagnia di o Heniv Ranfe. 
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Prayda : il problema 
è quello della pace nei 


Vettori 


m 


Le « Isvestia » denunciano il pericoloso ietir 
tativó di contrapporre Aria, Africai e Sudame- 
rica al restante movimento rivoluzionario 
Nuovo incontro tra le due delegazioni - Per 
il momento " le conversazioni proseguono 


Dalla nostra redazione 

MOSCA,^16. 


geme su questo punto hanno 
assunto un carattere i abba¬ 
stanza radicale. E’ quindi im- 


Rappresentanti cinesi e so- possibile passarle adesso sof- 
uietici ss sono incontrati di io silenzio. Dì qui Vinteresse 
nuovo questa mattina. Era il delio scritto pubblicato sulla 
loro primo incontro dopo la prgvda dai tre esponenti del 
pubblicazione, avvenuta ieri movimento della pace so- 
sulla Pravda, della lettera vietico 

cinese ? : f II. nuovo articolo,'natuZl- 

tica. Le * mente, non è per intero oc- 

avreb.bero f^^crso ^di tnc^- polemica. Anzi. 

trarsi esso rileva ?rima, di tutto 

Per il momento, dunone. le . principali tentativi 

conversazioni proseguono Da 

venerdì scorso le numont SI un anno 

sono /atte anzi p u /reque^ ^^ ^ 

ti, diventando America. Ma - proprio ^ per 

diane. Si ha j questo la critica ora è rivoh 

sione che la àtrei^ione ^del compagni cinesi 

PC cinese non abbia ancora ^ congresso delV anno 
noufo tl tempo direafftre al- parte e che 

la pubblicazione dei due testi notarono rAppello ai popo- 
e, quindi, alle critiche che ^ concluse, 

per la prima volta le sono _ «quando 

state rivolte tn pubblico e m l’inchiostro non si era ancora 
forma ■ tanto_ diretta.^ dopo asciugato >. dice ■ la Prav- 
che per motto tempo essa ripudiarono affer- 

era stata praticamente la so- ^^ado * che esso non con- 

10 ad attaccare. ‘ ^ - teneva slogans rivoluzionari. 

La Pravda di questa r^ - attacchi diretti alVimpe- 

tuia e le Isveetia del PO^o- rialismo americano, e che 
riggio —- il lunedi sono questi questo rappresentava 

i sol. giornali che escano a capitolazione di 

Mosca sono ancora Ivrga- fronte ai fautóri di guerra *. 
mente dominate dalla pole- ' . 4 ., j • • 

mica con i comunisti cinesi. ^9 scritto dei tre autori 

11 quotidiano del partito sì ^rit^a quindi come sostan- 
apre con un lungo editoriale zialmente ^ rinunciatane le 
che commenta e riassume le posizioni dei cinesi, 't quali 
posizioni essenziali ..della preferiscono - ripetere che 

« lettera aperta ». occupante J*®” P“° a 

metà della prima pagina: Vai- guerra perche, finché est- 
tra metà è presa quasi per ste i imperialismo, . <. la eoe- 
intero dalle prime ripercus- sistenza pacifica e una illu¬ 
sioni che, la pubblicazione sione* < Come può non es- 
dei due testi ha suscitato sia sere chiaro -- scrive infatti 
alVinterno del paese - ven- [artìcolo - che i tentativi di 
gono riportate tre lettere di togliere Questa bandiera f.a 

approvazione, scritte da due [[ZfT} nfrm; ZZLf., n 
operai e da un presidente vnani dei partiti comunisti c 

di kolkos - sìa alVestero 
(seguono infatti brevi corri- 

spondenze da Berlino, Buda- realistica, dubbia, untla. 

p%t e Londra). Infine nelle 

In Oraw. Seminare ■. lUustom e di 

sue PaP^ae Uinnn distogliere ’ gli uomini - dal 

^%‘nn^/iod’n^tn nlVnnninpT rnovimento ' rivoluzionario, 
articolo dedicato all anniver- . _ . _ _ 

— 2 ... j i <nrt VICÌ16 solo CL VOTltCtQCllO ClCl 

sarto del congresso aella pa- 
ce e del disarmo che sì tenne 

Vanno scorso a Mosca: esso Pfrialismo. ». Certo ag- 
è firmato da tre esponenti ^^ 17 ® 

del movimento - della , pace P" «ri 

• «* —is non è ,cosa factle* gli tmpe^ 

soviet co ~ P . . .. ‘ rialisti non vogliono saperne, 

chonov e Komeiciitk. il gtor- „ n,.n..tn «ì.» 

nalisfa Jukov — ed è anche significa questo che noi 

JIUIW.IU dobbiomo rassegnarci ad an- 

nnllmirn rnn i^comva secondo la loro corrente 

nella polemica con i campa- ^ ^ mobilitare le 

ncinnff! ntti cttj forze uello lotta per la pace? 
golarì dei più recenti scrìtti ^ P^i no. Questa sarebbe 

rìnesi, come di quelli isrirati rtpdln^ 

abbastanza direttamente da 

Pechino, è dato da certi loro ° ^ 

silenzi, più ancora che da ciò , ■ r^tpntì di h’ipUp 
che essi, dicono. Quasi non 


un 


neo- 





NEW YORK — Due dei tre neonazisti, fotografati in una,stazione di polizìa dopo che 
nella loro auto è statò finvenuto un vero arsenale di armi. Essf sono accusati di.aver 
fomentato disordini razziali e di aver preso parte ad episodi di-violenza' ■ - 

, . , , : . • (Telefoto A;P.-€rUnità») 


Dichiarato n nonvcòlpévole » 


del •■ progresso siano > oggi -_ 

silenzi, piu ancora che da ciò , ;; ^ wJiirt 

che essi dicono. Quosi non P'" potenti d quelle del o 
ni si fu più meneione delle eeiKione e delio guerra .. : » ■ 

post^ont cinesi sui proble- A un altro aspetto delle te- 

mi della pace e della auerra. si cinesi — quello che tende r gM. U ■■ M 

della coesistenza pacifica e a isolare nel processo rivo- U Olw WU 

delta lotta contro il perìcolo luzionario del mondo moder- 
atomico. Non sappiamo se in no il movimento emanctpa- 
questa lìnea di condotta si tare dei popoli d'Asia. d'Afri- 
rifletta anche il comporta- ca e delVAmerica Latina — .■ 

mento della delegazione di è dedicato invece un lungo ■■ 

Pechino nelle conversazioni scritto apparso ' sulle Isve- . UU 
moscovite. Ma è probabile stia. • Sotto l’affermazione .. 

che almeno in parte le cose secondo cui la classe operaia ■ LONDRA, 15 T 

stiano così, dato il carattere dell’occidente e gli stessi pae- " Dopo quasi dieci ore di 
ufficioso, o addirittura uffi- gì socialisti d’Europa sì sa- camera di consiglio la giuria 
ciale, di quegli articoli. Quei j-ebbero ormai ■ imborghesiti della Corte d’assise londi- 
problemi hanno pero un va- g avrebbero paura della ri- nese dell'Old Bailey ha di- 
lorc decisiuo. Da essi e co- soluzione, ' cosicché :. questa chiarato st^era il fisico ita- 
minciata; alcuni anni fa, la ^ nnnnnnnnnin «n- l*ano dott. Giuseppe Martelli 

pplemica opertn. Su di essi « non colpevole .f proscio- 


WiBr 


nffflulfiw “ 


<,<tssi.susu, uee,»». ... nnnnnnnnnin «««W UOll. VtlUSsCpue murieUl 

polemica aperta. Su di essi PP n-nnn coipevole», proscio- 

si è discusso più a lungo che prattutto dei popoli < giova- gijgndolo da tutti i nove capi 
su qualsiasi altro. Le diver- ut* e € deseredati *. I autore l’accusa - 

dell’articolo — uno specia- < ... 

- 77 “ lista di questi problemi .— La complessa e misteriosa 


La complessa e misteriosa| 


. ' vede un tentativo di creare vicenda che vedeva lo scieh- 

Nei Paesi socialisti luna contrapposizione di con-j^'^^ italiano accusato’ <dij 


Pubblicati 
i documenti 
sovietico e cinese 


De Gaulle 
non omfrà 
negli USA 

a dice : 
a Parigi : 


1 . tc, V'V.-«3- C'- 

- , f'' LONDRA, 15 

\< ~ • * . Per ^un’ora, oggi, ‘gli 'am- 

ILM ■ bienti politici londinesi sono 

^^ati in preda ad una vera 
" ^ febbre in seguito 'ad una 

-^—- esplosiva, dichia.razione del 

vice ministrò, degli 'esteri 
■ ■ ' ^ Heath secondo cui nel Medio 

Oriente si • troverebbe già 
■ ■ ■ «qualche arma nucleare ». 

Poi il Foreign Office ha rite- 
, nuto necessario ridimensio- 

^ .M nare l’annuncio, sdrammatiz- 

. .. zandolo: il vice ministro 
; ; avrebbe voluto dire che .ci 
^ ^ : sono già, nel Medio Oriente, 

:. ' Glissili che potrebbero porta- 

re testate nucleari. Sìa pure 
- - ^ -, tenendo conto di una possibi- 

le « gaffe » di Heath, la noti- 
M é M' M . zia ' continuava, ■ in • serata a 

. ■ suscitare vivaci commenti 

Il vice ministro degli este- 
V ri avrebbe dato una notizia 

errata di questa importanza, 
senza rendersi conto della 
sua gravità? A molti pare 
impossibile. Heath stava ri¬ 
spondendo a un’interpellan¬ 
za sugli armamenti nel Me¬ 
dio Oriente, alla Camera dei 
Comuni, ’ quando •' ha ■ detto 
esattamente queste parole: 
« Vi sono indicazioni secon¬ 
do cui qualche arma nuclea¬ 
re può già trovarsi nel Medio 
Oriente.». L’annuncio ha pro¬ 
vocato costernazione ' tra i 
banchi dei deputati. - Heath 
non si rendeva conto che nel 
mondo esistono solo quattro 
potenze nucleari, che i sono 
rURSS, gli Stati Uniti, l’In¬ 
ghilterra e la ’ Francia? Un 
deputato ha subito interrotto 
Heath gridando: « Dove? ». 

Poi il deputato - laburista 
G. B. Mayhew ha chiesto a 
Heath di essere « più esplicì- 
: to in merito all’informazione 
sulle armi nucleari ». Heath 
ha risposto: « Non aspettate¬ 
vi che vi fornisca indicazioni 
su questo punto ». Il governo 
■v britannico, 'ha soggiuntoci 
vice ministro degli esteri, si 
s» sta sforzando dì mantenere 
un equilibrio militare nel 
Medio Oriente - 
, Heath non ha voluto dun¬ 
que specificare dove si trovi¬ 
no le armi nucleari in que- 
. stione, nè come siano arri¬ 
vate laggiù. Ma avrebbe avu¬ 
to abbastanza tempo — nel 
corso dello svolgimento del- 
rinterpellanza — per render¬ 
si conto della gravità dì una 
simile « gaffe », se la sua di¬ 
chiarazione fosse stata vera¬ 
mente . male interrelata. 
D’altro canto Temozione dei 
•• deputati, era comprensibile. 
Si è parlato niù volte nei me¬ 
si scorsi, dell’eventualità che 
. l’Egitto o ‘ lo ’ stato d’Israele 

statone di polizia dopo che ^tessero cercando di entrare 

J* in possesso di armi nucleari. 

^ Senonchè, un’ora dopo che 
wTÌiIf«f«**A*D piiTiitó' 1 Heath aveva terminato di ri* 

, sbondere all’intenJbUanza, il 

Foreign Office è intervenuto 
. NEW YORK,.-. 15. con un secco^ comunicato in 
Tre esponenti di uno dei si pr^isaya che il vice 

♦ rnn.nni nUn e.! ic,nix..xnn miniStrO degli CSteri BVeVB 

ii’v.**f i. ^ ^ inteso soltanto accennare al 

all.hitlerismo e che sono re- certi paesi del Me- 

sponsabili delle più recenti (jjo Oriente hanno missili ca- 

mànifestazionì - di' violenza paci di portare-una testata 

contro i negri sono stati ar- nucleare. Precisazione dìpio- 

restati ieri ' dalla polizia . di «natica o debita correzione di 

New York. B loro arrèsto è errore marchiano? 

avvenuto in seguito. a una missili nel 

serie di coincidenze, chè al- Thi 

, ._ «• ,-1 . - . do. SI può qui riferire che 

trimenti il gmppo nazista ,,ggi, secondo un annuncio del 
avrebbe continuato a imper- Cairo, sono stati sperimen- 
versare nella sua attività, tati in Egitto missili terra- 
leri sera tre individùt si pre~ aria, durante una manovra 
sentavano ad una stazione dì militare cui ha assistito Nas- 
polizia di New York per de- ®®*’- 

nuncìare di essere stati vit- -t- ’ • 

lime di «un’aggressione da f . ... 

parte di manifi^stanti negri ». f 

fissi erano giunti al posto dì *- DGrlllìO ' 
polizìa a bordo di un auto- , _ 

furgone. Mentre i tre sten- ; 

devano : la Horo . denuncia ^ _ MMoa ftaaamu 

contro «gli aggressori ne- ■ ■ 

gri», un agenté dava un’oc- twlraa 

chiata aU’intemo del / ca- - ' ’ ^ , 

mioncino e si accorgeva che \ ■ ' > jòJVVBJiJV JB 
l’automezzo era carico di ar- W fl 

mi e,di materiale di stampa . 
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• i Berlino (quella di una proi- PCUS e gli altri' partiti di 

IVl USCIOlr bizione limitata degli espe- non restare fedeli alle deci- 
, , , rimenti). ■ sioni di allora. Ad esempio, 

trattative sotto il suo con- Anche se si apprezza lutto lo risoluzione degli 81 dice 

trollo. ’ ' • ■ «1 valore delle conversazioni che runico principio giusto 

- In mattinata, Krusciov a cominciate oggi, è ben diffi- e ragionevole nei rapporti 

veva ricevuto separatamente cile che si condividano a Mo- internazionali è la coesisten- 

lord Hailsham. La loro con- certe espressioni enfati- za pacifica dì Stati con dì- 

versazione era durata un’ora usate in occidente, del ti- verso regime sociale ». Ora. i 

e tre quarti. Secondo fonti P° * incontro decisivo >• o compagni cinesi non ■ rinne- 
ìnglesi, essa si era svmlta in «svolta storica del XX seco- gano questa affermazione, 
un clima «ottimo»: non si lo >• Per ora non sembra nep- aia condannano quanto j vìe- 
era parlato però degli esoe- Pt'*'® si possa dire che un so- ne fatto su questa linea. An- 
rimenti nucleari,’ma solo di 1° convegno, al livello cui coro: la Risoluzione degli 81 
problemi economici e poli- sono i rappresentanti inglese che « la guerra non c 

tici, che il comunicato uffl- ® americano, possa essere ri- fatalmente inevitabile »; n i 
ciale sovietico ■ doveva ' poco solutivo. Anche questa • im- compagni cinesi non appro- 
dopo definire « di comune in- pressione forse potrebbe va- fondtscono l esame dei «in¬ 
teresse » Ancora i sovietici riare nei prossimi giorni. Ma goli fatti avvenuti sulla stra- 
SSiaravanrehe la ?onvè?- Per ora è valida. Il che non ^a di questa politica, ma la 

sazione aveva avuto un «ca- impedisce - che si nutrano ^conrìder^n 

ratiere franco e amichevole», ««olte speranze sui contatti ' ‘ 

•Sull’esito dei negoziati che oggi avviati. E che questi "IL 

si sono avviati oggi i respon- possano essere un passo no- [“oltr^ compan^refniriT 
sabili sovietici non fanno pre- cono che P&naK 

visioni. L’atteggiamento dei sione e di pace, late e al- tiare di carta *• ma in- 

c rcoli pqlitici di Mosca re- "Te rcSaU auì offcrm«nò ohe ìa „u ”r. 

Sta sempre quello di « cau- gono circondati qui a Mosca. ^ inevitabile, sopravvalu¬ 
to ottimismo », che si poteva • , ^ , tondo con ciò stesso le forze 

osservare anche nei giorni . dell’imperialismo e nello 

scorsi. Perchè ottimismo, già railTMHI stesso tempo sottovalutando 

10 si e detto: si pensa che le -‘ V le forze della pace 

premesse essenziali dell’ac- cato a sinistra Saragat e fl- Tutti i compagni eono- 
Qordo siano riunite. Ma per- nanco Nenni ». / ^ . * • scono ancora le accuse chè 

chè cauto? Ebbene, •' perchè — altre due agenzie social- sono state ' mosse al nostro 
non ci si nasconde che delle democratiche, la AES per Sa- partifo: " di - condurre una 
difficoltà continuano ad esi- ragat e la SD per la sinistra di ' jii.-so-ia di tino ri¬ 
siere. se non altro dato che Preti, sostengono ambedue che formìstìco Di 

la posizione ufficiale ameri- « invito alla moderazione ri- pomica di iX contro 
cana è di accettare per il mo- volto a Fanfam dalle sinistre i fnonovoli di ^ creazione di 
mento solo una delle due prò- de» è saggio e serve «a sai- blocco X"co è 

poste fatte da Krusciov a vare il.centro-smis^a ». . ^ «nlla "^ 0 ^ rirrisoSiic 

__ ra„Ya„i1??rbe1S/-'“„"f: di Moaca qaqiido indica ca, 

i - ^ ■ , - fraìtemSo™ na d«ésa°¥el cm! 

Ottimismo 

j.Vit- A- i!. ..r. airnnfcr. o re ntstt non hanno mai ritenuto 

M I a ' <^he la strada della rivnln- 

11 liwlItlaCI C nova. zinne debba i passare attra- 

-' ■* 1 verso la guerra». La scelta 

MAjalS IICJL ' : - LOIflClO di. questo o quello ordina- 

MllrWIM ■ 1#."/.y . ^ w , mento sociale è €un diritto 

'■ ■■i::>-p • LONDRA, 15 Conferenza degli 81 che sta- inalienabile del popolo di 
La maggior parte dei giornali bilisce l’inammissibilità di ogni paese ». ; . - ru -' 

londinesi esprime oggi notevole qualsiasi azione che possa ■ Nonostante * i contrasti c 
ottimismo circa la possibilità minare l’unità tra ji partiti la loro asprezza — ha con- 
che i colloqui tripartiti aperti fratelli? I compagni cinesi, eluso i Lnnno r— noi siamo 
P.“S.« ® Mosca diano vita ad come si è visto, hanno anzi convinti che l’attuale situa- 

Sfre%f"-ve%ce“‘cS? mÌS 

millan desidera per rialzare le ^tica della ■ quale abbiamo nerata nerche quello che et 
sorti dèi suo spartito. - ... avuto un esempio anche in unisce è più forte e più im- 
L'ottimismo - riguarda ‘ essen- Italia: la lettera del C.C. del norfnnte. maìarado tutto, di 
zialmente'il problema dì i una P.C.C. è del 14 giugno; po- nuello che oggi et divide. 
tregua nucleare limitata agli chi giorni dopo e stata fatta For.sp dovremo trovare nno- 
inStr‘‘'L-'"u^à parte di un f^^me dì unità tra ì par- 

i moratoria vdlontaria - in quel- ^u^precisato Grappo di com- fffj p massimo risvetto 

11 sotterranei. Per quanto ri- Papui ~~ una lettera, diretta j^p,. pautonomia di onnnnn. 

guarda il patto di non aggressio- mostre organizzazioni, m senso dì resnon.sahìlìfà , 

ne tra Est e Ovest, ci si mostra cut si accusano t dirigenti ^pjj^ quale noi siamo varfi- . 
invece scettici, adducendo co- del Partito dt non aver pub- (.(jlarmente relnsì ver essere 
me motivo di freno all azione di blicato tl documento cinese. ,.*„*{ i i nrtmi n nhìt>^oro le 
Harrìman e di Lord Hafisham Questa lettera è stata diffu- 

ropposizione di Bonn ac( ogni dicci giorni dopo che Pe- " deV 

intesa che comporti «il ricono- chinn aveva redatto il suo ^^ato e del partito guida. 
scimento di fatto della Germa- evidentemente NesoonsahìUtn. democrazìa. 

nia orientale e del confine sul- circolazione delle idee tra i 

l Oder-Neisse-. - mentre onrtitì e alVinterno di 

' La resistenza tedesca (e quella erano a conoscenza, mentre . -«-♦j*,,} 

di De Gaulle) trova d’altra par- noi, a quella data, anche se '’oni sinoolo partito cnstìtin- 
te * sostegno, , rilevano alcuni auessimo voluto pubblicare i 'oono in strada suijn quale 
giornali britannici, negli stessi « 25 ■ punti » , non : avremmo c pn.s.sihtle - procedere ver 
Stati Uniti, dove, come scrive U potuto: non ne eravamo in salvare e consolidare Vnnità. 

NetO York Post, la destra re- ntw. ni nmnn mni 

pubblìcana «ha già aperto U ■' -—^-- 

fuoco contro ì colloqui ed ba " 'All'OKill ' ’ ’ 

ammonito che qualsiasi accordo ^crt tl testo di cui ditone- . All ONU 

sarà denunciato come una vile vamo era un testo inglese di -- .■ 

resa ai sovietici». Questi'da- cui > non conosciamo A’esal- n * a * ' ' ' 

mori «aumenteranno di inten- rfOtCSta ” 

sita se le prospettive di successo , - pg^ questi fini frazionisti- 

si ‘ faranno davvero serie- e ^ j compagni cinesi utiliz- eAi#i«#is»eo hap t 

^ano elementi estranei al SOVieflCa pCF I : 

una tregua nucleare, sia purè PCI, espulsi o non mai tscnt- . ^' • 

limitata. tl, disponibili sempre per '< il SatSilltl SDIO » ^ 

n dissìdio sovietico-cinese é ogni tentativo di provocazìo- > < r. .. 

1 variamente commentato dai ne. I compagni cinesi dico- -'‘NEW YORK 15. • 


Ottimismo 
a Londra e 
negli USA 


AirONU 


Protesto- 
sovietica per i 
« satelliti spia » 


NEW YORK. 15. 


Berlino 


^ ' 'J.-r .. BERLINO, 15. ^ se cogliono vincere il comi 
L’organo della SED « Neues ne avversario imperialista. 
Deutschland- ha- pubblicato 


pubblicati anche a Varsavia, a tornente dalVedìtoriale della 
Praga, a Budapest, a Sofia e a Pravda, è quello che ri- 


Belgrado. 


Belgrado 

Krosciov 
in Jogosiovia 
il 20 agosto 


finenti, di razze, di € colo- un - atto preeparatorio alla • mioncino e si accorgeva che j ■ ■ oe 

raajlremameató peHcaliv altra O ««rigr .. l'aulomeno era carico di ar- ' ' tnflCu U 

sa.percMdEsfiOTlaaproDO-di infomazioni poten- mi - di materiale di slamoa 1 » 1 «» 

rare una oraclssima scissio- 2ialmente Utili a un poten- - . . - PARIGL 15 mi e oi maienaie ai siampa . ^ . 

ne fra le ri?SLìonarie nemico» (in altre pa-"prese la .-corsa set- propagandistica. ^ 

X'™oio'« 7 «o"rd“aa'; role: di lavala atliviU apio {■-- f aSSarSo^^al •' ■"«eriale veniva .ulto S tAmmltD 

tura, ma che devono tutta- mstica a favore dell URSS) quali sareb^ prossimo un in- sequestrato: pistole cariche, ' iDOrffffalooawW 

via essere sempre più unite, ® dunque conclusa^ in contro a Washington tra il ge- una pistola lanciarazzi, una • ■ • - = 

«o «nnTlnTin nitirere il cnmit- modo favorevole. Lo scicn- nerale De ‘ Gaulle e il presi- ,_,u -o,» • 

ne avversario imperialista ziato iUliano, arrestato il dente Kennedy, hanno dato luo- ' -- BERLINO p , 

ne avversano tmpenaiisia. ^0 api-jig scorso è stato prò- 1?® negli ultimi giorni a una ciaio, fucili per il lancio di n pubblico ministero dell’Al- 

Infine, un altro punto di taeonista d’un ' caso ìnear- precisazioni tanto da bombe lacrimogene, • libri e *<> tribunale della Repubblica 

polemica, già illustrato dalla hiiPliati«<imn n#»! mtaìp «i P^rie americana quanto da par- j: nrnnneanda na democratica tedesca — che giu- 

« Lettera averta » del CC del ^^SHatissimo nel quale si francese. Gli americani af- volantini di propaganda na- j, Hans Giobbe - 

PriT^ e rlnr/j<tn nnnì dimt P?oscolavano elementi vero- fermano che il generale De zista con opuscoli con « sio- ha esibito oggi le prove dalle 

tam^en\e ^U’editoriSe della e inverosimili, . Gaulle «sarà il benvenuto- a gans » sulla « superiorità del- quali risulta che l’altuale con- 

tamente ami eattonaie delta Washington se esorimerà il de- razza hìanea . »» f-nntm i ^ishere di Adenauer impartì. 

Pravda, _ e ^quello che rt- -—^^^, - sùjerio di recarvisi, ma che per *.” anca e contro i ^yra^te l'ultima guerra, gli or- 

guarda le Jugoslavia. I so- ' ' , ora non ^no ancora state inta- «banditi comunisti ebrei c dini pér costringere gli ebrei 

vietici hanno con gli fugo- Romnnin ' volate discussioni per fissare la negri». -, , 7- ■ dell'Europa orientale a com- 

slooi — si dice — delle per- - - ' data o le mo^lità del \naggio. Hello indaeini esoerite la un lavoro da schiavi. ^ 

sistenti diveraenze ideoloai- * francesi, dal canto loro, affer- Nelle indagini espenie, la jj pubblico ministero, dottor 

Vh^. mano che l’ipotesi del viaggio è polizia ha accertato. che i Streit ha poi aggiunto che il 


tagqnista d’un caso ingar- 


- BERLINO. 15. I 
ministero dell’Al- 


BELGRADO. 15. 


guarda le Jugoslavia. / so¬ 
vietici hanno con gli “ jugo¬ 
slavi — si dice — delle per¬ 
sistenti divergenze ideologi¬ 
che: ma ritengono che sa¬ 
rebbe ' sbagliato . per questo 
« escludere » ' la ■ Jugoslavia 
dal mondo socialista. Altri¬ 
menti dovrebbero fare la 
stessa- cosa con l’Albania, 
perché anche con gli albanesi 
hanno serie divergenze, so¬ 
prattutto dal momento in 


Romania 


Washington se esorimerà il de¬ 
siderio d: recarvisi, ma che per 
ora non ^no ancora state inta- 


Modifiche 


mano che ripotesi del viaggio è polizia ha accertato : che i Streit ha poi aggiunto che il 
stata accettata - in linea di 'mas- tre uomini sono aderenti ad dott Friedrich Karl Vialon, 
sima - e che avrà luogo « quan- j.,-■ « ittualmente segretario dì stato 

«no dei tanti gruppi neo- cooperazione economica 


m m . 

. 1161 prezzi •- Le nuove dichiarazioni fatte nazisti che pullulano in Am e- della Germania occidentale, era 

d ieri da Maegeorge Bundy. con- Hra- il ruartìtn n:i 7 inna 1 e del uno stretto collaboratore di 
CIMKUnHI siglière deLpresidente Kennedy, f .‘".V ° ai.™ Globke nei territori occupati e 

. ; . secondo cui .il presidente ameri- «^«^*scita. • Altre quattro ^gp^beggìati dalle truppe na- 

‘ •niTr'ARi!>«;T iV - ritiene da tempo che un persone sono state arrestale ziste. . -.-- 

; ULL-Ane,:»!, la. incontro negli Stati Uniti con encce^sivamente- fra loro è U procuratore ha anche pre- 

* «Inlo f>esti annunciale a »__su».*.»;s,sivdmenw, iid loii; c ^ ___ r 


Ido sarà giuntò il momento». 


Sono state oggi annunciate a q capo dello stato francese sa- 


sentato una serie di documenti 
che comprovano la su,t affer¬ 
mazione che Globke ha riem¬ 
pito rammìnistrazione di Bonn 
di ex crìminaii nazisti • 

Un ex magistrato danese. 


...v.-—--- --------— - - - . , n i.- r\’ V- ucit/iiiiieiiie entro un anno, laie i|uaic ciano ami, ivari - tnarius. na anermaio — 

sovietico a Belgrado Puz^ov. dircffamcntc da Pechino. Di- del caffè, del rlium e delle parere,- tuttavia. - non sembra studiati'piani per fomenta-come riferisce l'agenzia - della 
Secondo notizie ufficiose Kru- chiarore che un paese non parti di ricambio degli appa- condiviso d.igli ambienti auto- -e disordini maiali e erano Germania democraUca ADN -| 
sciov resterebbe in Jugoslavia ^ socialista semplicemente recchi radia e televwivi. L'au- rizzati francesi i quali, nelle . • j- „ che il processo ha chiaramente 

circa 14 giorni. • ■ perché non se ne condivido- mento del prezzo delle carni è prime ore del pomeriggio, han decise una sene di ag- dimostrato la colpevolezza di 

*1.,**^*"°, ministro sovietico . vosìzióni è un metodo determiiw.q dai maggiori no diramato oggi un'ulteriore gressioni controesponenti Globke. Egli.ha aggiunto che 
restitu sce a visita che il ma- J oneri derivanti da una prece- precisazione: non vi è nessun della Associazione per il la riunlficazlone tedesca al potrà 

resciaUo Tim aveva fatto a profondamente sbagliato. jente decisione di aum^tare I elemento nuovo a proposito di ifr ™ avere solo quando la Germania 

Mooca nel dicembre dello scor- « ’ k prezzi di acquisto corrisposli un viaggio del generale De Progresso della gente di co- occidentale si • sarà liberata di 

' • a- agli allevatori di bestiame. Gaulle negli Stati Biniti. ilore. • Itutti l Globke 


ch^- chiedevragli americ^^^^^^ Per loro R PCI non è più telliti spie» e di presentare que- 
rivedere il loro atteggiamento l organizzazione dei maxisti- sti esperimenti ai paesi alleati 
verso rURSS. Negli stessi ter- leninisti; i compagni cinesi come esperienze intese a svilup- 
mini si esprime U Daily Herald. sì attribuiscono il diritto di pare la tecnologia spaziale. ^ 
laburista. -' V. • - » decidere quale partito è La diohiarazione sovietica cri- 

• Per il Guardian, invece, ’ le marxista-leninista - e quale Po« l’esperimento america- 
consegu^ze del contrasto sono indipendentemente dalla no nel corso del quale vennero 

Kìoraate ■ X“K™stìo". '“»o commci„s,e da d. ^I.has.m. ajl.. d. ^ 

solloposto alla critica dei cinesi. OQQ'- - ■ ■ . . „ tSténiril onde ?adio e Scum 

possa fare -tutte le concessio- Longo si e quindi rifatto "® 
ni » (cosi come il New York ad un’accusa specifica rivai- ” 

Times e la. New York. Herald ta ai ‘ comunisti ■■. italiani: cooperare nella elaborazione di 
Tribune sembrano attendersi, q,|g{{g . di non aver pubbli- principi giuridici basilari per le 

” cato la lettera del PCC per- ricerche nello spazio. - . * • » 

Daily Telegraph chiede ai ne- scottava », perchè con- ' B documento fa presente che 

a°lf™ v'SlU concM OPPd'e <■«' «ddfi non f.». ospcrimcnH nucleari sovie- 

non fare, a loro volta, concee etnti a-ado wj «ici sono stati effettuati con 

eioni suscettibili di «diminuì- /*°** *,"- precauzioni tali che, «a diffe- 

re ' il ■ potenziale di sicurezza rispondere, perche si voleva renza di quelli americani, non 
delVoccidente. o di ledere sii tinpedire al paritco una li- hanno causato la formazione di 
interessi degli Stati Uniti, del- 5era discussione. Si tratta — stabili cinture di radiazione né 
la Gran Bretagna o dei loro ha detto Longo — di argo- hanno creato difficoltà di sorta 
alleati- . menti infondati, tendenziosi, 3lle ricerche spaziali o ai voli 

fatti'circolare a scopo di cosmonauti-. 

-:-- disgregazione ' nelle nostre . ■■ —— ■ . . 

file. Infondati perchè prò- '■ a,-*™ A«»r.Ai.A 

prìo il nostro Partito si è ... . ., ;, iiirettore i -, 

fatto sostenitore della più ‘ . tmoi finto* 

' ampio discussione: il PCI ha ^ . . Smdirettore r 

pubblicato gli interventi re- . 

^PfUriA in - ■ TJgUSU hapubbU- 

VAWA Aw AAA cato il testo integrale dello Iscritto al n. 243 del Registro 

articolo i del-' Genmingibao Stampa del Tribunale di 

' 0 • . i- ' che attaccarfa il compagno Roma -«L’UNITA’ autoriz- 

■rAMn • Togliatti, nonostante la pe- “«one a giora^e murale 

^0^0000- ■ 0 ^0 . ■ . santezza e la calunniosità - 

delle accuse; ha pubblicato direzione redazione so 

« . ^ a _ a . Un opuscolo sui temi del di- 

Jm JLMrJk battito in corso; dei *25 pun. ni^cemraHno: i^ossi 4 %o 3 ^ 

000 0900000000" •' B» abbiamo dato le notizie 4950353 4950335 4951251 4%i252 

WA - che avevamo e quando le ab- abbo- 

biamo avute^ ma non abbia- mento sui c/c postale namw» 

- __ mo pubblicato subito e soia 1 / 29795 ): Gostenitore 25.009 - 

nial IOAC Lo""5.V5<i”«mUirSl^Vioo: 

Ddl 1 y05 nesi per motivi politici, pur trimestrale 4.100 - C nnineil 

_ non facendoci illusioni sulle annuo 13 . 000 . semestrale 6.750. 

Nonne comuni possibili conclusioni dei col- (S:i^*u'‘'lun^l e *aenMr*S 

■RWIIIIV VVinwHi loqui m corso a Mosca, non domenica) annuo tossa senie- 

• • • . abbiamo voluto — prima an- «caie s 6<^ trimestrale 2 900 - 

per I vini con eh, n colloquio avesse gSS! TS 

‘ ■ ■ 1 inizio — poftare un elemen- numerti: annuo 22ooa seaae- 

prodotti nel MEC, 

- RRIIXFTTFS 15 : COmprtmcttCre lo SVt- le 2400 - (Estero) annuo ssoa 

^ J , luppo e l risultati. Inoltre, semestrale 4 500 - vie nuove 
I ministri dell Agricoltura del rifoTipnnTn/) oiustrt che /lecic- titallai annuo 6.500» semutra- 
MEC hanno deciso oggi che a «e 2-400- (Ester.) annuo «JìGi. 

nartire dal 1065 tutti i Vini alle OCCUSe del . PCC SI semestrale 4 500 - L'UNITA* 

Srodotti nei Paesi dèi MercS’ pubblicasse la risposta del + o vie nuo- 

proaoiTi nei raesi aei mi-rca pf-rje {„ mndn rho t rnm dulia); 7 numeri annuo 

to comune dovranno essere re- in moao cne t com- issoa 6 numeri annuo 16 500- 

gistrati ed etichettati in ita- pagni potessero disporre di (Estero); 7 numeri annuo 

nano, francese e tedesco. unadocumentazione com- -pooo. 6 numeri annuo 29.500 - 

- La Francia, che in questa plcla. . , RWAScrTA (ItiflaM®7®Sfm^ 

materia ha già un sistema di / compagni — ha prose- ri annuo 22S0a 6 numeri an- 

rigorosi controlli sulle qualità puito Longo ~ conoscono or- 20 300 - (Estero): 7 nu- 

Szi™, a’vcvilluT’d ara"™; r”*,* P'}'!» WPa''*' «u'ulu*» ?V»aA."c".?SS 

luuàìn Ili atalira la .ue uro- Scosto: tì posatbtItM di CUI- Con^ionari, wcludva S.P.I. 

fiutat<) di anoiire le sue prò ; -^orra e auindi la (Società per la Pubblicità in 

lezioni doganali verso i Paesi j. ® QUinai la naiu) Roma. Via del Parla- 

dél MEC fino a quando l’Italia possibilità di una coesisten- memo 9 . e sue succursali tn 

non avesse adottato Io stesso za pacifica; 2) la via dello Italia - Telefoni: 688541, 42. 4S. 

sistema di norme per i control- sviluppo • della ' rivoluziono ! C. 

n e le registrazioni. nei vari paesi in rapportai mà L. 20Ò;S5omen^‘aie'L^'Sa 

Entro il 1. luglio dell anno con le concrete situazioni lo-1 Cronaca I. 2.50; Necrologia 


Dal 1965 

Norme comuni 
per i vini 
predetti nel MEC 

- BRUXELLES. 15. 


: M.ABIO ALICATA . . 

i ; - ‘ i Direttore * = -, 

• LUIGI PINTOM - 
.. . 'Condirettore - 
Taddeo Conca ' 

»i5- Direttore responsabile ’ 


Stampa del Tribunale di 
Roma - « L’UNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4555 .... 

DIREZIONE REDAZIONE BD 
AMMINISTR.AZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4^0351 4^0352 
4950353 4950355 4951251 4%1252 
4951^ 4931254 4951235 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sul C/C postale numero 
1/29793): Sostenitore 20.009 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15.15a semestrale 7.900. 


trimestrale 3500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo lOSSa seme¬ 
strale 5 60a trimestrale 2 900 - 
Estero (7 numeri): aimuo 
25.55a semestrale 13100 - (6 
numeri): annuo 22000. seiRe- 


semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 4.50a semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8.SGt. 
semestrale 4 500 - L'UNITA’ 
+ RINASCITA o VIE NUO¬ 
VE (Italia); 7 numeri annuo 
I8.50a 6 numeri annuo 16 500 • 
(Estera): 7 numeri annuo 
33 ooa 6 numeri annuo 29.500 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22 soa 6 numeri an¬ 
nuo 20 300 • (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 4l.00a 6 numeri 


rione andrà quindi In vigore «ca nei ivw e te aecisioni _ w ^ 

dopo il raccolto dell’anno pros- relative furono aj^rovatc gì,*,. • Tipografico G.A.T.n. 
simo, a partire dal 1. gennaio anche dai compagni cinesi, Roma • via dei Taurini, I9 
1965. Icht però oggi accusano fl — ■ ■ ■i n 
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FEDERCONSORZI - 
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Un milione di operai 
deiredillzia abban¬ 
donerà I cantieri per 
24ore.EVdopolme- 
iallurglcl, l'Inizio di 
una delle più grandi 
battaglie sociali con¬ 
dotte dagli operai In 
questi anni, la cui 
posta In giuoco ri¬ 
guarda tutti noi e 
l'avvenire stesso del- 
l'economla Italiana 


BANCO DI NAPOLI 
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Per mettere alle^de 
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Il funzionario che effettuò l’operazione cor¬ 
ruttrice afferma; « Non posso nominare l'in¬ 
termediario della Federconsorzi ma lui ha 
firmalo le ricevufe» 
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LE FOTO: (a sirristra) la copia di^un documento nel quale un alto funzionario del Banco 
di Napoli asieriace di aver da^2.611.888 lire ad un intermediario deila Federconsorzi 
il cui nome si è Impegnato a^on rivelare sulla sua « parola di gentiluomo >. (A destra) 
Colomba con Corbino 


NAPOLI - Sul tavolo del Sostituto Procuratore della Repub^ca di Roma, dott. Vessichelli, c'è un grosso fascìcolo 
che scotta. Numerosi incartamenti (verbali d'ìnterrogafprio, deposizioni, fotostatiche) sono raccolti in una, car. 
fella contrassegnota da due nomi: Federconsorzi e ^nco di Napoli. Lo scandalo scoppierà appena » conclusa 

la fase d’istruzione — sarà emessa la requisitoria.' 


Giovedì, con il primo sciopero nazionale dell’dilizia, 
avremo l’inizio di una grande battaglia operaia parago¬ 
nabile, per ampiezza e portata politica, solo a quella soste- ' 
nuta nel 1962 dai metallurgici. Il nuovo contratto richie¬ 
sto dai sindacati contiene alcune richieste analoghe a 
quelle dei ' metallurgici (potere sindacale, qualifiche, : 
aumenti del 20 per cento) e altre — come la richiesta di . 
un salario annuo garantito -r- rivolte a mutare la tradi¬ 
zionale insicurezza del lavoro edile. , . 

■ Un milione di lavoratori — tanti sono gli addetti alla ; 
edilizia — giunti ai cantieri daH’agricoltura e dai suburbi ' 
delle città, attraverso una dura ' esperienza di - emigra- ; 
zione, disoccupazione e di inaudito sfruttamento, si affac- : 
ciano alla conquista di un contratto di lavoro moderno. 
Che è come dire che si affacciano alla coscienza di una 
condizione umana, quella oreata dallo sviluppo capitali¬ 
stico nelle città, che è gravida di contraddizioni iiùoste- 
nibili ma fornisce allo stesso tempo l’esperienza e i motivi . 
per una opposizione radicale al padrone e ai suoi sistemi, 
alla politica edilizia e urbanistica che i jgovemi hanno ' 
forgiato a immagine delle esigènze di profitto e di sfrub 
Lamento. ... •; •' / , 

Cosi il contratto moderno è l’altra faccia della meda¬ 
glia di una politica edilizia nuova, basata sulla proprietà 
pubblica delle aree edificabili e sui piani pubblici di co¬ 
struzioni che viene rivendicata. Il problema lo hanno 
posto, in un eccesso di tracotanza, gli stessi industriali ' 
dell’edilizia e speculatori iridgidendosi — prima di tutto 
— sulla concessione dei miglioramenti salariali agli ope¬ 
rai, strumentalizzando > la loro intransigenza ai fini di 
una pressione politica sul governo. Il 1962 è punteggiato > 
di lotte edili, a volte fatte degenerare in gravi provoca¬ 
zioni: a ' Roma, Bari, ^ Taranto, ' Gela. E diciotto operai 
gelesi, rei di aver manifestato nel perimetro dello stabi¬ 
limento gelose dell’ANIC. si sono visti irrogare proprio 
qualche giorno fa 42 anni di carcere. 


Anche in Campania il mare ò statoNmesso in gabbia degli spe^idatori 


A Napoli liberi solo 


lidil^mii 


.7- ;• *7- .^7. 




» 


* ■' .'.v, ‘••r\ 


Una cabina costa dalle 1000 alle 1500 liie - Stafuio costruendo un albergo a pochi passi dal tem¬ 
pio di Poseidone a Poestum - Vacanze sempro piò care, e il cittadino^ve trascorrerle quando, 

come e dovevogliono gli speculatori \ 


Truffa allo Stato, peculato, corruzione e altri gravis 
simi reati si configurano già nella clamorosa evidènza 

nella denunzia numero 26914 ■ ■ • 

del 1954 —presentata da un rale dopo l’ispezione Gelmi:. 
cassiere del Banco di Na- io ho taciuto il nome come 
poli — che ha promosso il vi avevo promesso — scrive 
procedimento. Questi ì fatti in sostanza il funzionàrio ro- 
esposti dal denunzìante alla mano a Stanislao Fusco — e 
Procura della Repubblica di vi ■ ripeto ancora una volta 
Roma. La Federconsorzi — come fu suddivisa la provvi- 
dovendo effettuare per conto gione della ‘ Federconsorzi. 
dello Stato un grosso acqui- Segue l’elenco delle percen- 
sto di generi alimentari al- tuali, delle cifre, dei numeri 
l’estero — chiese ed ottenne di vaglia concernenti la « di- 
dal Banco di Napoli fidejus- visione a quattro ». La quar- 
sioni per operazioni dall’am- ta < voce », quella più im¬ 
montare di oltre due mHìar- portante, viene cosi definita: 
di di lire, l^r tali fidejus- «Al nominativo le cui ge- 
sioni doveva essere corrispo- neralità sono note al signor 
sta — per legge — al Banco direttore generale, e che lo 
tuia provvigione pari allo non indico essehdoihi impe- 
0,50 per cento sull’importo gnato sulla mia paròla dì 
delle operazioni eseguite. Il gentiluomo à mài nòminare,’ 
Banco — sempre per legge ecc. ecc... L. 2.511.886». 

— avrebbe dovuto a sua vòl¬ 


ta retrocedere uno 0,10 per 
cento di tale provvigione alla 
Federconsorzi e uno 0,05 per 
cento all’Assolearia (interès- 
sata anch’essa all’importa¬ 
zione). ■ 

Ecco invece cosa è succes- 


daims 


Dal nostro inviato 


Anno di cc vocche grasse » 


' ' Eppure il 1962' è stato, ancora una volta, un anno di 
vacche grasse per. i magnati dell’edilizia: due milioni e 
548 mila vani costruiti (più 14,6 per cento rispetto al 
1961) per usi residenziali, in valore di mille e 528 miliardi 
di lire (aumento del 23 per cento rispetto al 1961). Nel 
1961 si investirono 2.280 miliardi; nel 1962 si è passati a 
2.690 miliardi. Il prodotto netto complessivo deH’edilizia 
residenziale, nel 1962, è stato di 8.131 miliardi: ima quota 
enorme del prodotto netto nazionale. Il valore delle aree 
fabbricabili è salito, in 12 anni, del 1.100 per cento, v 
Tutti i cittadini pagano la taglia ai padroni delle. 
città, ma i primi a pagarla sono gli operai dell’edilizia. A 
cominciare dal momento in cui diventano operài edili; 
non solo quando ad avviarli al lavoro, come avviene per 
tanti emigrati, sono i < collocatori » privati, gli interme¬ 
diàri dello sfruttamento, ma nella generalità poiché oggi 
non esiste un apprendistato, una forma di preparazione 
professionale organizzata, attraverso il quale si arrivi 
al cantiere, . yy • • ' - 

[- Esigenze di una professione dequalificata? ^ Ma chi 
mantiene, semmai, il lavoro edile a un basso livello di 
qualificazione se non la politica del padronato? Intanto, 
le macchine che riducono i costi sono entrate ne! cw- 
tierì già in misura notevole. Si è accresciuta la stratifi¬ 
cazione delle qualifiche e la praticacela non è più la 
regola del mestiere. Ma il cantiere edile può progredire, 
con la prefabbricazione e l’introduzione di nuove mac¬ 
chine, deve progredire riducendo non solo il costo, ma 
anche la fatica, il disagio, i frequentissimi infortuni con 
lo stillicidio degli omicidi bianchi. - 


io tompressiono dei salnrì 


L’ndustria edilizia è un campo vasto e complesso: ci 
sono le moderne imprese, collegate al capitale finanzia¬ 
rio, e le imprese artigiane. Ci sono le « capitali della spe¬ 
culazione » e le anemiche attività del Sud. Una grande 
battaglia come quella che stanno per iniziare gli edili 
non può che investire tutto il campo in senso unitario, 
ribadendo che in nessun caso l’arretratezza si supera con 
il sottosalarìo e con il disprezzo dei diritti umani e sociali 
dei lavoratori. Il soltosalario e l’arretratezza sono, invece, 
la matrice prima dell’emigrazione dalle attività edilizie 
ad altre branche industriali, dal Sud al Nord, ed anche 
verso l’estero. ' ■ 

Da qualche tempo i serbatoi della manodopera nel no¬ 
stro Paese mostrano segni d’esaurimento come fatto quan¬ 
titativo (della manodopera intesa come gregge da sfrut¬ 
tare in maniera massiccia, indiscriminata, abusando dello 
avvilimento prodotto da decenni di disoccupazione). La 
compressione dei salari non è più la via Mr cui, anche 
dal punto di vista del csistema», si può risolvere la 


dal punto di vista del csistema», si può risolvere la 
difficoltà di fondo, cioè il contrasto fra gli, enormi pro¬ 
fitti deU’edilizia e delle attività connesse e le esigenze 
di case a poco prezzo, di un ritmo di sviluppo sostenuto. 
Siamo giunti al punto in cui bisogna saltare il fosso della 
arretratezza. ET stato calcolato che, sottraendo il suolo 
edificabilc alla speculazione e nazionalizzando l’industria 
del cemento, sì potrebbero raddoppiare i salari a un 
milione di operai edili riducendo del 30-40 per cento il 
costo dei fabbricati. 

Nuove strade, quindi, stanno di fronte a tutta la 
•ocietà italiana. Gli operai edili ne sono coscienti, vo- 
gHooo oootribuire ad allargarle e percorrerle. 


.. NAPOLI, lugUo 

Quasi la-metà delVintera 
popolazione campana è in¬ 
sediata sulle coste: due 
milioni e mezzo di perso¬ 
ne. Nella città di Napoli e 
nei comuni che ‘ le fanno 
corona — S. Giovanni a 
Teduccio, Portici, ■ Resina, 
Torre del Greco ecc. — si 
registra una delle più alte 
densità territoriali della 
penisola. La. fuga dalle 
campagne in crisi, e dai 
paesi delVentroterra privi 
quasi completamente ■ di 
attrezzature civili, ha por¬ 
tato al rigonfiamento in¬ 
naturale della cittd capo¬ 
luogo e da qui la spinta 
si è prorogata agli agglo¬ 
merati vicini. Resina con¬ 
ta ora 46 mila abitanti^ 
Portici 52 mila. Torre dtn 
Greco 70 mila, più NajMi 
che si avvia verso il /bi¬ 
lione e mezzo. Problemi 
nuovi si sono sovrtifyosti 
agli antichi, che già af- 
■ fliggevano le città, e gli 
uni e gli . altri stanno an¬ 
cora li, ad attendere una 
soluzione. Comunemente si 
pensa che almeno il pro¬ 
blema della villeggiatura, 
del bagno a mare, sia risol¬ 
to per i napoletani. Con 
tanto mare e < quanto è 
bello *sto mare...*, come 
dice una canzone, prendere 
il sole, tuffarsi, non do¬ 
vrebbe costituire una gros¬ 
sa difficoltà. Invece. 

Basta chiedere attorno, 
girare un poco per sco¬ 
prire ciò che i napoletani 
sanno ormai da tempo: che 
a Napoli non vi sono spiag¬ 
ge libere, luoghi dove uno 
possa recarsi a prendere il 
bagno senza spendere mol¬ 
to. Lungo il litorale urba¬ 
no le spiaggette sono po¬ 
che, si contano sulle dita. 
Sono i € lido mappatella » 
frequmtati dai ragazzi dei 
ceti più poveri. La «map- 
pota», non è altro che il 
fagottello dei vestiti che 
vengono posati sulla sab¬ 
bia e che un vecchietto 
custodisce dietro il com¬ 
penso di cinquanta lire, f 
pochi ' metri quadrati di 
spiaggia sono cosparsi di 
cartacce, di scatolette, di 
rifiuti di ogni sorta. Vac- 
qua è storca in maniera 
indescrivibile: due dita di 
nafta scaricata dalle navi 
galleggiano - compatti co¬ 
me una crosta, pennellan¬ 
do di lordume la battigia. 
Ormai, ol «lidi mappatel¬ 
la » ci vanno solo gli scu¬ 
gnizzi c i poveri j^ù po- 
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NAPOi.l - - Lo specchio d’acqua da^«itl alta rotoi^da di 
Mergellina affoltafo di hamhhii piovuti dai quartieri 
vicini 


veri dello città. Per i po¬ 
veri meno poveri non c’è 
soluzione: il mare se lo 
devono guardare dalle 
spallette di via Caracciolo, 
a meno che non riescano 
a procurarsi i buoni del- 
VEca per una ventina di 


1.500 lire al giorno perula 
' ' sola cabina, ed un operatb^ 

della Italsider, o dei can¬ 
timi metallurgici Falk, o 
della Rhodiatoce, che spes- 
. ' ' so percepiscono meno dei 

loro compagni che lavora¬ 
no negli stessi gruppi ol 
Nord, non possono certo 
permettersi il < bagno • a 
mare » tutti i giorni. Sem¬ 
mai qualche volta, la do- 
menica, Cv^dolle parti dove 
le cobine costano meno, 

: j sulle mille lire. Come a 

Portici, dove su tre spiag- 
gette di poche centinaia 
metri quadrati, la do- 
menica si radunano deci- 
ne di migliaia di persone, 
5 gjL— una folla così pigiata che 
se almeno la metà non 
acqua, tutti non 
troverebbero posto sulla 
> spiaggia. In una sola do- 

menica, uno dei tre stabi- 
ilwS *Bìrri^iy amenti balneari di Porti- 

ci ha incassato quattro mi- 

Le famiglie della pic- 
V ' ■ cola borghesia ,. de ceto 

A medio si recano invece a 

' * Licola, una piccola spiag- 

jpK già posta a nord della cit- 

. ^ ^ tà. Lo stabilimento più fre- 

,» \ ^ ^ ' quentato è il € La Duna », 

^ seicento cabine, millecin- 

t / quecento lire al giorno. La 

gente bene frequenta Po- 
, j. ' ' sillipo. Ma anche qui i ri¬ 

fiuti delle navi galleggiano 
spesso SìdVacqua e il costo 
salato della cabina non vale 
. . .' a scacciarli. 

- ' CìU ha soldi se ne va 

^ : . verso la penisola sorren- 

tino, o affitta una villetta 
o mila lire al mese al 
- Lago Patria, a meno non 

;*> 6 i 5 offla^ “ si trova, o un appartamen- 

^ ' tino a Mondragone, il più 

importante centro balnea- 
. - re della provincia di Caser- 
ta. Ma anche qui i prezzi 
superano le centomila lire 
* mensili, sebbene le attrez- 

zature balneari siano , an- 
' coro primitive. Oppure a 

iiiirtiir l'ii Vico Equense, a Massalu- 

' « brense, località incantevo- 

^ li (ma • sempre costose), 

scoperte dagli inglesi che 
^ ui praticarono nel passa- 

to il ■ turismo < contem- 

La r Pineta Grande » di 
Castelvoltumo, tra Sapo¬ 
nella spiaggia popo- li e Mondragone, è ormai 


‘ ‘ - ^ t... ' so. Col favore e la complicità . I fatti esposti nella de- 

dt spiaggia che non sta sta- (jj gjtQ funzionario della nunzia risalgono al 1949 La 
to dato tn concessione. Le Federconsorzi la nrowieio- f „ „ «i J-a 

rillette cosirtiile un po’ ► corrispoS L JS en- Repubblica di 

quoque, dove e parso più Banco di Napoli è stata ~ su denunzia del cas- 

spmodo agh imprenditori, raddoppiata: dallo 0,50 all’l siere Giuseppe Lely — ha 
vengono affittate a 150 mi- percento. La cifra risultante iniziato le indagini e aperto 
la^re al mese, fu subito divisa non più in ristmttoria, dal 1958. Sono 




/'«T?»» d?rconsorai,iiqnaie^hatota- «J'hnita ia requisito- 

a Paestum, nel Salemita- ato oltre dnp milioni e "3* Saranno rinviati a giudl- 
nei ^éssi del tempio mezzo di lire (pari aUo 0,125 zio i responsabili? E quan- 
dt Posidon^st sta ^bat- cento della provvigione) do? ; E’ ; stato individuato 

i fmediante due vaglia non tra- l’alto ' funzionario della Fé- 
*^iò che ^igpttisce ^in Banco di Napoli, derconsorzi? Quale prowe- 

questo vorticosoVsuccedcr- dimento — anche solo caute- 

si di iniziative spb^lative, fljaaaaaSju lativo e interlocutorio — è 

è l’assenza completa di un IrOvJffu ' stato preso nei suoi confron- 

intervento pubblico.^ome . . ti? A giudicare dalle attuali 

tante altre attività, Vh^u- ' 4 __■ . posizioni dei corresponsabili 

stria delle vacanze e stata IFUnO all’interno del Banco di Na- 

ÌT : J - . ■ . poli. » ds ritenere che lutto 


questo vorticosd\succeder- 
si di iniziative spbfmlative, 
è l’assenza completa di un 
intervento pubblico.^pome 
tante altre attività, l’indu¬ 
stria delle vacanze è stata 
' afferrata saldamente dm 
gruppi speculativi più av^ 


truffa 


4' 


SSitSosTchi fanno e diN stS»” ha“luWtS**^a^ dSLia se nulla fosse 

sfanno a proprio piaci- l’acquisto di ge^ri addirittura, come 

mento Si tratt^diiin- ‘wntari all’estero venne se i personaggi implicati nel- 
prenditon e dt gruppi fi- eseguita dalla Feder- vicenda avessero acquisito 

nanzi^ del luo^, o che conàrzi per conto dello Sta* Per la loro opera validi ti- 

dei ZT^esIreS^^' u’s'nS'Se^Sleri ’ 

per aver accumulato una ^ m 

provvigioni bancarie per fi- flfiV 


dejussioni)\sano sempre 


rienza nelle zone balneari 
dell’Adriatico e nelle ri¬ 
nomate località montane. 


carico dello Stato. Se ì « con¬ 
ti» della Federconsorzi fos- 


Rizzoli è ormai padrone di 

mezza Ischia e dietro le ^****^aUabiIi da ^rte del 
irinfi» tipiìtf rtnrì^ ■ imruroetf Variamento, si sarebbe subì- 


Ora tocca 
a Colombo 


t tS ^ 




V>F5R>w..i,qfc-4, 




Siale delle varie imorese Parlamento, si sarebbe subi- Il direttore generale del 
Jk'e 4^;™, to notata la .stranezza, di Banco di Napoli. Slanfalao 

lizzano l’Italia rimbalza- una provvigione su più di mantenuto e lutar- 

no spesso nomi noti. Co- due miliardi di lire (per 
storo si muovono con spa- l’esattezza: 2.009.508.440)) di*SLdfto- 

^«“'rt^’iSS.fosSc^if; “^»>»ata ai Banco di Na. s^de 4aiana S S ?ddb 
/ociInSue’^?^a1S“ I P°« ”««" "> f”™ -«“PPia di rillura premossl. Su tatti 
fanno nuovi moseliti fra quella prescritta per legge. presiede l’attuata ministro 
le grandi industrie. Gli ' ® nome dell’alto funzio- del Tesoro Emilio Coloml», 
elettrici, ancora indecisi nano delia Federconsorzi im- antico « patrono » del Ban- 
ira commèrcio è turismo, pegnalo fino a! capelli nella “ * 

J?S,^oo.W„r;1."e^ Ba’n’5,SLird,'sualri„c1:': 

^ noscerlo. Per garantirgli il come l’ex dirigente dell’uffì- 
Vu inlerSS,(o pubblico ?». a^oluto .anonimato., do-studi dellISVEIMER. re- 
tuttavia c’è ma alla rove- direttore generale del Ban- centemente assunto nelTente 
scia. Quando un gruppo di ^ di Napoli, Stanislao Fu* di credito napoletano e ou- 
speculatori si accinge a sco, non ha esitato ad esporsi “'*0 promosso condirettore 
€ valorizzare * una sjdag- oltre i limiti consentiti dal- della rappresentanM romena 


pii te-oi^o dd la legge. Egliia infai ita- Sno^lSitire "dS?" dSr 

atnrnn trova ««ontira il mn. _f_: _j.ii. 83"® politico. Cioè, dellTstl- 


** ìpegnato il funzionario della 

.aperte dagli tnffiesi che do dt finanziare almeno una romana rfai Banco Hi i » capitale, lecca ora 

» l^oticarono nel passa- strada. B cosi, anno dopo ® Hot? Colombo fornire 

j a turismo < contem- anno, scompaiono stAag^ (>1 dott. Giurama, , dovuti ragguagli sull’c ope- 

lativo*. libere e oinéte La nnean- promosso-ii grado proprio m razione Federcontorzi-Banco 


anno, scompaiono spiagge -uuvua. 

libere e pinéte. La vacan- Promosso .irgrado proprio m razione Federcontorzi-Banco 
za sta diventando sempre Questi gloraii) «sulla sua pa- di Napoli» e su un’altra 
più costosa e si è obbligati rota di gentiluomo » a « mal grossa operazione che^ ha vi- 
a troKorrerla come, quan- nominare» l’intennediario nello stesso periodo il 


bagni nella spiaggia popo¬ 
lare che a volte il Comu¬ 
ne istituisce. 

Perchè fuori Napoli, da 
una parte o dall’altra, le 
cabine degli stabilimenti 
balneari costano salate. 
Siamo sull’ordine delle 


do e dove vogliono < loro ». della Federconsorzi Di più: napoletano impeciato 

«7 _ ut i_^_ ^ _r in iin vorc53TnAntn olio Tma. 


Castelvoltumo, tra Napo- Navoli è un simbolo lireoc- «a» Ae*^ Uon versamento alla Teso- 

li . Momlrcp,^, i Sf^élel mS^. d"„U‘ftlml) «!!?..'>'«■> S'a*» di fedi di 

destinata ad essere som- di Ubero sono rimasti i due ^ ' I “ . venuto credito « scoperte » per l am- 

mersa dal villini; a Torre o tre lidi « mappatella ». casualmente a conoscenza montare di dieci miliardi À 
del Greco, dove tterfino la Idelltaoperazione») ha do-1lire. Ma onesta è un’altra 


del Greco, dove perfino la 
villa comunale ha lascia¬ 
to il posto ad un palazzone 
che ogni tanto aumenta di 
nn piano, non c’è un metro 


Spiaggia, mare, sole, aria delltaoperazione») ha do- lire. Ma questa è un’altra 
appartengono ad un nuovo vuto tacere. Ciò si apprende storia, sulla quale varrà la 
tipo di monopolio. dalla fotocopia di una rela- pena di ritornare. 

Gianfranco Bianchi GfS4i“7*direttoS'*g^ 7 Andraa Gonamleca 
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Ancona: ai ferri corti morodorotei e fanfanioni 
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di correnti nella 


• C« marchigiana - 

In crisi i'organizzazione di Ascoii - Interessante documento dei giovani d.c. di Macerata 
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Brìmlìsì: un deserto 
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Un campo di meloni distrutto dalla grandine 


Possente manifestazione a Caro- 
yigno ■ L'azione del PCI - Dele¬ 
gazioni d| contadini : di Troia e 
Lesina agli ispettorati agrari 


Dalla Doitra redazione 

^ ANCONA, 15 
: ^ La spaccatura deirtntesa 
politica fra morodorotei ' e 
fanfaniani ha trovato la DC 
marchigiana profondamente 
scossa e lacerata da scontri 
di fazioni, ■ rivolte interne, 
sommovimenti che ne stanno 
minando la struttura politica 
ed organizzativain tutte e 
quattro le province della re¬ 
gione. L’unità fittizia della 
DC marchigiana è in via di 
sgretolamento. 

Le nostre considerazioni 
si basano su fatti concreti, 
a volte clamorosi. « La Demo¬ 
crazia cristiana ascolana sta 
attraversando il periodo più 
critico della sua storia»: os¬ 
serva allarmata la democri¬ 
stiana Voce Adriatica. Ap¬ 
punto ad Ascoii, il segretario 
provinciale d.c., prof. Tulli, 
ha chiesto a tre dirigenti del 
suo partito di dare le dimis¬ 
sioni dagli incarichi ricevuti 
dal consiglio comunale asco¬ 
lano. Subito dopo è scoppia¬ 
ta un’altra «bomba»: lo 
stesso prof. Tulli ha chiesto 
drasticamente le dimissioni 
dalla giunta provinciale ese¬ 
cutiva . del partito ; di due 
« bigs > della locale organiz¬ 
zazione democristiana. 

« E’ chiaro — sottolinea 
Voce Adriatica — che a Pa¬ 
lazzo Gallo - (sede ’ della DC 
provinciale. ‘ NdR) si sono 
formate'due forti correnti: 
lina fa capo al prof. Tulli ed 
è composta da giovani ele¬ 
menti, e, l’altra, al ragionier 
Nepi. A chi andrà il «suc¬ 
cesso finale»? E’ un inter¬ 
rogativo che appassiona l’in¬ 
tera cittadinanza perchè dal¬ 
la DC dipende la risoluzione 
di numerosi problemi che 
giacciono da lungo tempo sul 
tappeto. ; non . ès^ndoci al 
Consigiió córnùiìàie una mag¬ 
gioranza t;oihpatU e ip. gra¬ 
do di syolgét^ il nòrmal.e la¬ 
voro di amministrazione del¬ 
la cosa pubblica». 

La fortissima crisi che ha 
investito la DC ascolana tro¬ 
va conferma in un tagliente 
attacco portato da un locale 
settimanale >, cattolico ai 
« gruppi di potere ». ' Stral¬ 
ciamo ■ dal lungo articolo: 
«Oltre il richiamo, occorro¬ 
no provvedimenti, indiscuti¬ 
bili nei confronti di quanti 
credono di aver diritto e la 
possibilità di agire contro gli 
interessi del partito confon¬ 
dendo cosi libertà ed auto¬ 
nomia col triste metodo del¬ 
la guerriglia interna, della 
lotta smodata e spietata per 
la conquista o il manteni¬ 
mento di posizioni politi¬ 
che eco. ». • • . 

Completamente «choccati» 
i fanfaniani di Pesaro, patria 
dell’on. Forlani, autore della 
nota lettera a Moro, con la 
quale si sanziona lo sfalda¬ 
mento della maggioranza 
uscita dal Congresso di Na¬ 
poli. Anche per -ùl prestìgio 
che a Pesaro gode Forlani. 
da parte dei democristiani 
della sua corrente (maggio¬ 
ritaria in tutta la provincia) 
si attende un attacco contro 
la politica dei morodorotei. 

-. Per il momento, del tutto 
paralizzati e storditi. dagli 
avvenimenti, i fanfaniani pe¬ 
saresi si sono chiusi in con¬ 
fuse e sterili posizioni. Ad 
esempio neirultima seduta 
del consiglio comunale di 
Pesaro si sono dichiarati fa¬ 
vorevoli ad alcune misure 
per la municipalizzazione di 
pubblici • - servizi • proposte 
dalla Giunta comunista e so¬ 
cialista; tuttavia, alTatto del¬ 
la votazione si sono astenuti 
solo perchè — hanno dichia¬ 
rato — contrari alla formula 
politica della maggioranza dì 
sinistra. 

In contraddizione con que¬ 
sto loro comportamento di 
inerte negazione hanno la¬ 
sciato senza risposta alcune 
precise proposte venute da 
sinistra per un allargamento 
delle maggioranze «a tutti 
i livelli > nelle assemblee 

• elettive della provincia di 
Pesaro. Vedremo ora che uso 
sapranno fare della «libertà 

. di iniziativa e di crìtica > 
riacquistata dalla loro cor¬ 
rente. 

' In provincia dì Ancona 
proprio in questi giorni stan¬ 
no avvenendo assemblee 
straordinarie di segretari di 
sezione con la partecipazione 
d' dirigenti provinciali. Tali 
riunioni sono avvolte da un 
velo di riserbo. Riferendosi 
ad una di esse l’ufficio stam¬ 
pa della DC provinciale in 
' un laconico comunicato ha 

• parlato di < animata discus¬ 
sione»: un termine molto 
diplomatico sotto cui nascon¬ 
dere il clima surriscaldato 
— cosi ci è dato sapere — 
delle assemblee stesse. Negli 
ambienti politici anconetani 
si sottolinea l’eccezionaiità 
di tali < incontri > collegan- 
doll od ttn disperato tenta¬ 


tivo della segretaria provin¬ 
ciale de per tenere in mano 
le file del partito che vanno 
sfuggendo al suo controllo. 

• Nel Maceratese le lacera¬ 
zioni della DC si esprimono 
in una serie di « colpi di 
scena » nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni: crisi per guer¬ 
ra fra fazioni de nei Comune 
di Montecassino; dimissioni 
a Caldarola del vicesindaco 
e del capo gruppo democri¬ 
stiano; a Tolentino la parte 
più avanzata della DC ha 
rotto i ponti con il partito e 
collabora .- nell’amministra¬ 
zione • dì centro-sinistra che 
gode ' deirappoggió esterno 
dei comunisti; a M.atelica 
neU’ultima riunione del civi¬ 
co consesso la maggioranza 
democristiana sì è frantuma¬ 
ta ed il segretario della lo¬ 
cale sezione de, dopo aver 
portato un rovente attacco 
al sindaco, pure democristia¬ 
no, in segno di protesta ha 
abbandonato l’aula ' seguito 
da tre consiglieri; TAmmi- 
nistrazione comunale , e ■ la 
sezione democristiana - di 
Potenza Picena sono impe¬ 
gnate a • fronteggiare l’urto 
dei democristiani di Porto 
Potenza che chiedono auto¬ 
nomìa politica ed ammini¬ 
strativa. 

Fin qui il ' quadro delle 
crepe e dei rivolgimenti in¬ 
terni della DC marchigiana. 


colpita da ' un « vento ; di 
fronda », forse senza prece¬ 
denti, ed i cui sviluppi sono 
imprevedibili. Certo è che in 
una simile situazione si di¬ 
battono ambizioni insoddi¬ 
sfatte e volontà dei gruppi 
dirigenti conservatori di far 
ricorso a ferree misure per 
riportare il partito alla do¬ 
cilità. Tuttavia, : alla base 
della crisi che sconvolge la 
DC marchigiana sì avverte 
l’azione, sia pur incerta e aj^ 
pesantita da dubbi e timori, 
della sinistra democristiana 
più sensibile alle istanze dei 
lavoratori cattolici che fan¬ 
no capo al partito. Sono - ì 
gruppi che premono perchè 
la DC cambi politica. La loro 
posizione è emersa - chiara 
dal documento approvato dal 
convegno . provinciale dei 
giovani democristiani di Ma¬ 
cerata, svoltosi alcuni giorni 
orsono. Il documento — Ia| 
mozione finale votata '■ ‘ dal 
convegno — è un vero e pro¬ 
prio atto di insubordinazione 
e ribellione alla politica uf¬ 
ficiale seguita attualmente 
dalla DC. La risoluzione, in¬ 
fatti, senza ricorrere alla po¬ 
lemica diretta, indica una 
via del tutto opposta a quel¬ 
la dettata dai morodorotei e 
dal governo d’affari « ravvi¬ 
sando nel voto del 28 aprite 
la confusa (è vero il contra¬ 
rio ndr), ma profonda esi¬ 


genza deH’elettorato di una 
politica di riforma nel set¬ 
tore del lavoro, della scuola, 
della agricoltura, dello svi¬ 
luppo industriale, della si¬ 
curezza sociale e dell’ordina¬ 
mento amministrativo e bu¬ 
rocratico, capaci di garantire 
concretamente ' ad ogni cit¬ 
tadino le fondamentali liber¬ 
tà di vita, di lavoro, di cul¬ 
tura, di partecipazione cfvi- 
ca. di sicurezza sociale». I 
giovani democristiani riten¬ 
gono inoltre «necessario ed 
indispensabile all’interno 
della DC la ripresa del dia¬ 
logo e del confronto demo¬ 
cratico sui contenuti di una 
politica di rinnovamento e 
sulla struttura e presenza del 
partito ». 

Infine, si impegnano « ad 
approfondire il discorso sul¬ 
le prospettive di sviluppo so¬ 
ciale, provinciale e regionale, 
richiamando il partito alle 
scelte di fondo, e di pro¬ 
gresso ». . ' .. ^ * . - 

Va riferito che nelle vi¬ 
cende politiche marchigiane 
dell’ultimo decennio il docu¬ 
mento appare come uno dei 
pochi — se non Tunlco — in 
cui una grossa organizzazio¬ 
ne democristiana rinuncia ad 
accennare sia con la parola 
che con lo spirito all’antico- 
munismo. 

Walter Montanari 


AAATERA 


^ BRINDISI, 15 1 
J ' Ieri sera nella piazza 
centrale di' Carovigno, 
uno dei comuni maggior¬ 
mente colpiti dalla gran¬ 
dine della scorsa settima¬ 
na, migliaia di contadini 
e con loro artigiani, com¬ 
mercianti, , professionisti, 
hanno in massa partecipa¬ 
to al comizio indetto dal 
nostro partito e tenuto dal 
compagno ' Antonio Som¬ 
ma segretario della Fe¬ 
derazione. . .. . 

i E’ stata, quella di Carove- 
gno, non solò una ' grande 
manifestazione popolare, ma 
una prima e concreta rispo¬ 
sta ' aH'insidiosa manovra 
messa in atto, in queste ulti¬ 
me ore. dalla DC e da al¬ 
cuni , partiti che . la - ap¬ 
poggiano a . cui fanno . co¬ 
rona agrari e autorità go¬ 
vernative. . ' 

Impauriti daireslendersì del¬ 
le iniziative-unitarie e dal mo¬ 
vimento contadino che ha po¬ 
sto come problema da risolvere 


SAMBIASE 
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il grano agli sulla crisi 


assegnatari 


del vi 




L'Ente Riforma e le esattorie comunali Costituito un comitato unitario 


Dal nostro corrispondente 

' > . MATERA, 15 

Contemporaneamente ai lavo¬ 
ri della mietì-trebbiatura nelle 
terre del Metapontino e in tutti 
t comprensori dell’ente riforma 
è scattata su larga scala l’ope¬ 
razione dei pignoramenti e se¬ 
questri. - ■ • 

Migliaia di assegnatari inde¬ 
bitati fino al collo con l'Ente 
Riforma e con le sue coopera¬ 
tive, con le Esattorie Comunali, 
con gli esercenti, vengono rag¬ 
giunti in questi giorni — cioè 
nel pieno della consegna del 
grano — da un esercito di fun¬ 
zionari, ufficiali giudiziari, uffi¬ 
ciali esattoriali, carabinieri e 
avvocati che mettono sotto se¬ 
questro e pignorano i loro pro¬ 
dotti. soprattutto il grano, pri¬ 
ma ancora che siano stati ulti¬ 
mati i lavori di mietitura e di 
trebbiatura. In questa azione di 
rapina legale l’Ente Riforma e 
le Esattorìe si fanno addirittu¬ 
ra la concorrenza. L’Esattoria 
di Montalhano Sonico che fino 
a questo momento ha effettuato 
circa 1000 pignoramenti e che 
continua ad effettuarne a deci¬ 
ne ogni giorno, vista addirittura 
minacciata dai dirigenti della 
Ente Riforma a non intralciare 
le sue azioni legali per il recu¬ 
pero dei crediti e del prestiti 
culturali a suo tempo concessi 
agli assegnatari per i lavori di 
aratura, semina, ecc. 

■ Ci sono zone dove gli asse¬ 
gnatari colpiti da atti ingiun¬ 
tivi, pignoramenti e sequestri 
dei frutti pendenti raggiungono 
quasi il cento per cento. Nella 
zona di Perdipane, a Montalba, 
no. su 100 assegnatari circa non 
è stato risparmiato nessuno. A 
Polìcoro la percentuale degli as¬ 
segnatari raggiunti dagli ufficia¬ 
li esattoriali-o giudiziari è già 
altissima mentre le intimida¬ 
zioni da parte deU’E.R, e delle 
Esattorìe continuano. Ci sono 
numerosissimi casi di assegna¬ 
tari che hanno avuto sequestra, 
to tutto intero U raccolto 

Fatti questi accertamen¬ 
ti l’E.R. manda — cinque gior¬ 
ni prima — gli estratti conto 
dei debili da saldare intimando 
gli ossegnotari a saldarli nel 
giro di una settimana. Poi — 
mentre ancora il grano è sul- 
raia — arrioano i sequestri, 
prima ancora che ci sia stato 
ti tempo materiale di estinguere 
i debiti vendendo il grano. E’ 
una tecnica di cui l’Ente Rifor¬ 
ma si scrce da parecchi onni, 
danneggiando molto gli asse- 
jgnafari che in tal modo ven¬ 
gono costretti a pagare le spese 
Idi giudizio. 

Il quadro della situazione, vi¬ 
sto anche In relazione alle enor¬ 
mi perdite che gli assegnatari 
hanno subito a causa delle ca¬ 
lamità atmosferiche di tre an¬ 
nate consecutive, è nerissimo: 
la fame è alle porte di parec¬ 
chie migliala di famiglie asse- 
gnatarie già prima del raccolto 
del grano che rimane ancora U 
prodotto basilare della economia 
contadina lucana. 

D. Notarangalo 


CATANIA; trasporti 

La D.C. si 
oppone alla 
gestione pubblica 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 15. ; 

Dopo la decisione di auto- 
liquidazione presa dalle tre 
società private che gestisco¬ 
no il servizio di trasporti 
urbani rispettivamente, a Pa¬ 
lermo, Trapani e Catania non 
si è ancora trovata la giusta 
soluzione, con la municipa¬ 
lizzazione dei servizi, per le 
resistenze e l’incacapità di¬ 
mostrata dalle autorità co¬ 
munali e regionali. Mentre 
per le prime due città, la 
grave situazione che si è ve¬ 
nuta a creare non fa preve¬ 
dere sbocco alcuno a Cata¬ 
nia invece si era riusciti a 
fare un passo avanti con Tac- 
quisìzione al Comune del 
materiale rotabile e fisso ap¬ 
partenente alla Seat e con 
l’approvazione da parte del 
Consiglio Comunale di un 
o.d.g. In esso si prevedeva 
la costituzione, in via prov¬ 
visoria, di una gestione pub¬ 
blica del servìzio a partire 
dal 18 luglio (data in cui la 
società decaduta cesserà lo 
esercizio di gestione) e la co¬ 
stituzione, per la soluzione 
definitiva del problema dei 
trasporti urbani, dì una 
Azienda Speciale ^ Pubblica 
facente capo o al Comune o 
al Comune ed altri Enti Pub¬ 
blici e dava, nello stesso 
tempo, mandato alla Giunta 
di presentarsi alla seduta di 
sabato con i relativi schemi 
di delibera. Ma sabato si è 
avuto il colpo di scena con 
un clamoroso passo indietro 
da parte della D.C., attribui¬ 
to, nei loro interventi, dai 
consiglieri della sinistra alla 
presenza in aula del sottose¬ 
gretario alla P.I., Magri, ge¬ 
neralmente assente e pun¬ 
tualmente presente tutte le 
volte che sì toccano determi¬ 
nati interessi i^r far rien¬ 
trare certe velleità che si ma- 
nife.stano alTintemo del suo 
gruppo. Infatti lo schema di 


delibera presentato in Consi¬ 
glio dalla D.C. modifica so¬ 
stanzialmente l’o.d.g. già ap¬ 
provato, cosi per quanto at¬ 
tiene all’esercirio provvisorio 
del servizio non si parla più 
di « gestione pubblica > ma 
di « gestione », il. che vuol 
dire che può essere affidata 
àncora ad un privato (nel ca¬ 
so in questione alla Seat) per 
Tesercizio definitivo invece 
pur parlandosi ancora di « A- 
zienda Speciale Pubblica», 
da approntarsi entro il 31- 
12-1963, ■ è stato sottratto il 
riferimento relativo alla « ge¬ 
stione da parte del Comune 
o del Comune con altri Enti 
Pubblici». La seduta pro¬ 
trattasi sino a tarda notte ha 
avuto momenti drammatici 
con la D.C. posta sotto accu¬ 
sa da più partì e in partico- 
lar modo il suo capogruppo 
MagrL 

Giacomo Dì Stefano 


Moresca: 
comogw 
regionale 
M P.CI. 

' Ad inizIntiT» del Caai- 
t«t« reKlatiale del FCI si 
svalaerà aloved) pmoioM 
IS laglia a Mareoes (Pi¬ 
atela) aa CanvecM sai te- 
OHu . m Cempitl e faasiaal 
degli Enti fecali nella letta 
per le rlferae di atratlnra 
e per le svllappe ecenenii- 
ce della Teteana depe 11 
vele del SI aprile •. 

' La relaoleiie Intredattiva 
oarh teaata dal ceaipagaa 
Oiae Pilipplal, della Se¬ 
greteria regteaale. Trarrft 
le ceaelmleal II eempagne 
AMen Allnevi, reopenea- 
Slle della Scalene Eatl Le- 
cali del PCI. 


Dal nostro corrìspondaite 

\ SAMBIASE, 15 

A Sambiase da otto anni i 
coltivatori non pagano nè le 
tasse comunali e provinciali, nè 
quelle per la Cassa Mutua Col¬ 
tivatori diretti. Sono milioni, 
decine di milioni che non ven¬ 
gono riscossi, e ciò trova origine 
nella insanabile e profonda cri¬ 
si che da tempo, dai primi de¬ 
gli anni ’50, travaglia l’econo¬ 
mia di questo centro. 

Il 30 per cento della econo¬ 
mia di Sambiase, comune forte 
di 19.000 abitanti in provincia 
di Catanzaro, poggia esclusiva- 
mente sulla vitivinicultura. Dal 
giorno in cui la crisi ha investi¬ 
to questo settore, i contadini sf 
rifiutano di pagare le tasse. 

Questa situazione è stata dra¬ 
sticamente sottolineata ieri nel 
corso del Convegno sulla crisi 
vitivinicola indetto dalla Allean¬ 
za dei Contadini, ed al quale 
hanno preso * parte ■ il sindaco 
d.c., avv. Sirianni, dirìgenti po¬ 
litici e sindacati appartenenti 
aUa DC, al PCI, al PSl, al PSDI 
e indipendenti, nonché i compa¬ 
gni parlamentari on.li Miceli, 
Poerio e Scarpino, l contadini 
nel corso del dibattito hanno 
chiesto che vengano cancellate 
tutte le tasse arretrate sino a 
che non verranno emonati nuo¬ 
vi provvedimenti, e ciò in virtit 
delle vigenti disposizioni di leg¬ 
ge che precedono la cancella¬ 
tone delle imposte per quelle 
zone Id dove si è avuta una 
perita superiore al €0 per cento 
della produzione agrictda. Oltre¬ 
tutto, è stato chiesto che ven¬ 
gano intensificate le misure con¬ 
tro i sofisticatori e che lo Stato 
vieti la immissione sul merca¬ 
to dei vini scadenti, e ciò al 
fine di decantare il mercato e 
facilitare lo smercio del vino 
migliore a prezzi remunerativL 

I provvedimenti immediati do| 
adottare sono quelli inerenti la' 
^stillazione agevolala ma con¬ 
trollata dai produttori; conces¬ 
sione di credito agrario a lungo 
termine con interesse agevolato 
ai viticultori che ammassino il 
prodotto presso se stessi; modi¬ 
ficazione delle leggi sul rilascio 
licenze di vendita del vino 

Contro questa politica oggi i 
contadini sono decisi o lottare, 
unitariomente, per creare le pre¬ 
messe di una trasformazione e 
di un ommodemomento della 
agricoltura contro i tentativi di 
chi vorrebbe, invece, che le cose 
rimanessero allo •'Status quo^ 
per favorire la immissione sul 
mercato di una mano d’opera a 
basso costo in favore, quindi, del 
monopolio del nord. 

Le indicazioni immediate di 
lotta scaturite dal convegno 
possono sintetizzarsi nella ne¬ 
cessità di sviluppare e intensi¬ 
ficare razione nei confronti 
delle amministrazioni e autorità 
locali e provinciali giungendo 
fino al Parlamento e al Gover¬ 
no. Tutta la attività sarà coor¬ 
dinata da un comitato di agi¬ 
tazione largamente unitario che 
si riunirà fra giorni 

; Antonio Gigliotti 


non solo quello della di 

solidarietà contro le avversità 
atmosferiche, ma • soprattutto 
quello del superamento dei pat¬ 
ti colonici, della costituzione 
dell'azienda contadina e degli 
enti di sviluppo, i dirigenti d.c. 
hanno ripreso la solite argo¬ 
mentazioni secondo Je quali bi¬ 
sogna avere flducia nel loro 
interessamento e non parleci- 
pare alle manifestazioni con¬ 
tadine che vengono utilizzate 
dai comunisti < per ' mettere in 
difflcoltà il governo. Sj tratta, 
come si vede, della stessa posi¬ 
zione degli agrari' i quali, co¬ 
me sempre, si preparano a ri¬ 
cevere i contributi statali, po¬ 
sizione che • purtroppo viene 
avvalorata dai partiti del con¬ 
tro sinistra, come è accaduto 
per esempio, nel comune di 
Carovegno dove la Giunta . di 
centro-sinistra, a differenza . di 
altri comuni, si è rifiutata ' di 
convocare U Consiglio comuna¬ 
le; NaturaimeUte .queste mano¬ 
vre non fermano, anzi rafforza¬ 
no, proprio perchè fanno ve¬ 
dere chi sono i nemici dei 
contadini, le iniziative che ven¬ 
gono prese in tutto il Brindi¬ 
sino. Questa mattina, per eSem- 

f>io, in un incontro ufficiale tra 
e AGLI e TAlleanza contadi¬ 
na è stato deciso di intensifica¬ 
re l’azione unitaria dei conta¬ 
dini che faccia perno proprio 
sui problemi di fondo del mon¬ 
do agricolo. Molto probabil¬ 
mente la .stessa Amministrazio¬ 
ne provinciale si renderà pro¬ 
motrice di un convegno di am¬ 
ministratori delle ' zone disa¬ 
strate che dovrebbe servire co¬ 
me preparazione ad un semi¬ 
nario suU’agricoltura del Brin¬ 
disino. Da parte del nostro par¬ 
tito -continuerà comunque la 
attività per denunciare le ma¬ 
novre della destra d.c, e per 
creare le condizioni per una 
lana unità. Questa sera infatti 
a'san Pietro 'Vemptìco. sl.sv'óT-, 
ge un convegno di zona tra-di¬ 
rigenti e attivisti comunisti. Do¬ 
mani sera, 'ai contadini di 
Brindisi parleranno in , piazza 
Cairoli i compagni Argànese e 
Zullino. ' • . ' ! • • - 

’.F foggia," 15.“^ 

• Analoghe manifestazioni si so- 
n^o svolte . anche in - tutta la 
Capitanata: a Sannicandro. San 
Severo. Troia e Lesina delega¬ 
zioni di contadini, guidate da 
dirìgenti - delle • locali camere 
del lavoro, si sono recate agli 
[spettorati agrari per sollecita¬ 
re urgenti misure per far fron¬ 
te ai danni — che ammontano a 
diversi miliardi — • provocati 
dalle grandinate dei giorni scor¬ 
si, che hanno resa ancor più 
precaria la situazione di crisi in 
cui si dibatto ragricoltura del 
Poggiano. 

A Troia, ad esempio, in due¬ 
mila ettari di terra colpiti dal¬ 
la grandine è andato in fumo 
tutto il raccolto, portando de¬ 
solazione e sfiducia nei conta¬ 
dini, i quali si vedono negati le 
urgenti misure che il governo 
e le autorità competenti hanno 
dovuto prendere per far fronte 
a simili situazioni. Non solo ì 
vigneti e i seminativi di Troia 
hanno subito ingenti danni, ma 
a ciò si devono aggiungere i 
danni caiisati ai terreni del 
circondario di.Aprìcena, Sanni¬ 
candro Garganico. Lesina e San 
Severo, per la grandine che ha 
distrutto □ saeiìflcio e il la¬ 
voro di un intero anno. . 

Negli ambienti agricoli, stan¬ 
do alle voci attendibili, oltre 4 
mila ettari di terra sono stati 
colpiti dalla calamità. ' r- 
Intanto una prima azione del¬ 
l'Alleanza contadina di Foggia 
in direzione. del prefetto, del 
Ministero dell’Agricoltura e del¬ 
l’Ispettorato agrario è stata com¬ 
piuta, affinchè le autorità pren¬ 
dessero immediati provvedi¬ 
menti a favore dei contadini, 
facendo applicàre quanto prima 
la legge 739. 

^ L’azióne unitaria dei contadi¬ 
ni pub e - deve ' costringere il 
governo e il padronato agra¬ 
rio. a risolvere i problemi im¬ 
mediati e di struttura della no¬ 
stra agricoltura per frenare, in 
primo luogo, il continuo esodo 
della nostra manodopera miglio¬ 
re all'estero e nel Nord Italia. 



Gli abitanti di Cellina, nna zona colpita dalla grandine, seguono, attraverso l’altopar¬ 
lante, 1 lavori del Conriglio comunale 
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BARI: si erano ritirati in aprile 
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Al momento della rottura avevano accusalo i d.c. di malcoslume 
Gli Interventi dei compagni Assennato, Scienti e Pinto 


GialiaiM: 
moaHestozione 
mi Costello 
di Federico II 

GIULIANA, 15 
' La Giunta comunale di Giu¬ 
liana, in provincia di Palermo, 
ha indetto per Ferragosto una 
serie di manifestazioni allo sco¬ 
po di sviluppare il turismo del¬ 
ia piccola cittadina. Esse avran¬ 
no luogo nel castello di Fe¬ 
derico II. • 

Le manifestazioni ri terranno 
nel giorni 11-15-18 e 25 agosto 
e comprenderanno; 

I) una riunione del giovani 
studenti locali, i quali faranno 
rilevare l’importanza del Castel¬ 
lo. ai )1n{ dello sviluppo tnri- 
ttico isolano: < 

' 2) allestimento di un museo 
archeologico: ■ • : 

3) conferenze sulla storia 
del Castello stesso. 
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Dii nostro corrispondente 

' — BARI, .15 ^ 

E’ stata ricomposta la crisi 
della Giunta di centro sinistra 
in Comune. Gli assessori socia¬ 
listi, che avevano clamorosa¬ 
mente abbandonato f la / Giunta 
tre mesi ar sono dopo aver ac¬ 
cusato la DC di •'-slealtà^ e di 
inadempienze programmatiche, 
sono rientrati in Giunta. All’ini¬ 
zio della seduta il sindaco d.c. 
ing. Lozupone dava lettura di 
una dichiarazione comune delle 
segreterie politiche della DC. 
PSl, PSDI e PRI in cui si dl- 
chiarava la opportunità di ' ri¬ 
prendere la collaborazione in¬ 
tesa a realizzare ed a sviluppa¬ 
re gli obiettivi politici ed il 
programma del centro sinistra ». 

La crisi della Giunta comuna¬ 
le di centro sinistra di Bari ha 
degli asvetti unici in campo 
nazionale per le diverse posi¬ 
zioni contraddittorie avute dal 
PSl. Gli assessori socialisti ab- 
bandonarono la Giunta il 2 apri¬ 
le scorso denunciando ' la DC 
di non voler rispettare gli im¬ 
pegni programmatici, di mal¬ 
costume e a seguito di una 
» incompatibilità di collabora¬ 
zione- con la DC. Il 31 maggio 
il capogruppo socialista ricuci¬ 
va la maggioranza di centro si¬ 
nistra dichidrando che vi erano 
state degli » eccessi » da parte 
dei consiglieri del suo gruppo. 
La decisione non trovò unarUme 
il gruppo e il partito e si eb¬ 
bero le dimissioni di due asses¬ 
sori socialisti a cui seguirono 
quelle di un terzo. Il 21 giugno 
Ù PSl annunziava le dimissio¬ 
ni di tutti gli assessori socialisti 
motivando la decisione con la 
necessità di un esame critico 
che doveva trovare il suo sbloc¬ 
co nel congresso socialista. In 
base a questa decisione il Con¬ 
siglio si apprestavd ad affron¬ 
tare finalmente un dibattito sul¬ 
la crisi da cui era stato tenuto 
all’oscuro. Dibattito che non si 
potè svolgere perché gli asses¬ 
sori socialisti e molli d.c. per 
due sedute consecutive non si 
presentavano al Consiglio. Lo 
d.c. si vide cosi costretta a por¬ 
re la questione di fiducia che 
era l’ordine del giorno nella 
riunione dell’altra sera. Invece 
il Consiglio si è trovato di fron¬ 
te alla dichiarazione comune 
dei partiti della maggioranza di 
centro sinistra di ripresa della 
collaborazione. 

E’ avvenuto così che un di¬ 
battito su questa lunga crisi il 
Consiglio comunale non ha po¬ 
tuto affrontarlo, come pure non 
sono state discusse mai le di¬ 
missioni degli assessori sociali¬ 
sti. Dei vecchi assessori socia¬ 
listi solo uno è rientrato in 
giunta, gli altri sono stati so¬ 




stituiti. Alla seduta consiliare 
dell’altra sera erano presenti 
solo sei consiglieri socialisti su 
dieci. E’ noto anche che una 
assemblea dei . socialisti della 
città di Bari si ero pronunciata 
net giorni scorsi contro il rien¬ 
tro del PSl in giunta. ' ' ■ 

I -compagni on. Assennato, 
prima, e l’on. Scianti, dopo, han¬ 
no espresso l’opposizione del 
gruppo comunista a questa ope¬ 
razione di ricucitura della mag¬ 
gioranza di centro sinistra che 
si è risolta in un’operazione tra¬ 
sformistica dello d.c. in cui è 
venuto a cadere il PSl. Assen- 
itato nel suo intervento faceva 
tra l’altro un’esame dell’attività 
delia Giunta denunziando alcu¬ 
ni aspetti clamorosi quale quel¬ 
lo della politica tributaria (de¬ 
nunziando nomi di speculatori 
di aree edificatorie che pagana 
di tassa di famiglia pochi mi¬ 
lioni), dell’attività dell’ufficio' 


tecnico comunale c indicava una 
serie di grossi problemi citta¬ 
dini rimasti insoluti per la vo¬ 
lontà della DC, in parte legata 
alla destra economica cittadina 
li compagno Scionti a sua volta 
ha denunciato lo svilimento in 
cui è caduto il Consìglio comu¬ 
nale, condizionato dal ' gruppo 
morodoroteo. Il compagno Pin¬ 
to ha sottolineato infine le ina¬ 
dempienze della giunta in me¬ 
rito alla legge 167 sulVedilizia 
economica e popolare e sui pro¬ 
blemi urbanistici. . • 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche il capo gruppo d.c. prof 
Damiani il quale ha rigettata 
sui socialisti la responsabilità 
dei fatti denunziati dal gruppo 
comunista ed il capogruppo so¬ 
cialista senatore Papalia per 
giustificare l’atteggiamento del 
suo partito. 

Italo Palasciano 


UMBRIA 


Le Temi deve 
investire i capitali 
nella regione 


TERNI, 15 

Il Comitato di Presidenza 
del Centro Regionale per il 
Piano di Sviluppo Elconomico 
deU’Umbria nella sua ulti¬ 
ma riunione a Temi ha esa¬ 
minato e discusso i vari pun¬ 
ti all’o.d.g. Di particolare im¬ 
portanza è stata la presa di 
posizione per quanto riguar¬ 
da rinvesfimento dei capitali 
I derivanti dall’indennizzo alla 
Soc. Temi per il settore elet¬ 
trico, di recente espropriato 
in base alla legge sulla na¬ 
zionalizzazione 

II Comitato di Presidenza 
ha espresso il proprio con¬ 
vincimento che i 160 miliardi 
di indennizzo debbano esse¬ 
re investiti nella nostra re- 
[gione, rivestendo tale ingen¬ 
ite capitale un fattore di pri¬ 


mo ordine . per lo sviluppo 
industriale deirUmbria. AI 
riguardo il Comitato di pre¬ 
sidenza, alla luce delle indi¬ 
cazioni contenute nel docu¬ 
mento del piano, consegnato 
dal Comitato Scientifico nel 
dicembre 1962, particolar¬ 
mente per quanto riguarda 
gli interventi necessari per 
lo sviluppo industriale, ha 
deciso dì svolgere ogni utile 
azione presso gli organi di 
governo, ed in particolare 
presso il Ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali e TIRI, 
affinchè gli indennizzi dovu¬ 
ti alla ^cietà Temi siano 
reimpiegati nella regione 
umbra, cioè utilizzati ai fini 
dello sviluppo economico del- 
la Regione, nel quadro degli 
interventi proposti drt piano. 
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